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Atti del Consiglio municipale 
 
Ai sensi della disposizione dell'articolo 35 della Legge sull'autogoverno locale e territoriale 

(regionale) (GU, nn. 33/01, 60/01, 129/05, 109/07, 125/08, 36/09, 150/11, 144/12, 19/13, 137/15 e 123/17) e 
della disposizione dell'articolo 65, comma 1, punto 1 dello Statuto della Città di Rovinj-Rovigno (“Bollettino 
ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno“, n. 3/18), il Consiglio municipale della Città di Rovinj-Rovigno, alla 
seduta tenutasi il giorno 8 maggio 2018, ha emanato la 
 

DELIBERA STATURARIA DI MODIFICA ALLO STATUTO DELLA  
CITTÀ DI ROVINJ-ROVIGNO 

 
Articolo 1 

Nell'articolo 52, comma 1, alinea 1 del testo in lingua croata dello Statuto della Città di Rovinj-
Rovigno (“Bollettino ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno“ n. 3/18) la parola „zastupa“ viene sostituita con la 
parola „predstavlja“. 

 
Articolo 2 

 Nell'articolo 95, comma 1 dello Statuto della Città di Rovinj-Rovigno vengono cancellate le parole 
„sull'esonero del sindaco“. 
 

Articolo 3 
La presente Delibera statutaria di modifica allo Statuto della Città di Rovinj-Rovigno entra in vigore 

l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul „Bollettino ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno. 
    

Klasa / Classe:  011-01/18-01/1      Il Presidente  
Ur.broj / Numprot: 2171-01-01-18-9     del Consiglio municipale 
Rovinj-Rovigno, 8 maggio 2018      Valerio Drandić, m.p. 
 
 
 
 
 

Ai sensi della disposizione degli articoli 66 68 dello Statuto della Città di Rovinj-Rovigno (“Bollettino 
ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno”, n. 3/18), il Consiglio municipale della Città di Rovinj-Rovigno alla 
seduta tenutasi il giorno 8 maggio 2018, ha emanato la 

 
DELIBERA 

sul premio, le onorificenze e i riconoscimenti della Città di Rovinj-Rovigno 
 

I) DISPOSIZIONI INTRODUTTIVE 
Articolo 1 

 Con la presente Delibera sul premio, le onorificenze e i riconoscimenti della Città di Rovinj-Rovigno 
(nel testo: Delibera) si determinano il premio e le altre onorificenze e riconoscimenti che vengono conferiti dal 
Consiglio municipale e dal sindaco della Città di Rovinj-Rovigno alle persone fisiche e giuridiche per 
eccezionali successi e risultati conseguiti nel settore dell’economia, della cultura, della cultura fisica e 
tecnica, dell’educazione, dell’istruzione, della sanità e dell’assistenza sociale, della tutela dell’ambiente 
nonché per particolari contributi nell’offerta di aiuti umanitari e di altro tipo come pure per le donazioni 
significative alla Città di Rovinj-Rovigno (nel testo: Città) oppure alle istituzioni cittadine. 

 
Articolo 2 

 Con il concetto “premio, onorificenze e riconoscimenti” ai sensi della presente Delibera si intendono 
tutti i premi, le targhe, le medaglie, i diplomi, i riconoscimenti, i ringraziamenti e gli attestati di elogio che in 
conformità alle disposizioni della presente Delibera vengono conferiti dal Consiglio municipale oppure dal 
sindaco della Città di Rovinj-Rovigno. 

Articolo 3 
 Le espressioni che vengono utilizzate nella presente Delibera che hanno un significato di genere, 
anche se vengono usate al maschile oppure al femminile, si riferiscono in egual modo al genere maschile e 
femminile.   
 
II) TIPI DI PREMI, ONORIFICENZE E RICONOSCIMENTI 

 
Articolo 4 

 I premi, le onorificenze e i riconoscimenti sono i seguenti: 
1. Premio Stemma della Città di Rovinj-Rovigno, 
2. Targa della Città di Rovinj-Rovigno, 
3. Medaglia della Città di Rovinj-Rovigno, 
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4. Diploma di “cittadino onorario” della Città di Rovinj-Rovigno, 
5. Riconoscimento, 
6. Ringraziamento, 
7. Attestato di elogio. 
 

Articolo 5 
(1) Oltre al premio, alle onorificenze e ai riconoscimenti di cui all’articolo 4 della presente Delibera, il 

Consiglio municipale, con particolari delibere, può conferire anche altri premi, onorificenze e riconoscimenti 
in ricorrenza di significativi avvenimenti. 

(2) Oltre ai riconoscimenti, ai ringraziamenti e agli attestati di elogio, il sindaco della Città di Rovinj-
Rovigno può conferire anche altri premi o riconoscimenti (regali, diplomi, quadri e sim.).    
 
II) 1) PREMIO STEMMA DELLA CITTÀ 

 
Articolo 6 

(1) Il Premio Stemma della Città di Rovinj-Rovigno viene conferito come premio per l’insieme 
dell’opera a singoli cittadini che con il proprio lavoro pluriennale hanno conseguito risultati eccezionali e 
particolari da qualsiasi campo di cui nell’articolo 1 della Delibera.  
 

(2) Il Premio Stemma della Città di Rovinj-Rovigno per l’insieme dell’opera non viene conferito di 
regola prima del compimento del 50esimo anno di vita, eccetto quando viene conferito post mortem. 
 
II) 2) TARGA DELLA CITTÀ 

Articolo 7 
(1) La Targa della Città di Rovinj-Rovigno viene conferita alle società commerciali, alle aziende, alle 

istituzioni e altre persone giuridiche per i risultati eccezionali e i successi particolari conseguiti nel lavoro nel 
territorio della Città. 

(2) La Targa della Città di Rovinj-Rovigno può essere anche conferita alle città gemellate e ad altre 
città della Repubblica di Croazia e all’estero. 
 
II) 3) MEDAGLIA DELLA CITTÀ 

Articolo 8 
(1) La Medaglia della Città di Rovinj-Rovigno viene conferita alle singole persone per i risultati 

personali eccezionali e i successi particolari nel lavoro nel territorio della Città, da qualsiasi campo di cui 
nell’articolo 1 della Delibera.  
 
II) 4) DIPLOMA DI “CITTADINO ONORARIO” DELLA CITTÀ 

 
Articolo 9 

(1) Il Consiglio municipale proclama il cittadino onorario della Città di Rovinj-Rovigno con una 
particolare delibera. 

(2) Il Diploma di “cittadino onorario” della Città di Rovinj-Rovigno viene conferito come onore 
particolare ai singoli che non sono cittadini della Città, ma con il proprio contributo hanno indebitato la Città e 
i suoi cittadini e con la proclamazione a cittadino onorario della Città gli viene dimostrato particolare onore. 

(3) La proclamazione a cittadino onorario non dà alcuni diritti particolari, e può essere revocata se il 
cittadino onorario si dimostrasse immeritevole di tale onore.  

(4) Le persone fisiche nostrane o straniere possono venir proclamate cittadino onorario della Città.  
 

Articolo 10 
(1) Il Diploma sulla proclamazione del cittadino onorario della Città di Rovinj-Rovigno viene stampato 

su carta pergamena.  
(2) Al cittadino onorario della Città viene conferita anche una particolare targa con sopra inciso lo 

stemma della Città. 
 
II) 5) RICONOSCIMENTO 

 
Articolo 11 

(1) Il riconoscimento viene conferito per i risultati significativi conseguiti a livello statale o 
internazionale e in ricorrenza dell’anniversario di lavoro proficuo di società commerciali, istituzioni, club, 
associazioni e simile. 

(2) Per anniversario di cui al comma 1 del presente articolo si intende l’attività continua e proficua di 
20, 35 oppure 50 anni e ogni successivi 10 anni di attività continua e proficua. 
 
II) 6) RINGRAZIAMENTO E ATTESTATO DI ELOGIO 
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Articolo 12 
 Il ringraziamento o l’attestato di elogio viene conferito alle persone fisiche o giuridiche per lodare 
determinati successi e attività nel lavoro e nell’attività oppure la partecipazione alle azione umanitarie nonché 
per le donazioni e gli aiuti versati alla Città di Rovinj-Rovigno oppure alle sue istituzioni. 
 
III) PROPOSTE  

Articolo 13 
(1) Il procedimento di proposta dei candidati per l'assegnazione del premio, delle onorificenze e dei 

riconoscimenti che vengono assegnati dal Consiglio municipale  viene avviato con pubblicazione sui mass 
media dell'invito del Comitato per l'assegnazione del premio, delle onorificenze e dei riconoscimenti della 
Città (di seguito nel testo: Comitato) a presentare le proposte dei candidati per il conferimento del premio, 
delle onorificenze e dei riconoscimenti. 

(2) L’invito di cui al comma 1 del presente articolo deve contenere i criteri e gli allegati necessari, 
come pure il termine per presentare le candidature. 

(3) Le notifiche all’invito di cui al comma 1 del presente articolo vengono presentate al Comitato 
sull’apposito modulo, con l’indicazione dei motivi per i quali il candidato (persona fisica oppure giuridica) 
viene proposto, con la biografia del candidato e i suoi conseguimenti nel lavoro e nella vita, mentre per le 
persone giuridiche con l’indicazione dei dati sulla loro attività e i risultati conseguiti. 
 

Articolo 14 

(1) Allo scadere del termine indicato nell’invito per la presentazione delle proposte, il Comitato 
esamina le proposte pervenute e dopo l’analisi stabilisce la proposta motivata dei candidati per il premio, le 
onorificenze e i riconoscimenti della Città che recapita al presidente del Consiglio municipale per le 
consultazioni con i presidenti dei club dei consiglieri. 

(2) Dopo le consultazioni di cui al comma 1 del presente articolo, il presidente del Consiglio 
municipale stabilisce la proposta finale dei candidati che recapita a disamina del Consiglio municipale. 

(3) Per salvaguardare la dignità e tutelare i dati personali dei candidati che sono stati proposti per il 
premio, l’onorificenza oppure il riconoscimento della Città, tutte le proposte del Comitato che si inviano al 
presidente del Consiglio come pure le consultazioni del presidente del Consiglio con i presidenti dei club dei 
consiglieri sono segrete e confidenziali fino alla disamina delle medesime durante la seduta del Consiglio 
municipale. 
 

Articolo 15 
(1) Hanno diritto di proporre i candidati per il premio, le onorificenze e i riconoscimenti di cui 

all’articolo 4 comma 1, punti 1-3 della presente Delibera le persone fisiche e giuridiche, il presidente del 
Consiglio municipale, il sindaco e il Comitato direttamente. 

(2) Se i proponenti del candidato per il premio, l’onorificenze e il riconoscimento sono persone 
fisiche, la proposta deve venire sostenuta con la firma di minimo 10 proponenti.  

 
Articolo 16 

Il presidente del Consiglio municipale e il sindaco hanno diritto di proporre per il Diploma di “cittadino 
onorario”. 
 
IV) DELIBERA SUL CONFERIMENTO E CONFERIMENTO DEL PREMIO, DELLE ONORIFICENZE E DEI 
RICONOSCIMENTI  
 

Articolo 17 
(1) Il Consiglio municipale emana le singole delibere sul conferimento del premio, della targa, del 

diploma di cittadino onorario e della medaglia. 
(2) Il sindaco emana le singole delibere sul conferimento dei riconoscimenti, dei ringraziamenti e 

degli attestati di elogio. 
(3) Per salvaguardare il significato e la particolarità del premio, delle onorificenze e dei 

riconoscimenti che vengono conferiti, il Consiglio municipale in occasione del conferimento tiene conto del 
numero dei premi, delle onorificenze e dei riconoscimenti che conferisce nel proprio mandato. 

(4) Le delibere di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo devono essere motivate, e dopo 
l’emanazione vengono pubblicate sul “Bollettino ufficiale della Città”.   

 
Articolo 18 

 Ai vincitori del premio, delle onorificenze e dei riconoscimenti viene conferito l’apposito diploma 
come conferma del conferimento. 
 

Articolo 19 
 I mezzi per i premi, le onorificenze e i riconoscimenti vengono assicurati nel bilancio della Città di 
Rovinj-Rovigno. 
 
V) EVIDENZA DEI PREMI, DELLE ONORIFICENZE E DEI RICONOSCIMENTI CONFERITI 
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Articolo 20 

(1) L’Ufficio del Consiglio municipale e del sindaco (nel testo: Ufficio) tiene l’evidenza su tutti i premi, 
le onorificenze e i riconoscimenti che sono stati conferiti. 

(2) L’Ufficio tiene l’evidenza anche su tutte le onorificenze, i riconoscimenti e i premi ricevuti dalla 
Città, dal Consiglio municipale e dal sindaco nonché sul medesimo informa i media e i cittadini. 
 

Articolo 21 
I premi, le onorificenze e i riconoscimenti vengono assegnati durante la seduta solenne del Consiglio 

municipale della Città di Rovinj-Rovigno che si tiene in ricorrenza della Giornata della Città, e vengono 
conferiti dal sindaco e dal presidente del Consiglio municipale. 
 
VI) DISPOSIZIONI TRANSITORIE E CONCLUSIVE 

 
Articolo 22 

 Entro il termine di 30 giorni dall’entrata in vigore della presente Delibera, il sindaco stabilità e 
pubblicherà il modulo di cui nell’articolo 13, comma 3 della Delibera. 
 

Articolo 23 
 Con l’entrata in vigore della presente Delibera cessa di valere la Delibera sul premio della Città di 
Rovinj-Rovigno e di altre onorificenze e riconoscimenti della Città di Rovinj-Rovigno (“Bollettino ufficiale della 
Città di Rovinj-Rovigno”, n.n. 4/95, 4/00, 2/08, 2/10). 
 

Articolo 24 
La presente Delibera entra in vigore l’ottavo giorno dalla pubblicazione sul “Bollettino ufficiale della 

Città di Rovinj-Rovigno”. 
 
Klasa/Classe: 061-01/18-01/01      Il Presidente 
Urbroj/Numprot: 2171-01-01-18-3      del Consiglio municipale 
Rovinj-Rovigno, 8 maggio 2018      Valerio Drandić, m.p. 
 
 
 
 

Ai sensi della disposizione dell’articolo 109 comma 6 della Legge sull’assetto territoriale (“Gazzetta 
ufficiale” nn. 153/13 e 65/17) e della disposizione dell’articolo 65 dello Statuto della Città di Rovinj-Rovigno 
(“Bollettino ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno”, n. 3/18), e in seguito all’ottenimento del consenso 
preliminare del Ministero dell’edilizia e dell’assetto territoriale (Classe: 350-02/18-13/14, Numprot: 531-05-18-
4 del 6 marzo 2018), il Consiglio municipale della Città di Rovinj-Rovigno, alla seduta tenutasi il giorno 8 
maggio 2018, ha emanato la 
 

DELIBERA SULL’EMANAZIONE 
del Piano d’assetto urbanistico di Valbruna est a Rovinj-Rovigno 

 
I – NORMA INERENTE L’EMANAZIONE DEL PIANO 
 

Articolo 1 
 Viene emanato il Piano d’assetto urbanistico di Valbruna est a Rovinj-Rovigno (di seguito nel testo: 
Piano), redatto dalla ditta “URBING” s.r.l. di Zagabria, numero di elaborato A-657/2016, sul piano geodetico 
di situazione (piano topografico-catastale) in scala 1:2000. L’estensione, gli obiettivi e il programma di 
elaborazione del Piano sono stabiliti dalla Delibera sulla stesura del Piano, pubblicata sul “Bollettino ufficiale 
della Città di Rovinj-Rovigno” n. 7/16. 
 

Articolo 2 
 L’elaborato, composto dalla parte testuale e da quella grafica, è parte integrante di questa Delibera. 
La parte testuale è composta dalle disposizioni per l’attuazione e dalla motivazione. 
 
II – DISPOSIZIONI PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO 
 

Articolo 3 
(1) Il Piano d’assetto urbanistico (di seguito nel testo: Piano) viene emanato per il rione di “Valbruna est” 

nella Città di Rovinj-Rovigno. 
(2) L’obbligo di redigere il Piano è prescritto dal Piano urbanistico generale della città di Rovigno 

(“Bollettino ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno”, nn. 7a/06, 03/08 e 02/13, di seguito nel testo: 
GUP), dalla rappresentazione cartografica 4.2. “Condizioni per l’utilizzo, la sistemazione e la tutela 
dell’ambiente – zone di applicazione di apposite misure”. 
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(3) Il confine dell’estensione del Piano è stabilito dalla Delibera sulla stesura del Piano d’assetto 
urbanistico Valbruna est (“Bollettino ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno”, n.7a/16) e comprende 
una superficie di 20,52 ettari; è stato riportato su apposito piano geodetico di situazione per la 
stesura del Piano in scala 1:2000 ed è presentato su tutte le rappresentazioni cartografiche. 

(4) Il piano geodetico di situazione è stato redatto dalla ditta “Geodet” s.r.l. di Pola, elaborato numero 
127/15 nel mese di giugno 2015, dopo di che è stata ottenuta la Conferma dalla Direzione geodetica 
statale, Ufficio territoriale per il catasto – Pola, Sezione di Rovigno. 

 
0 – Vocabolario delle espressioni (termini) utilizzate nella pianificazione urbanistica e territoriale 
 

Articolo 4 
(1) Nel Piano sono stati utilizzati termini specifici, stabiliti dalla legge e da altre prescrizioni che hanno 

un preciso significato pratico e legale. Al fine di comprendere meglio tutte le componenti di questo 
piano territoriale, durante i dibattiti pubblici e professionali da parte di tutti i soggetti preposti alle 
decisioni, è stata allegata anche questa selezione dei più importanti o più frequenti termini specifici 
utilizzati nel Piano: 
1. Terreno naturale – superficie non fabbricata della particella edificabile, sistemata come area 

verde senza costruzioni sotterranee o sopraterra, tettoie, parcheggi, piscine, campi ricreativo-
sportivi e simili, e presentata sul rilevamento geodetico. 

2. Terreno definitivamente spianato e sistemato – è l’area sistemata della particella la cui quota 

d’altezza rispetto alla quota d’altezza del terreno prima della costruzione può variare di al 
massimo 1,5 m. Per terreno definitivamente spianato non si ritiene la sbarra d’entrata della 
larghezza massima di 5,0 m per entrare nel garage, sistemata tra la direzione edilizia e di 
regolazione, nonché le scale esterne della larghezza massima di 1,50 m lungo l’edificio per 
esigenze di accesso alla cantina oppure al piano seminterrato. Per poter dimostrare lo status di 
terreno definitivamente spianato e sistemato, durante il procedimento di ottenimento della 
licenza edilizia è necessario allegare il progetto geodetico, ossia il rilevamento geodetico con le 
quote d’altezza del terreno prima della costruzione. 

3. Il terreno inclinato è il terreno la cui pendenza è maggiore del 12% in tutte le intersezioni 
parallele alla direzione di pendenza. 

4. L’edificio di base è l’edificio della stessa oppure prevalente finalità come la superficie 
all’interno della quale si trova la particella edificabile sulla quale viene costruito l’edificio. 

5. Sono strutture ausiliarie: garage, magazzini, legnaie, piscine, gazebo, tettoie e strutture simili 
che vengono costruite sulla particella edificabile destinata alla costruzione dell’edificio di base. 
Sono ritenute strutture ausiliarie anche le cisterne per l’acqua, i serbatoi sotterranei e sopraterra 
della capienza fino a 10 m3, i pozzi di raccolta e strutture simili, qualora la loro altezza sul punto 
più basso del terreno definitivamente spianato lungo la struttura fosse più alta di 1 m, nonché 
una piscina aperta fino a 100 m2 scavata nel terreno. 

6. L’edificio a se’ stante è un edificio che da tutti i suoi lati ha uno spazio non fabbricato (una 
propria particella edificabile oppure area pubblica); lungo l’edificio può venir accostata una 
struttura ausiliaria. 

7. L’edificio semi incorporato oppure duplex è l’edificio del quale un lato si trova sul confine 
della particella edificabile, e dagli altri lati ha uno spazio non fabbricato (propria particella 
edificabile oppure area pubblica); accanto all’edificio può venir accostata una struttura ausiliaria. 

8. Il coefficiente di edificabilità della particella edificabile (kig) – è il rapporto tra l’area del 
terreno sotto l’edificio e la superficie della particella edificabile (il terreno sotto l’edificio è la 
proiezione verticale di tutte le parti chiuse, aperte e coperte dell’edificio eccetto i balconi, sulla 
particella edificabile, comprese le terrazze al pianterreno degli edifici quando le stesse sono 
parte costruttiva del piano sotto terra). 

9. In base alle modalità di costruzione gli edifici di finalità abitativa possono essere familiari e 

plurifamiliari. 
10. Si ritiene edificio familiare l’edificio con 3 unità abitative, dove anche un appartamento ossia 

un’unità ricettiva (modulo in base ad apposita prescrizione) si ritiene unità abitativa.   
11. Si ritiene edificio plurifamiliare l’edificio con 4 unità abitative, dove anche un appartamento 

ossia un’unità ricettiva (modulo in base ad apposita prescrizione) si ritiene unità abitativa.   
12. In base ad apposita prescrizione sono unità ricettive: camere, appartamenti d’albergo, 

appartamenti studio e alloggi. Si ritiene che l’unità ricettiva negli alberghi abbia due letti, mentre 
l’unità ricettiva in camere, appartamenti studio e alloggi abbia tre posti letto. 

13. Lo scantinato (Po) è una parte dell’edificio che è completamente interrato oppure è interratto 
per più del 50% del proprio volume nel terreno definitivamente spianato e il cui spazio si trova 
sotto il pavimento del pianterreno. 

14. Lo scantinato completamente interrato è lo spazio il cui volume è al 100% interrato nel 
terreno definitivamente spianato, e si trova sotto il pianterreno, mentre la quota inferiore del 
mezzanino tra lo scantinato e il pianterreno si trova sotto il livello del terreno. Lo scantinato 
completamente interrato può avere una superficie maggiore della parte sopraterra dell’edificio, 
può occupare fino al 60% della particella edificabile ed essere collocato ad una distanza di al 
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minimo 2,0 m dal confine con la particella edificabile adiacente, qualora il terreno sopra di esso 
fosse formato in modo tale che non entri nel “kig” e se in questa parte della particella non ci 
fosse vegetazione di valore.  

15. Il piano sopraterra è il contrassegno di qualsiasi piano dell’edificio, compreso lo scantinato, il 
pianterreno e tutte le unità condominiali sopra quelle menzionate. 

16. Il seminterrato (S) è una parte dell’edificio il cui spazio si trova sotto il pavimento del 
pianterreno ed è interrato fino al 50% del proprio volume nel terreno definitivamente sistemato e 
spianato, ovvero una sua intera facciata si trova fuori dal terreno. Il seminterrato si ritiene piano 
sopraterra.  

17. Il pianterreno (P) è una parte dell’edificio il cui spazio si trova direttamente sulla superficie, 
ossia al massimo 1,5 m sopra il terreno definitivamente sistemato e spianato misurato sul punto 
più basso lungo la facciata dell’edificio oppure il cui spazio si trova sopra lo scantinato e/o il 
seminterrato (sotto il pavimento del piano oppure del tetto). 

18. Il piano (K) è una parte dell’edificio il cui spazio si trova tra due soffitti sopra il pianterreno. 
19. Il solaio (Pk) è una parte dell’edificio il cui spazio si trova sopra l’ultimo piano e direttamente 

sotto il tetto inclinato la cui altezza non deve superare 1,2 m, ossia sotto il tetto piano 
conformemente al punto 20 di questo articolo. 

20. In caso di tetto piano, il solaio può avere una superficie minore oppure uguale alla superficie 
(lorda) edificabile del solaio di questo stesso edificio come se fosse stato progettato con il tetto 
inclinato della pendenza massima di 22°. 

21. L’altezza dell’edificio si misura dal terreno definitivamente spianato e sistemato lungo la 
facciata dell’edificio sulla sua parte più bassa fino al bordo superiore dell’ultimo piano, ossia fino 
alla cima del solaio, la cui altezza non può superare 1,2 m. 

22. L’altezza complessiva dell’edificio si misura dal terreno definitivamente spianato e sistemato 
sulla sua parte più bassa lungo la facciata dell’edificio fino al punto più alto del tetto. 

23. L’abbaino è parte della struttura del tetto collocata nel solaio; la lunghezza complessiva degli 
abbaini può essere fino ad un terzo della lunghezza della relativa facciata dell’edificio. 

24. La terrazza del tetto è uno spazio utile del soffitto che si trova sopra l’ultimo piano dell’edificio, 
e non è coperto da parti costruttive dell’edificio. 

25. La tangenziale cittadina progettata a nuovo è una strada regionale per la quale è stato 
rilasciato: 
1. il permesso di ubicazione (Classe: UP/I-350-05/09-01/15, Numprot: 2171/01-6/09-14 del 3 

agosto  2009, irrevocabile dal 24 agosto 2009), 
2. la modifica e integrazione al permesso di ubicazione (Classe: UP/I-350-05/12-01/46, 

Numprot:  
       2171-01-05-02-12-2 del 30 luglio 2012, irrevocabile dal 06 agosto 2012), 
3. il permesso di ubicazione per l'illuminazione pubblica – tratto sud I fase (Classe: UP/I-350-

05/11-01/09, Numprot: 2171-01-05-02-11-13 del 03 agosto 2011, irrevocabile dal 06 
settembre 2011) 

4.  le seconde modifiche e integrazioni al permesso di ubicazione (Classe: UP/I-350-05/16-

01/000022, Numprot: 2171-01-05-02/7-16-0002 del 15 novembre 2016, irrevocabile dal 01 

dicembre 2016), e iniziata in base alla Conferma del progetto principale – tangenziale 

meridionale prima fase (Classe: 361-03/10-01/66, Numprot: 2171-01-05-02-10-4 del 28 

dicembre 2010), il tutto redatto dalla ditta „Via ing“ s.r.l. di Pola.  

26. L'area stradale è la superficie di finalità pubblica, la strada non classificata, la superficie di 
proprietà del proprietario della particella edificabile oppure la superficie sulla quale è stato 
costituito il diritto di servitù di passaggio ai fini d'accesso alla particella edificabile. 

27. Il passo carrabile è il collegamento della strada pubblica e tutte le aree dalle quali i veicoli 
entrano direttamente nel traffico sulla strada pubblica. 

 
1. Condizioni di determinazione e demarcazione delle superfici 

 
1.1. Cassetta e particella edificabile 

 
Articolo 5 

(1) Con il Piano la superficie dell'intervento è suddivisa in cassette, contrassegnate da numeri e 
presentate sulle rappresentazioni cartografiche: 1)”Utilizzo e destinazione d’uso delle aree”; 
3)”Condizioni di sistemazione e tutela delle aree” e 4)”Modalità e condizioni di costruzione”. 

(2) All’interno delle cassette vengono formate le particelle edificabili di apposita finalità e condizioni di 
sistemazione. 

 
 

1.2. DESTINAZIONE D’USO DELLE AREE E DELLE PARTICELLE EDIFICABILI 
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Articolo 6 
(1) La disposizione delle destinazioni d’uso comprese dal Piano è presentata con colori e contrassegni 

sulla rappresentazione cartografica numero 1. “Utilizzo e destinazione d’uso delle aree”, nel 
seguente modo: 
- destinazione d’uso mista prevalentemente abitativa   M1 
- paesaggio mediterraneo coltivato     MK 
- aree verdi protettive       Z 
- superfici dei sistemi infrastrutturali       

o aree pubbliche stradali     IS 
o stazioni di trasformatori elettrici    IS-T 

(2) Ai sensi del presente Piano si ritengono aree pubbliche e destinazioni d’uso pubblico: le aree del 
paesaggio mediterraneo coltivato (MK), le aree verdi protettive (Z) e le aree pubbliche stradali (IS). 

 
1.2.1. Destinazione d’uso mista – prevalentemente abitativa (M1) 

 
Articolo 7 

(1) Sulle aree di destinazione d’uso mista – prevalentemente abitativa (M1) si possono costruire: 
- edifici familiari e plurifamiliari, 
- eccezionalmente si possono costruire anche piccoli alberghi della capacità ricettiva fino a 50 

posti letto. 
(2) Nell’ambito degli edifici di cui al comma 1 di questo articolo sono possibili anche contenuti d’affari 

che non disturbano le abitazioni: 
- tipi di attività conformi alle abitazioni e servizi nei nuclei familiari, 
- altre finalità che completano l’abitabilità, ma non la disturbano (servizi personali, vani d’affari, 

uffici, ecc.), 
- pubblici esercizi: contenuti turistici e pubblici esercizi senza musica e con orario di lavoro 

limitato, 
- sistemazioni turistiche in appartamenti (entro il numero permesso di unità abitative). 

(3)  Negli edifici familiari e plurifamiliari, i locali d’affari possono occupare al massimo il 49% della 
superficie complessiva dell’edificio ossia un minor numero di unità funzionali complessive (abitative 
e d’affari), e non possono venir collocati in una struttura separata sulla particella. 

(4) Oltre alle particelle e agli edifici di finalità di base, sulle aree di destinazione d’uso M1 si possono 
determinare le particelle e costruire accessi pedonali-carrabili di cui all’articolo 21 del presente 
Piano. 

(5) Per la costruzione sulla particella catastale 7791/36 c.c. Rovigno, della superficie di 105,8 m2, si 
pianifica la separazione dall’estensione di questo Piano in quanto essa è parte dell’unità funzionale 
che per la maggior parte non è compresa nel Piano. Per la sistemazione e la costruzione su questa 
particella vengono applicate apposite disposizioni del piano territoriale di estensione più ampia 
(Piano urbanistico generale della Città di Rovinj-Rovigno). 

 
1.2.2. Paesaggio mediterraneo coltivato (MK) 
 

Articolo 8 
 Le aree di destinazione d’uso paesaggio mediterraneo coltivato (MK) sono superfici coltivate con 
tradizionali attività agricole (vigneti, oliveti, frutteti, orti) che vengono mantenute nella funzione esistente, con 
il permesso di costruire sentieri pedonali, piste ciclabili e sentieri pedonali-carrabili. 
 
1.2.3. Aree verdi protettive (Z) 
 

Articolo 9 

(1) Le aree verdi protettive (Z) sono superfici sulle quali è permessa la sistemazione a parco (sentieri e 
percorsi, attrezzatura urbana, parchi gioco), e a seconda della necessità l’ampliamento dei corridoi 
infrastrutturali delle strade con le quali confinano queste aree. 

(2) Nell’ambito delle aree verdi protette, e in conformità alla documentazione di progettazione e alle 
norme di legge è possibile collocare le strutture dell’infrastruttura (FTTC, pompe a pressione per il 
sistema di scarico delle acque, SSRO e altro), come pure collocare “isole verdi” nell’ambito del 
sistema di smaltimento dei rifiuti. 

(3) Gli edifici esistenti nelle aree verdi protette non si possono ingrandire con lavori di ampliamento, 
soprelevazione o ricostruzione per cambiare la destinazione d’uso. 

 
1.2.4. Superfici dei sistemi infrastrutturali (IS, IS-T) 
 

Articolo 10 
 Le superfici dei sistemi infrastrutturali sono destinate alla collocazione di strutture lineari e di 
superficie dell’infrastruttura stradale, elettronico-comunicativa e comunale, e si suddividono in aree pubbliche 
stradali (IS) e in aree per la collocazione di stazioni di trasformatori elettrici (IS-T). 
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1.3. DELIMITAZIONE DELLE DESTINAZIONI D’USO E FORMAZIONE DELLE PARTICELLE 
EDIFICABILI 

 
Articolo 11 

I confini di estensione, la delimitazione delle aree per destinazione d’uso e la grandezza dello 
spazio presentato (superfici delle cassette, delle particelle edificabili, ecc.) sono conformi all’esattezza che 
scaturisce dalla scala 1:2000. Durante la formazione delle particelle edificabili sono possibili minori 
retrocessioni da quanto esposto, qualora gli stessi non fossero a scapito dello spazio pubblico e non 
influissero negativamente sulla funzionalità di qualsiasi zona. Soprattutto se ciò si riferisce alla correzione 
della non conformità del supporto catastale con la situazione reale (ad esempio, qualora l’asse della 
superficie stradale oppure il confine delle particelle edificabili pianificate fosse chiaramente pianificato per 
seguire il confine delle particelle catastali, e nell’attuazione si dimostrasse che il confine reale si differenzia 
da quello utilizzato nel Piano, come valido si ritiene il confine reale). 
 

Articolo 12 
(1) Lo spazio di finalità mista – prevalentemente abitativa (M1) è suddiviso in 14 zone, presentate e 

contrassegnate con i numeri da 1 a 14 sulla rappresentazione cartografica: 1.”Utilizzo e destinazione 
d’uso delle aree”; 3.”Condizioni di sistemazione e tutela delle aree”; 4. “Modalità e condizioni di 
costruzione” e 4.1. “Parcellazione”. 

(2) Nell’ambito di queste zone vengono formate le particelle edificabili di apposita finalità, a condizione 
che la particella edificabile sia attrezzata dal punto di vista comunale conformemente a particolari 
prescrizioni e al piano di maggior estensione (accesso, erogazione corrente elettrica, acquedotto, 
smaltimento delle acque di scarico). 

(3) Sulla rappresentazione cartografica 4.1. “Parcellazione” le particelle edificabili che sono pianificate in 
conformità agli obiettivi di base e particolari di stesura di questo Piano sono presentate e 
contrassegnate con i numeri. 

(4) Nella tabella sono presentate tutte le particelle edificabili pianificate con i propri numeri e la 
superficie nonché il numero delle particelle catastali esistenti delle quali con la divisione e/o 
congiunzione vengono formate le particelle edificabili.  
 

Zona 

 
p.c. esistenti 

Particella edificabile 

pianificata 

(contrassegno) 

Superficie (m2) 

1 

7751/1 

7751/2 

1.1. 738,1 

1.2. 802,0 

1.3. 785,5 

1.4. 1129,4 

7752/9 

7753/8 

1.5. 844,7 

1.5a. 564,2 

7753/8 1.6. 864,5 

7753/8 

7752/8-parte 

7752/7-parte 

1.7. 864,1 

7752/6 1.8. 819,3 

7752/5 

9815/2-parte 
1.9. 700,6 

7752/8 1.10. 839,2 

7752/7 

7752/8 

7805/4-parte 

9815/2-parte 

1.11. 921,9 

 

2 

7750/1 2.1. 1059,3 

7750/2 

9815/2-parte 

7805/4-parte 

2.2. 875,8 

2.3. 892,5 

7744/1 
2.4. 978,9 

2.5. 954,6 

7744/2 2.6. 1083,9 
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2.7. 1054,2 

7745 

2.8. 1085,1 

2.9. 767,7 

2.10. 1300,3 

2.11. 1329,1 

 

3 

7805/4-parte 

7805/3 

3.1. 726,8 

3.2. 817,7 

3.3. 1154,0 

7805/2-parte 
3.4. 706,8 

3.5. 857,4 

7805/2-parte 

7805/1-parte 

3.6. 841,7 

3.7. 716,9 

7805/1-parte 3.8. 562,5 

3.9. 574,1 

 

4 

7806/1-parte 

7805/4-parte 
4.1. 538,2 

7806/1-parte 4.1a. 536,2 

7806/1-parte 

7743-parte 

9815/1-parte 

4.2. 1103,9 

7806/1-parte 4.3. 1030,0 

7806/1-parte 

*3205 

7743-parte 

9815/1-parte 

4.4. 745,2 

7806/2-parte 
4.5. 933,3 

4.6. 932,2 

7808/1-parte 

4.7. 878,5 

4.8. 707,5 

4.9. 700,8 

4.10. 721,8 

7808/2 

4.11. 792,2 

4.12. 790,5 

4.13. 721,4 

 

5 

7743-parte 

7745-parte 

7744/2-parte 

5.1. 732,1 

5.2. 724,4 

5.3. 723,6 

5.4. 724,5 

5.5. 724,3 

7742-parte 

 

5.6. 630,4 

5.7. 735,8 

5.8. 766,9 

5.9. 829,8 

7745-parte 

7730/7-parte 
5.10. 851,8 

7740-parte 

*2813 
5.11. 724,1 
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6 

7806/2-parte 

7803/1-parte 

6.1. 885,1 

6.2. 732,2 

6.3. 996,6 

6.4. 697,5 

7808/1-parte 

7803/2-parte 

6.5. 815,8 

6.6. 809,4 

6.7. 912,4 

6.8. 883,1 

7808/1-parte 

7803/3-parte 

7802-parte 

6.9. 760,9 

6.10. 707,3 

6.11. 816,8 

6.12. 868,8 

7811 

6.13. 847,9 

6.14. 821,9 

6.15. 719,2 

 

7 7805/1-parte 

7.1. 956,1 

7.2. 663,8 

7.3. 584,9 

7805/2-parte 7.4. 704,9 

 

8 

7803/1-parte 

7796/1-parte 

9821/1-parte 

8.1. 700,0 

8.2. 678,4 

7083/2-parte 

7797/2-parte 

9821/1-parte 

8.3. 742,6 

7803/3-parte 

7803/2-parte 

7802-parte 

9821/1-parte 

8.4. 732,4 

8.5. 706,6 

7803/3-parte 

7802-parte 

9821/1-parte 

7797/1-parte 

8.6. 1050,7 

7802-parte 

9821/1-parte 
8.7. 1001,5 

7797/2-parte 
8.8. 1117,7 

8.9. 1172,9 

 

9 

7798/3-parte 
9.1. 865,4 

7800 

9.2. 832,5 

9.3. 892,9 

9.4. 610,1 

9.4a. 517,7 

7798/2-parte 

7798/1-parte 

9.5. 681,7 

9.6. 953,8 

 

10 
7801 

10.1. 988,3 

10.2. 993,9 
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10.3. 775,4 

10.4. 747,3 

10.5. 791,0 

7799/1-parte 

7799/2-parte 

10.6. 979,5 

10.7. 823,3 

 

11 

7798/3-parte 11.1. 822,4 

7798/2-parte 11.2. 833,1 

7798/1-parte 11.3. 888,9 

7799/5 11.4. 660,1 

7799/1-parte 

7799/2-parte 

11.5. 542,6 

11.6. 553,5 

 

12 

7854/1 
12.1. 978,6 

12.2. 1175,9 

7855/1 

12.3. 933,7 

12.4. 793,2 

12.5. 935,7 

12.6. 814,5 

7854/2 

12.7. 930,8 

12.8. 919,6 

12.9. 846,6 

 

13 

7853 

13.1. 837,0 

13.2. 838,0 

13.3. 836,2 

13.4. 837,8 

7852-parte 13.5. 1298,0 

7851-parte 13.6. 833,4 

7850/2-parte 

7850/3-parte 

7850/4-parte 

13.7. 709,6 

13.8. 558,6 

13.9. 678,9 

13.10. 750,0 

13.11. 733,2 

13.12. 949,6 

 

14 

7858/1 

7855/1-parte 

14.1. 1020,3 

14.2. 1135,0 

7857/1 

7855/1-parte 

14.3. 1033,4 

14.4. 595,9 

14.5. 1690,6 

7850/1-parte 

14.6. 778,8 

14.7. 791,6 

14.8. 1143,2 

*3938 
14.9. 922,0 

14.10. 753,9 

 

(5) La forma irregolare delle particelle edificabili: 1.3, 1.4., 1.5., 1.5a., 1.7., 3.1., 3.2., 3.3., 3.4., 5.3., 5.8., 
5.9., 5.11, 7.1., 8.7., 9.4a., 11.4., 12.1., 12.6., 13.6., 13.12., 14.5., 14.8. e 14.10. scaturisce 
dall'esigenza di adempiere agli obiettivi principali e particolari di stesura di questo Piano per quanto 
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riguarda il rispetto dei confini esistenti delle particelle catastali e per garantire l'uguaglianza di tutti i 
proprietari delle particelle catastali nel territorio compreso nel Piano. La forma irregolare delle 
particelle edificabili: 1.6, 3.7., 6.13, 8.9, 9.2, 10.1, 12.2, 14.2, 14.9. scaturisce dall'esigenza di 
assicurare un accesso razionale a tutte le particelle edificabili. 

Articolo 13 
(1) Oltre alle particelle edificabili di cui all’articolo 12 si possono formare particelle edificabili per 

destinazione d’uso abitativa e abitativo-d’affari che vengono create unendo due o più particelle, 
qualora siano state adempiute tutte le condizioni e le modalità di costruzione degli edifici abitativi 
stabiliti dall’articolo 16 del presente Piano. 

(2) Oltre alle particelle edificabili di cui all’articolo 12 si possono formare particelle edificabili per alberghi 
che vengono create unendo due o più particelle, qualora siano state adempiute tutte le condizioni e 
le modalità di costruzione degli alberghi stabiliti dall’articolo 16 del presente Piano. 

(3) Il numero di posti letto nell’albergo può essere maggiore di 50. Il numero di posti letto viene 
ricalcolato in numero di unità ricettive in modo tale che ogni camera da letto in albergo oppure 
appartamento all’interno dell’albergo contiene due (2) posti letto. 

(4) Nel territorio compreso dal Piano non ci possono essere più di 100 posti letto negli alberghi. 
 
1.4.CONDIZIONI GENERALI DI SISTEMAZIONE E MODALITA’ DI COSTRUZIONE DEGLI EDIFICI 

 
Articolo 14 

(1) Con le condizioni generali e particolari per la sistemazione della zona si stabiliscono: 
- la forma, la grandezza e il livello di costruzione della particella edificabile, 
- la sistemazione degli edifici sulla particella edificabile, 
- l’altezza e la forma degli edifici, 
- la sistemazione delle recinzioni e dei terreni delle particelle edificabili 
- l’allacciamento della particella edificabile e degli edifici all’infrastruttura pubblica e comunale, 
- altri elementi importanti per l’intervento nella zona. 

(2) Con le condizioni generali di ubicazione vengono stabilite quelle condizioni di sistemazione della 
zona che si riferiscono a tutti gli edifici. Qualora con apposite condizioni di ubicazioni fossero 
stabilite diversamente le condizioni di sistemazione della zona da quelle prescritte dalle condizioni 
generali di ubicazione, verranno applicate particolari condizioni di ubicazione. 

(3) Si ritengono particolari condizioni di ubicazione: 
- la determinazione e delimitazione delle aree, 
- la sistemazione e le modalità di costruzione degli edifici, 
- la sistemazione, ossia la costruzione, la ricostruzione e l’attrezzamento della rete infrastrutturale 

pubblica e comunale con i rispettivi impianti e superfici, 
- la sistemazione delle aree verdi. 

(4) Nella ristrutturazione degli edifici esistenti si possono mantenere i parametri ambientali che non sono 
conformi a quelli pianificati, ma senza aumentare successivamente le non conformità. 

 
1.5. CONDIZIONI E LIMITAZIONI NEI CORRIDOI DELL’INFRASTRUTTURA ESISTENTE E DI QUELLA 
PIANIFICATA 
 

Articolo 15 
(1) Nelle fasce protette della larghezza di 15,0 m dal bordo della fascia terriera delle strade regionali, 

presentate sulle rappresentazioni cartografiche numero 2.1.”Sistemi infrastrutturali – Traffico” e 
3.”Condizioni di utilizzo, sistemazione e tutela delle aree” è proibito intraprendere qualsiasi tipo di 
lavori o azioni senza il consenso della persona giuridica che gestisce tali strade pubbliche, se tali 
lavori o azioni potrebbero arrecare danni alla strada pubblica, minacciare o disturbare il traffico su di 
esse nonché  aumentare le spese di manutenzione delle strade pubbliche. Le condizioni per 
l’espletamento di tali lavori o azioni vengono stabilite con consenso. 

(2)  Fino alla costruzione della strada regionale pianificata, all’interno del corridoio per riservare lo 
spazio per la costruzione della strada (20 metri dall’asse stabilito della strada) non esiste la 
possibilità di costruire ne’ di ricostruire gli edifici di edilizia alta ne’ impianti dell’infrastruttura eccetto 
la rete infrastrutturale sotterranea, qualora la Direzione preposta alle strade non stabilisse 
diversamente. 

(3) La distanza della direzione edilizia dell’edificio dal bordo della fascia terriera pianificata della strada 
regionale ammonta al minimo a 5,5 m, mentre la distanza definitiva del singolo edificio all’interno 
della fascia di protezione della strada regionale viene stabilita in conformità ad apposite condizioni 
della Direzione preposta alle strade nel procedimento di determinazione delle misure particolari di 
costruzione. 

(4) La persona che intende costruire oppure ha costruito l’edificio nella fascia protettiva della strada 
pubblica oppure fuori dalla fascia protettiva della strada pubblica non ha diritto di richiedere la 
costruzione della protezione dall’impatto della strada e del traffico conformemente ad apposite 
prescrizioni. 
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(5) Fino alla ristrutturazione dell’elettrodotto esistente di 35 kV nel cavo sotterraneo, nel corridoio 
protettivo largo 10 m da ogni parte dell’asse dell’elettrodotto (complessivamente 20 m) non è 
permesso costruire strutture di edilizia alta ne’ di mettere a dimora piantagioni permanenti, mentre il 
tracciato dev’essere accessibile per la manutenzione e gli interventi. Il corridoio è presentato sulla 
rappresentazione cartografica numero 3.”Condizioni di utilizzo, sistemazione e tutela delle aree”. 

(6) Ai fini della tutela delle condutture dell’erogazione idrica vengono prescritti i loro corridoi protettivi 
nella larghezza di almeno 10,0 m dall’asse delle condutture principali, ossia nella larghezza 
complessiva di 6,0 m per le altre condutture. All’interno di questi corridoi è proibito collocare strutture 
di edilizia alta;  nel procedimento di ottenimento dell’atto esecutivo per la struttura di edilizia alta 
sulla particella edificabile attraverso la quale passa il suddetto corridoio oppure che confina 
direttamente con esso è necessario richiedere  apposite condizioni da parte delle persone giuridiche 
con autorizzazioni pubbliche che gestiscono tali condutture. Visto che questi corridoi si trovano 
prevalentemente all’interno delle fasce terriere delle strade pianificate, ossia completamente fuori 
dai confini delle zone fabbricabili delle particelle edificabili, non sono presentati sulle 
rappresentazioni cartografiche. 

 
2.Condizioni e modalità di costruzione degli edifici abitativi e di altro tipo 

 
Articolo 16 

(1) Le condizioni per la destinazione d’uso, le modalità di costruzione, la grandezza, la forma e il livello 
di fabbricazione della particella, la grandezza e la superficie delle strutture, nonché il numero 
necessario di posti macchina vengono stabilite in base alla seguente tabella: 
 

Destinazione d'uso della struttura 
Strutture abitative 

alberghi 
Edifici 

ausiliari familiari plurifamiliari 

     

Numero unità abitative/ ricettive –  
al massimo 

3 4 50 posti letto  

Modalità di costruzione 
 

 

Grandezza 
della 

particella 
edificabile in 

base alla 
modalità di 
costruzione 

A se' stanti 500-2000 m2 700-2000 m2 2000-10000 m2 - 

Semi integrato 420-1200 m2 500-1200 m2 - - 

Forma della particella edificabile 
 

 

Larghezza minima della particella 
edificabile (š) 

14,00 m 25,00 m - 

Livello di fabbricazione della particella 
edificabile 

 
 

Edificabilità minima permessa 80 m2 10%  

Edificabilità massima permessa (kig) 0,30 0,25  

Edificabilità massima permessa dello 
scantinato completamente interrato 

0,60  

Superficie minima del terreno naturale 0,20 0,30  

 
Numero di piani dell'edificio 

 
 

Numero 
massimo di 

piani 

Terreno pianeggiante Po+P+1K+Pk 
P 

Terreno inclinato Po+S+P+1K+Pk 

Altezza dell'edificio 
 

 

Terreno 
pianeggiante 

Altezza dell'edificio 9,00 m 3,00 m 

Altezza complessiva 
dell'edificio 

12,5 m 4,00 m 

Terreno 
inclinato 

 

Altezza dell'edificio 11,00 m 3,00 m 

Altezza complessiva 
dell'edificio 

14,5 m 4,00 m 

Numero posti macchina sulla 
particella 
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1,5 PM su ogni 100 m2 al netto 

iniziati della superficie delle 
unità abitative 

1 PM/ 3 posti 
letto 

 
 

 
(2) Eccezionalmente, non è necessario che la larghezza minima della particella edificabile adempi a 

tutte le sezioni per le particelle di forma irregolare indicate nell’articolo 12 comma 5 di questo Piano. 
(3) La particella edificabile per la costruzione dell’albergo deve avere accesso diretto alla strada che si 

trova sulla rappresentazione cartografica 2.1.”Sistemi infrastrutturali – Traffico” contrassegnata 
come strada di raccolta oppure strada abitativa di raccolta. 

 
2.1.SISTEMAZIONE DELLE STRUTTURE SULLA PARTICELLA EDIFICABILE 
 

Articolo 17 
(1) Le condizioni di collocazione delle strutture principali e ausiliarie sulla particella si differenziano. Le 

strutture sulla stessa particella (principali e ausiliarie) possono essere a se’ stanti, appoggiarsi a 
vicenda oppure essere collegate da tettoie. 

(2) Gli edifici di base vengono costruiti in modo da essere a se’ stanti (SS) oppure semi integrati-duplex 
(D), conformemente alla rappresentazione cartografica 4.1.”Parcellazione”. 

(3) Gli edifici  semi integrati (duplex) devono essere progettati come strutture di espressione 
architettonica unica. 

(4) Il confine della parte fabbricabile della particella per la collocazione dell’edificio di base viene stabilito 
nel seguente modo: 
-  al minimo 5,50 m dal confine della particella edificabile verso la strada – direzione di 

regolazione per gli edifici di finalità abitativa, ossia 7,00 m dalla direzione di regolazione per gli 
alberghi, 

- al minimo 4,0 m con la condizione aggiuntiva h/2 per le strutture dell’albergo, nonché per gli 
edifici più alti di 8 m, dagli altri confini della particella edificabile, 

- nelle modalità di duplice costruzione l’edificio va appoggiato al confine adiacente laterale della 
particella edificabile, rispecchiando l’edificio esistente o quello pianificato sulla particella 
confinante, 

- il tutto rispettando eventuali richieste aggiuntive che scaturiscono da apposite prescrizioni e 
condizioni degli organismi preposti nel campo della tutela dagli incendi (soprattutto del 
Regolamento sulle condizioni per gli accessi per i vigili del fuoco – GU, nn.35/94, 55/94 e 
142/03) e di altre prescrizioni rilevanti. 

(5) La direzione edilizia obbligatoria alla distanza di 5,50 m dalla linea di regolazione per gli edifici di 
finalità abitativa, ossia 7,0 m per gli alberghi, per le vie sono contrassegnate come: OS 1; OS 2 e OS 
3, sui tratti contrassegnati sulla rappresentazione cartografica 4.”Modalità e condizioni di 
costruzione” e 4.1.”Parcellazione”. L’edificio di base dev’essere sulla linea edilizia obbligatoria al 
minimo di un terzo della propria facciata stradale, ossia al minimo con un bordo della facciata 
qualora la geometria della particella (larghezza della particella e angolo reciproco della linea edilizia 
e dei confini laterali) fosse tale che attenersi alle regole di un terzo deformerebbe troppo 
l’architettura dell’edificio. 

(6) Prendendo in considerazione la situazione riscontrata, il confine della parte fabbricabile della 
particella edificabile 2.11. rappresentato sulla rappresentazione cartografica 4.1. “Parcellazione” 
comprende anche parti dell’edificio che superano la linea principale, a condizione che eventuali 
soprelevazioni vengano ritirate al minimo alla distanza prescritta. 

 
Articolo 18 

(1) Tutte le strutture ausiliarie sopraterra vanno collocate all’interno della parte fabbricabile della 
particella per la collocazione dell’edificio di base. 

(2) La superficie edificabile (al lordo) complessiva delle strutture ausiliarie può ammontare fino a 75 m2, 
con la possibile collocazione fino a due garage per automobili. 

(3) Le piscine aperte della superficie fino a 100 m2 si possono costruire sulla particella edificabile, a 
condizione che la loro distanza dal confine della particella edificabile in oggetto non sia minore di 3,0 
m. 

(4) Le cisterne e i serbatoi per l’acqua si possono costruire sulla particella edificabile a condizione che la 
loro distanza dal confine della particella edificabile non sia minore di 4,0 m. Le cisterne e i serbatoi 
per l’acqua devono essere di superficie liscia, a tenuta d’acqua, chiusi e attrezzati in modo tale da 
poter mantenere la correttezza igienica dell’acqua potabile, nonché  adempiere anche alle altre 
prescrizioni particolari, come pure alle condizioni tecnico-sanitarie ed igieniche. 

(5) I pozzi di raccolta si possono costruire sulla particella edificabile a condizione che la loro distanza 
dal confine della particella edificabile non sia minore di 1,00 m. I pozzi di raccolta si possono 
costruire a condizione che lo svuotamento tramite i veicoli per la rimozione delle acque di scarico 
possa venir effettuata senza difficoltà. I pozzi di raccolta devono essere a tenuta d’acqua, chiusi e di 
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adeguata capienza, nonché adempiere anche ad altre prescrizioni speciali, come pure alle 
condizioni tecnico-sanitarie ed igieniche. 

(6) Le strutture per la raccolta delle acque piovane all’interno della particella edificabile si possono 
costruire come canali di drenaggio, pozzi oppure in altro modo di tipo chiuso o aperto con l’obbligo di 
aerazione (a causa della comparsa di cattivo odore dell’acqua stagnante). Il dimensionamento di tali 
strutture dev’essere con un periodo minimo di ritorno che viene applicato per la progettazione della 
canalizzazione pubblica per le acque piovane in tale bacino. La posizione e la profondità della 
struttura per la raccolta delle acque piovane non deve minacciare la stabilità delle strutture adiacenti 
e quindi la loro distanza dal confine della particella edificabile adiacente non può essere minore di 
1,00 m, ossia la loro sistemazione sulla particella edificabile deve essere stabilita in modo tale da 
non disturbare la qualità abitativa dei vicini. 

 
2.2.FORMAZIONE DELLE STRUTTURE 
 

Articolo 19 
(1) Ogni intervento nella zona deve essere effettuato rispettando le strutture esistenti in senso 

architettonico e urbanistico, ossia deve essere conforme a tale struttura (alle strutture portate a 
termine in base ai piani e alla tipologia del paesaggio). 

(2) L’edificio che si costruisce in modo semi incorporato (duplex) D deve costituire un insieme 
architettonico con l’edificio al quale si appoggia. Le facciate devono appoggiarsi al minimo per 1/3 
della propria larghezza. Lungo il muro confinante gli edifici devono avere un muro antincendio della 
resistenza minima di due ore. Qualora venisse costruito un tetto in legno, il muro antincendio deve 
intersecare tutto il tetto. Nel cortile comune si possono costruire anche strutture ausiliarie come 
duplex oppure a schiera a condizione che vengano costruite in materiale resistente al fuoco e che 
vengano costruiti muri resistenti al fuoco. 

(3) Si consiglia di realizzare le protezioni dal sole e dagli agenti atmosferici con persiane o imposte. 
(4) L’accesso al solaio non è permesso con scala esterna. 
(5) Sulle facciate che si trovano più vicino di 4,0 m dal confine della particella edificabile non si devono 

progettare ne’ realizzare aperture. Per aperture ai sensi di questo articolo si intendono vetrate fisse 
di vetro non trasparente dalla grandezza massima di 60 x 60 cm, parti di muro di mattoni di vetro, 
aperture di ventilazione di diametro massimo, ossia di un lato di 15 cm, e attraverso le quali la 
ventilazione si svolge per via naturale e tramite le quali non è possibile realizzare u contatto visivo. 

(6) Il tetto dell’edificio principale e di quello ausiliario può essere piano oppure inclinato. L’inclinazione 
del tetto viene effettuata a 17°- 22°. Sono permesse anche inclinazioni minori su parti del tetto (fino 
a 1/3 della lunghezza della facciata sulla quale è pianificata un’inclinazione minore). 

(7) Le finestre del solaio possono venir realizzate nell’inclinazione del tetto o sul frontone oppure come 
aperture verticali sull’inclinazione del tetto con una propria costruzione che può occupare al 
massimo il 30% della superficie del tetto, ossia 1/3 della lunghezza della facciata. Il tetto sopra 
l’apertura può essere inclinato a una falda oppure a doppia falda con inclinazione di 17°- 22° oppure 
piano. 

(8) Le terrazze sul tetto transitabili possono occupare al massimo il 30% della superficie dell’edificio 
quando il tetto è inclinato, ossia al massimo il 50% quando il tetto è piano e si pianifica la divisione in 
piani del solaio in base alle condizioni di cui nelle disposizioni dell’articolo 4 punto 20 della presente 
Delibera, ossia al massimo il 100% qualora la divisione in piani del solaio non si pianificasse”. 

(9) Il muro del solaio con tetto piano deve essere rientrante rispetto al bordo della costruzione del piano 
almeno di 3 m verso tutte le aree pubbliche con le quali la particella edificabile confina direttamente. 

(10) Sulle facciate orientate verso le strade principali non devono venir collocati impianti di 
climatizzazione e altri tipi di apparecchiature (antenne satellitari, ecc.) che deturpano la qualità 
visiva dell’insieme. 

(11) La costruzione di collettori solari e di celle fotovoltaiche va effettuata sui tetti degli edifici di base e 
quelli ausiliari per proprie necessità a condizione che la loro superficie non disti più di 200 mm 
dalla superficie del tetto, e quando viene realizzato un tetto piano, la loro parte più alta non deve 
superare 2,00 m della superficie del tetto. 

 
2.3. SISTEMAZIONE DELLE PARTICELLE EDIFICABILI 
 

Articolo 20 
(1) Lungo il confine della particella edificabile i muri di recinzione si possono costruire in sasso, 

cemento, intonaco, come siepe verde oppure come combinazione muretto basso pieno e siepe 
verde ossia recinzione metallica trasparente: 
- la recinzione con la propria posizione, altezza e forma non deve minacciare la visibilità del 

traffico dell’area stradale, e influire così sulla sicurezza del traffico, 
- l’altezza complessiva della recinzione verso la strada può essere fino a 1,50 m, mentre sul 

confine verso le particelle adiacenti fino a 2,0 m misurando dal terreno definitivamente sistemato 
da entrambe le parti della recinzione, 
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- il basamento della recinzione in muratura o in cemento non può essere più alto di 80 cm (che 
non comprende l’altezza del muro di sostegno necessario), 

- una parte della recinzione sopra il basamento pieno deve essere spazioso, eseguito in filo di 
metallo oppure di altro materiale di caratteristiche simili oppure realizzato come piantagione 
(siepe). 

(2) Nella zona d’entrata sulla particella edificabile è necessario prevedere lo spazio per la collocazione 
di armadietti di connessione e/o di aperture per l’infrastruttura comunale e delle telecomunicazioni, 
nonché un contenitore per la raccolta dei rifiuti per tipi (almeno 4 contenitori). 

(3) Lo spazio per la raccolta dei rifiuti va sistemato come spazio aperto non coperto, dev’essere 
facilmente accessibile dall’area pubblica stradale e fuori dalla visuale dalla strada, nonché sistemato 
dal punto di vista architettonico (recinzione e simili) e/o orticolturale (siepe e simili). 

(4)  La sistemazione orticolturale va pianificata includendo la flora esistente sul posto e completando il 
tutto con piante autoctone. Dislocando la vegetazione bisogna pianificare la creazione di nuovi valori 
ambientali e territoriali, nonché completare la struttura architettonica e urbana. Almeno il 20% della 
superficie della particella dell’edificio familiare e plurifamiliare, rispettivamente il 30% della superficie 
dell’albergo va sistemato orticolturalmente. Nell’area verde minima della particella edificabile non 
rientrano le superfici stradali e pedonali ricoperte di materiale permeabile come lo sono i grigliati 
erbosi in cemento, griglie erbose, rivestimenti in ghiaia, ecc. 

(5) Le aree pavimentate (terrazze, sentieri pedonali e altre parti orizzontali sistemate delle particelle) 
vanno sistemate dal punto di vista architettonico e formativo (con l’applicazione di materiale e 
tecnologia) conformate al volume principale della struttura sulla particella, con risoluzioni orticolturali 
dell’ambiente e apposite prescrizioni. 

(6) Il terreno attorno all’edificio, i muri di sostegno, le terrazze, ecc. vanno realizzati in modo tale da non 
deturpare l’aspetto dell’abitato, nonché da impossibilitare il deflusso dell’acqua a danno dei terreni 
limitrofi, ossia delle strutture adiacenti e delle aree pubbliche. 

(7) Le scale d’accesso e le terrazze a livello di terreno oppure fino al massimo 60 cm sopra il livello del 
terreno, i muri di sostegno e simili si possono costruire anche fuori dall’area della parte fabbricabile 
della particella, ma in modo tale che su una parte della particella edificabile venga assicurato un 
accesso indisturbato alla parte posteriore della particella edificabile della larghezza minima di 3,0 m. 

(8) La superficie individuale sulla particella edificabile, che si può calcolare come parte della superficie 
complessiva del terreno verde naturale non può essere minore di 1 m2, ne’ più stretta di 0,70 m. 

(9) Per poter dimostrare indubbiamente lo status di terreno, al momento di ottenere la documentazione 
con la quale si stabiliscono le condizioni di costruzione, è necessario allegare il rilevamento 
geodetico del terreno prima della costruzione. 

 
2.4. ALLACCIAMENTO DELLA PARTICELLA EDIFICABILE E DELLE STRUTTURE 
ALL’INFRASTRUTTURA PUBBLICA E COMUNALE 
 

Articolo 21 
(1) L’allacciamento della particella edificabile all’area stradale va realizzato con l’accesso pedonale e 

stradale diretto o indiretto. L’accesso stradale-pedonale diretto è quello che la particella edificabile 
realizza dall’area stradale con la quale confina direttamente (ha una direzione di regolazione). 
L’entrata stradale indiretta è un’area stradale di un altro edificio oppure particella catastale con la 
quale si assicura l’accesso alle particelle edificabili. 

(2) Per l’accesso pedonale-stradale indiretto per al massimo 2 particelle edificabili è necessario 
garantire almeno 3,0 m di larghezza di profilo stradale in modo tale che la distanza della particella 
edificabile dalla superficie stradale (corridoio stradale) al quale si collega l’area stradale d’accesso 
non sia più lunga di 30 m. 

(3) Per l’accesso pedonale-stradale indiretto per al massimo 4 particelle edificabili si devono garantire 
almeno 5,0 m di larghezza di profilo stradale in modo tale che la distanza della particella edificabile 
dall’area stradale (corridoio stradale) al quale si collega la superficie stradale d’accesso non sia più 
lunga di 50 m. 

 
3.Condizioni di sistemazione ossia di costruzione, ricostruzione e attrezzamento della rete stradale, 
elettronica, comunale e delle comunicazioni con relativi impianti e superfici 
 

Articolo 22 
(1) I tracciati principali e i profili trasversali dell’infrastruttura sono presentati sulle rappresentazioni 

cartografiche 2.1. – 2.3. “Sistemi infrastrutturali”. 
(2) Ai fini di una chiara e comprensibile risoluzione sono indicati (previsti) singoli segmenti della rete 

infrastrutturale nelle vie circostanti che non sono comprese nel Piano. Rispetto a tali segmenti della 
rete, questo Piano ha esclusivamente carattere orientativo, mentre i permessi di ubicazione e i 
documenti per la costruzione vengono ottenuti in base al vigente piano di estensione più ampia, 
nonché in base ad apposite prescrizioni e condizioni degli organismi preposti. 

(3) Tutte le quote altitudinali presentate nella parte testuale del Piano sono orientative (legate alla 
topografia), mentre le quote altitudinali esatte verranno stabilite dopo l’analisi dettagliata di tutti gli 
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elementi che influiscono sulla collocazione delle aree pubbliche stradali nella zona con il progetto di 
massima nella fase di ottenimento delle licenze edilizie. 

 
3.2. CONDIZIONI DI COSTRUZIONE DELLA RETE STRADALE 
 
3.1.1.Vie cittadine principali / strade regionali 

 
Articolo 23 

(1) Il rione di Valbruna est è delimitato da strade dalla parte settentrionale, meridionale e orientale, 
mentre dalla parte occidentale si appoggia al rione esistente, già costruito. 

(2) Il traffico nel rione di Valbruna est si collega alle vie cittadine principali: 
- via f.lli Božić (strada regionale esistente ŽC5096), dalla parte settentrionale, 
- viale XXX Maggio (strada regionale esistente ŽC5105), dalla parte meridionale, 
- tangenziale cittadina neoprogettata (nel rango di strada regionale), dalla parte orientale. 

(3) Le strade di cui al comma 2 si trovano ai limiti dell’estensione compresa dal Piano, mentre la loro 
costruzione e ricostruzione, come pure la costruzione dei collegamenti viene attuata in conformità ai 
piani territoriali di più ampia estensione e ad apposite prescrizioni. 

(4) Sulla rappresentazione cartografica 2.1.”Traffico” sono presentate le strade esistenti e quelle 
pianificate nel Piano, come pure i corridoi stradali e le fasce stradali protettive delle strade regionali 
conformemente ad apposite prescrizioni e alle disposizioni dell’articolo 15 del presente Piano. 

 
3.1.2.Strade principali nell’abitato 
 

Articolo 24 
(1) Le strade principali nell’abitato di Valbruna est sono: 

- Via S.Brigida (OS-1) che a sud si collega a Viale XXX Maggio (ŽC5105) e il cui collegamento è 
al di fuori del piano, mentre a nord si collega a Via f.lli Božić (strada regionale ŽC5096), 

- Via Montona (OS-2) che si estende da ovest verso est e divide il rione in parte settentrionale e 
meridionale. A ovest si congiunge alla rete stradale esistente del rione di Valbruna, mentre a est 
alla neoprogettata tangenziale cittadina, 

- Via Abbazia (OS-3) che semi circolarmente passa sulla parte meridionale del rione e si 
congiunge alla futura pianificata Via S.Brigida fuori dal confine di estensione. 

(2) I raccordi alla neoprogettata tangenziale cittadina vanno progettati in conformità ad apposite 
prescrizioni che regolano la formazione delle strade pubbliche negli abitati. 

 
3.1.3.Strade di raccolta, residenziali e altre d’accesso 
 

Articolo 25 
(1) OS-2 – strada di raccolta (prolungamento pianificato di Via Montona): si estende da ovest verso est 

e divide il rione in parte settentrionale e parte meridionale. A ovest si congiunge alla rete stradale 
esistente del rione di Valbruna, mentre a est alla neoprogettata tangenziale. Ha la lunghezza di cca 
327 m nella zona compresa nel Piano. La larghezza del corridoio ammonta a 15 m. Il contrassegno 
del profilo trasversale è A1 e A1p. Gli allacciamenti sono all’altezza di cca +30,60 m.n.m., ossia 
+26,50 m.n.m. 

(2) OS-1 – strada residenziale di raccolta (prolungamento pianificato di Via S.Brigida): si estende da 
sud a nord. A sud si collega con il Viale XXX Maggio (ŽC5105), e il raccordo è fuori dall’estensione 
del piano. A nord si collega a Via f.lli Božić (ŽC5096) con il raccordo T con il quale è permessa 
l’entrata nell’abitato da ovest e l’uscita verso est. La lunghezza è di circa 426 m. La larghezza del 
corridoio in parte fino 0+030 (incroci con OS-2, Via Montona) ammonta a 19,60 m, e da 0+030 
(incroci con OS, Via Montona) fino all’incrocio con OS-4 cca stac.0+200 la larghezza del corridoio 
ammonta a 13,3 m e fino alla fine ossia fino all’incrocio con Via f.lli Božić (ŽC5096) la larghezza del 
corridoio ammonta a 12m. I contrassegni del profilo trasversale sono Ap1, Ap e A. Il raccordo a Via 
f.lli Božić è all'altezza di cca  +20,0 m.n.m. 

(3) OS-3 – strada residenziale di raccolta (prolungamento pianificato di Via Abbazia): passa semi 
circolarmente lungo la parte meridionale del rione e si collega a Via S.Brigida fuori dai confini di 
estensione alla parte meridionale e alla parte settentrionale. La lunghezza è di circa 358 m. La 
larghezza del corridoio è di 13,3 m. Il contrassegno del profilo trasversale è Ap. I raccordi sono 
all’altezza di cca +25,70 m.n.m., ossia +28,40 m.n.m. 

(4) OS-4 – strada residenziale di raccolta: si estende in direzione ovest-est e si interseca con Via 
S.Brigida (OS-1 stac.cca 0+200) in circa 0+061. La lunghezza è di cca 232m. La larghezza del 
corridoio nella parte fino a 0+060 ammonta a 9,6m, e da 0+060  fino alla fine la larghezza del 
corridoio è di 13,3 m. Il contrassegno del profilo trasversale è B e Ap. Il raccordo  con Via S.Brigida 
(OS-1) è all’altezza di cca  +25 m.n.m. 

(5) OS-5-6 – strada residenziale: si estende in direzione ovest-est da Via S.Brigida (OS-1 stac.cca 
0+104).  La lunghezza è di cca 339 m. La larghezza del corridoio ammonta a 9,6 m. Il contrassegno 
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del profilo trasversale è B. Il raccordo con Via S.Brigida (OS-1) è all’altezza di cca +29,8 m.n.m., 
mentre all’OS-4 (stac.cca 0+133) all’altezza di cca 24,40 m.n.m. 

(6) OS-7 – strada residenziale: si estende da OS-3 (stac.cca 0+263) in direzione est e svolta con una 
curva orizzontale R=40 verso nord. La lunghezza è di cca 116 m. La larghezza del corridoio 
ammonta a 9,6 m da stac. 0+000 fino stac. 0+061, nonché da stac.0+061 fino stac. 0+116  5,5 m. Il 
contrassegno del profilo trasversale è B e C. Il raccordo a OS-3 (stac.cca 0+263) è all’altezza di cca 
+25,8 m.n.m. 

(7) OS-8 – strada residenziale: si estende in direzione ovest-est e si congiunge con OS-3 (stac.cca 
0+226). La lunghezza è di cca 51 m. La larghezza del corridoio ammonta a 7,8 m. Il contrassegno 
del profilo trasversale è B1. Il raccordo a OS-3 (stac.cca 0+226) è all’altezza di cca +27,8 m.n.m. 

(8) OS-11 – strada residenziale: si estende in direzione nord-sud e si congiunge con Via Abbazia (OS-
3 stac cca 0+111,3). La lunghezza è di cca 84 m. La larghezza del corridoio ammonta a 9,6 m fino 
stac. 0+034. Il contrassegno del profilo trasversale è B. La larghezza del corridoio ammonta a 5,5 m 
da stac. 0+034. Il contrassegno del profilo trasversale è C. Il raccordo a OS-3 (stac.cca 0+263) è 
all’altezza di cca +21,9 m.n.m. 

(9) OS-12 – strada residenziale: si estende in direzione ovest-est e si congiunge con Via S.Brigida 
(OS-1 stac. Cca 0+262). La lunghezza è di cca 69 m. La larghezza del corridoio ammonta a 7,8 m. Il 
contrassegno del profilo trasversale è B1. Il raccordo a OS-1 (stac. Cca 0+262) è all’altezza di circa 
+20 m.n.m. 

(10)OS-13 – strada residenziale: si estende in direzione nord-sud e si congiunge con Via Montona (OS-

2 stac. Cca 0+001,6). La lunghezza è di circa 65 m. La larghezza del corridoio ammonta a 7,8 m. Il 
contrassegno del profilo trasversale è B1. Il raccordo a OS-2 (stac. cca 0+0,001,6) è all’altezza di 
cca +30,7 m.n.m. 

(11)OS-9 – accesso stradale e pedonale: si estende in direzione ovest-est da OS-3 (stac. cca 0+226). 
La lunghezza è di cca 67 m. La larghezza del corridoio ammonta a 5,5 m. Il raccordo a OS-3 (stac. 
cca 0+226) è all’altezza di cca +20 m.n.m. Il contrassegno del profilo trasversale è C. 

(12) OS-10 – accesso stradale e pedonale: si estende in direzione ovest-est da OS-3 (stac. cca 0+153). 
La lunghezza è di cca 47 m. La larghezza del corridoio ammonta a 5,5 m. Il raccordo a OS-3 (stac. 
cca 0+226) è all’altezza di cca +24,2 m.n.m. Il contrassegno del profilo trasversale è C. 

 
Articolo 26 

 I profili trasversali delle strade pianificate sono presentati nella seguente tabella: 

OS 
Contrass. 

LUNGHEZZA 
(m) 

Sentiero 
pedonale 

(m) 

PARCO/area 
verde a 

sinistra (m) 

Carreggiata 
(m) 

PARCO/area 
verde  

a destra (m) 

Sentiero 
pedonale 
a destra 

(m) 

STAC 
da 

STAC 
a 

  1,80 5,00 6,00 5,00 1,80 0+000 0+030 
OS-1 426 1,80 2,50 6,00 1,20 1,80 0+030 0+200 

  1,80 1,20 6,00 1,20 1,80 0+200 0+426 

OS-2 327 2,00 2,50 6,00 2,50 2,00 0+000 0+327 

OS-3 358 1,80 2,50 6,00 1,20 1,80 0+000 0+358 

OS-4 232 1,80 - 6,00 - 1,80 0+000 0+060 
  1,80 1,20 6,00 1,20 1,80 0+060 0+232 

OS-5-6 339 1,80 - 6,00 - 1,80 0+000 0+339 

OS-7 116 1,80 - 6,00 - 1,80 0+000 0+061 
  - - 5,50 - - 0+061 0+116 

OS-8 51 1,80 - 6,00 - - 0+000 0+051 

OS-9 67 - - 5,50 - - 0+000 0+067 

OS-10 47 - - 5,50 - - 0+000 0+047 

OS-11 84 1,80 - 6,00 - 1,80 0+000 0+034 
  - - 5,50 - - 0+034 0+084 

OS-12 69 1,80 - 6,00 - - 0+000 0+069 

OS-13 64,5 1,80 - 6,00 - - 0+000 0+064,5 

Totale: 2180,5 m 
 
3.1.4. Sentieri pedonali e accessi stradali-pedonali all'interno di M1 
 

Articolo 27 
(1) Le aree pedonali sono parte integrante delle aree pubbliche stradali. Le aree stradali 

contrassegnate come OS-7 da 0+061 fino stac. 0+116, OS-9, OS-10 e OS-11 fino stac. 0+094 
vengono formate e  utilizzate come accessi pedonali e stradali. Sulla rappresentazione cartografica 
2.1. “Sistemi infrastrutturali – Traffico” sono presentate le aree pedonali nel sistema delle aree 
pubbliche stradali. 

(2) Con questo Piano si stabiliscono anche la aree pedonali e stradali (PK 1 nella continuazione di 
OS 5-6 e PK-2 nella continuazione OS 9) che passano sotto la futura strada regionale tramite i 



Br. – Nr. 5/18 Službeni glasnik – Bollettino ufficiale Str. – Pag.39. 

 

sottopassaggi pianificati, nonché assicurano l'accesso indisturbato fino alle aree agricole fuori 
dall'estensione del Piano. 

(3) Oltre a queste, si pianifica anche un sentiero pedonale separato p-1 della larghezza di circa 3 m, 
e in base alle necessità dell'area pedonale nell'ambito delle aree verdi (Z) e (MK). 

(4) Oltre alle strade pianificate di cui all'articolo precedente, ai fini dell'accesso alle particelle 
edificabili all'interno delle zone miste prevalentemente di finalità abitativa (M1) si possono costruire 
accessi pedonali-stradali di cui all'articolo 21 del presente Piano. 

 
3.1.5. Corsie e piste ciclabili  
 

Articolo 28 
 Il traffico ciclistico è pianificato in conformità al Regolamento sull'infrastruttura ciclistica (GU n.28/2016): 

- su piste ciclabili/ciclabili-pedonali separate sulla neo progettata tangenziale cittadina e ovunque 
dove le possibilità di spazio lo consentono, 

- lungo il bordo della strada su tutte le altre strade pianificate (strade per traffico misto). 
 
3.1.6. Aree per il trasporto pubblico 
 

Articolo 29 
 In Via f.lli Božić resta la fermata dell’autobus esistente, mentre delle nuove si pianificano sui luoghi del 
progetto della pianificata tangenziale cittadina nella parte meridionale dell’abitato. 
 
3.1.7. Parcheggi e parcheggi pubblici 
 

Articolo 30 
(1) Il parcheggio dei veicoli è pianificato: 

- sulle particelle edificabili, 
- sulle aree pubbliche stradali (lungo le vie pianificate nonché nelle aree verdi): 
-OS-1 fino stac. 0+030 max 12 posti macchina delle dimensioni 5,00 x 2,50 m da entrambi i lati, 
- OS-1 fino al massimo 23 posti macchina delle dimensioni 2,50 x 5,50 m lungo la via da un lato, 

 - OS-2 fino al massimo 39 posti macchina delle dimensioni 2,50 x 5,50 m lungo la via da un lato, 
- OS-3 fino al massimo 40 posti macchina delle dimensioni 2,50 x 5,50 m lungo la via da un lato, 
- OS-4 fino al massimo 19 posti macchina delle dimensioni 2,50 x 5,50 m lungo la via da un lato, ossia 
complessivamente 130 posti macchina circa. 

(2) Il numero di posti macchina sulle aree pubbliche stradali di cui al comma 1 verrà diminuito 
considerata la necessità di pianificare l’entrata alle particelle edificabili e la necessità di riservare i 
posti per la messa a dimora di vegetazione alta il che verrà stabilito nei progetti delle strade. 

(3) Tutti i fruitori devono assicurare il numero necessario di posti macchina sulla propria particella 
edificabile. 

(4) Il numero necessario di posti macchina (PM) viene stabilito conformemente alla destinazione 
d’uso dell’edificio, come segue: 
- abitativa:   1,5 PM su ogni 100 m2 iniziati di superficie al netto, 
- d’affari (servizi):  40 PM/1000 m2 di superficie lorda di spazio/edificio, 
- turistica (albergo):  1 PM su 3 posti letto, 
- pubblici esercizi:  3 PM fino a 30 m2 lordi di superficie di spazio/struttura 

     7 PM 30-50 m2 lordi di superficie di spazio/struttura 
     40 PM/1000 m2 lordi di superficie di spazio/struttura 

(5) Le dimensioni minime dei posti macchina sulle aree pubbliche ammontano a 5,0 x 2,5 m, ovvero 
in base alle prescrizioni e norme vigenti per i parcheggi. 

 
3.2. CONDIZIONI DI COSTRUZIONE, RICOSTRUZIONE E ATTREZZAMENTO DELLA RETE 
ELETTRONICA DI COMUNICAZIONE 
 

Articolo 31 
(1) Nella zona compresa nel Piano, la rete elettronica di comunicazione (EK) viene realizzata 

attraverso il canale distributivo elettronico di comunicazione (EKK). La rete elettronica di 
comunicazione viene realizzata fino ad ogni particella edificabile. All’interno della propria particella il 
proprietario della struttura ha l’obbligo di costruire l’allacciamento fino alla barra di connessione 
oppure ai tubi di collegamento della rete EK pubblica in conformità alle indicazioni e al consenso 
dell’operatore, ossia dell’organo normativo preposto. 

(2) I tracciati per la costruzione dell’EKK in linea di principio vengono collocati all’interno delle aree 
pubbliche stradali, sono presentate sulla rappresentazione cartografica 2.2.”Sistemi infrastrutturali – 
Telecomunicazioni ed energetica” e con i profili trasversali delle strade sulla rappresentazione 
cartografica 2.1.”Sistemi infrastrutturali – Traffico” e rappresentano la risoluzione di massima dei 
tracciati e la base per la conformazione delle condutture infrastrutturali tramite i progetti di massima. 
Qualora con l’elaborazione dettagliata venisse dimostrata una soluzione più razionale e favorevole 
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della rete sono possibili anche delle retrocessioni dalle premesse di cui in questo comma. I 
cambiamenti non possono essere tali da rovinare la concezione generale prevista con questo UPU. 

(3) L’EKK va costruito con il numero necessario di condutture tenendo conto di tutti gli operatori, dei 
nuovi servizi e della necessità di avere condutture di riserva per la manutenzione e il numero 
necessario di tombini delle dimensioni necessarie. La capacità dell’EKK in tutti i suoi elementi e 
capacità, il tipo e l’elaborazione dei cavi verranno definiti con un apposito progetto. Le condutture 
devono essere di colore giallo, i tombini devono essere contrassegnati come i tombini del telefono. Le 
coperture dei tombini vanno adattate alla superficie e devono sopportare il carico necessario 
considerata la finalità dell’area. 

(4) La collocazione di armadietti degli elementi passivi o attivi della rete EK è possibile sulle aree 
pubbliche (IS, Z e MK) come pure sul terreno della particella edificabile (cortile della struttura). 
Armadietti più grandi che contengono attrezzatura attiva vanno collocati sulle aree verdi (non lungo la 
strada) in base alla rappresentazione cartografica. 

(5) La collocazione di armadietti della rete EK non deve diminuire l’utilizzo dell’area sulla quale 
vengono messi. Inoltre, gli armadietti della rete EK devono adattarsi all’ambiente circostante con 
forma e colore. 

(6) Gli allacciamenti EK delle particelle edificabili di regola vengono collocati sotto terra. 
Eccezionalmente, quale soluzione provvisoria, si possono collocare anche allacciamenti EK 
sopraterra. I cavi di allacciamento vengono inseriti nelle condutture. La profondità di interramento dei 
cavi di allacciamento (e delle condutture) all’interno della particella edificabile viene adattata alla sua 
sistemazione. 

(7) Le strutture vengono attrezzate di installazione EK che per forma, tipo e capacità corrisponde alla 
sua finalità e alla necessità del fruitore. Gli armadietti di allacciamento (di materiale inossidabile) viene 
collocato insieme ad altri allacciamenti conformemente all’articolo 20 comma 2 di questo Piano in un 
luogo accessibile all’interno oppure lungo il muro di cinta, ossia eccezionalmente in un altro posto in 
conformità alle prescrizioni, alle condizioni dell’organismo preposto e alle regole di buona prassi. 

(8) In caso di necessità è possibile decentralizzare la commutazione nell’abitato in corrispondenza 
alle unità di fruizione di tali impianti, che per dimensioni rappresentano attrezzature urbane. 

(9) E' consentita la costruzione a tappe. 
 
3.3.CONDIZIONI DI COSTRUZIONE, RICOSTRUZIONE E ATTREZZAMENTO DELLA RETE 
DELL’INFRASTRUTTURA COMUNALE E DELLE CONDUTTURE ALL’INTERNO DELLE AREE STRADALI 
E ALTRE SUPERFICI PUBBLICHE 
 
3.3.1. Disposizioni generali 

Articolo 32 
(1) Le strutture di linea dell’infrastruttura comunale di norma vanno collocate all’interno delle 

superfici pubbliche stradali. I tracciati dell’infrastruttura come sono presentati sulle rappresentazioni 
cartografiche 2.1. 2.3. “Sistemi infrastrutturali”  rappresentano la risoluzione di massima dei tracciati e 
la base per la conformazione delle condutture infrastrutturali attraverso i progetti. Qualora con 
l’elaborazione dettagliata venisse dimostrata una soluzione più razionale e adatta sono possibili anche 
retrocessioni dalle impostazioni di cui al comma precedente. I cambiamenti non possono essere tali 
da rovinare la concezione generale prevista da questo UPU. 

(2) Nella progettazione e realizzazione di tutti gli impianti infrastrutturali sotterranei bisogna tenere 
conto della distanza dalle altre installazioni e impianti comunali, nonché assicurare i corridoi per la 
costruzione di tutte le condutture pianificate. 

(3) Le strutture infrastrutturali di superficie – stazioni di trasformatori elettrici, vanno collocate su 
apposite particelle edificabili della grandezza di 6 x 8 m. 

 
3.3.2. Approvvigionamento idrico 
 

Articolo 33 
(1) La rete di approvvigionamento idrico presentata sulla rappresentazione cartografica 2.3.”Sistemi 

infrastrutturali – approvvigionamento idrico e smaltimento delle acque” e sui profili trasversali delle 
strade sulla rappresentazione cartografica 2.1.”Sistemi infrastrutturali – Traffico” è di significato 
direzionale e verrà elaborata dettagliatamente con adeguata documentazione di progettazione 
conformemente alle disposizioni generali per l’infrastruttura di cui all’articolo 32 del presente Piano, 
con apposite disposizioni per l’approvvigionamento idrico, apposite prescrizioni e condizioni 
dell’organo preposto. 

(2) Qualora nella zona in oggetto si manifestassero importanti cambiamenti nel senso di maggiori 
necessità di acqua dal sistema di approvvigionamento idrico pubblico, ognuna di tali richieste va 
esaminata separatamente. 

(3) I corridoi protettivi delle condutture e le condizioni di costruzione su di essi e nelle loro vicinanze 
sono stabiliti dall’articolo 15 comma 6 del presente Piano. 

 
Articolo 34 
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(1) L’acqua si prevede per le seguenti destinazioni d’uso: 
- acqua potabile e per destinazione d’uso sanitaria, 
- acqua per ricreazione (piscine), 
- acqua per l’irrigazione delle aree verdi pubbliche e dei cortili, 
- acqua per destinazione d’uso antincendio e per il mantenimento della pulizia sulle aree 

pubbliche. 
(2) Per la costruzione di nuove condutture bisogna prevedere materiali di qualità, nonché il profilo in 

base al preventivo idraulico e in base ad apposite condizioni che vengono rilasciate dagli uffici 
preposti. 

(3) Le strutture vanno attrezzate di installazioni idriche che per forma, tipo e capacità sono adatte 
alla loro destinazione d’uso e alle esigenze dei fruitori. I misuratori d’acqua vanno collocati, insieme 
agli altri allacciamenti conformemente all’articolo 20 comma 2 di questo Piano, in un luogo accessibile 
all’interno o lungo il muro di cinta, ed eccezionalmente in un altro luogo in conformità alle prescrizioni, 
alle condizioni dell’organo preposto e alle regole di buona prassi, in modo tale da essere facilmente 
accessibili. 

(4) La rete degli idranti va progettata e realizzata conformemente alle prescrizioni. 
 
 
3.3.3. Smaltimento delle acque e protezione da effetti dannosi dell’acqua 
 

Articolo 35 
(1) L’area compresa nel Piano si trova fuori dalla zona di tutela sanitaria delle fonti e su di essa non 

ci sono corsi d’acqua registrati. L’area compresa nel Piano è parte della zona idrica adriatica e 
rappresenta una zona protetta dell’acqua per  consumo umano ovvero è una zona sensibile. 

(2) Il sistema di smaltimento è previsto come divisorio. Tutti gli elementi del sistema (canali 
gravitazionali, condutture di pressione, stazioni di pompaggio, ecc) sono presentati sulla 
rappresentazione cartografica 2.3. “Sistemi infrastrutturali – Approvvigionamento idrico e smaltimento 
delle acque” e sui profili trasversali delle strade sulla rappresentazione cartografica 2.1.”Sistemi 
infrastrutturali – Traffico” sono di significato direzionale e verranno elaborati dettagliatamente con 
adeguata documentazione di progettazione conformemente alle disposizioni generali per 
l’infrastruttura di cui all’articolo 32 del presente Piano, con apposite disposizioni per 
l’approvvigionamento idrico, apposite prescrizioni e condizioni dell’organo preposto. 
 

3.3.3.1. Smaltimento delle acque piovane 
Articolo 36 

(1) Le zone di smaltimento delle acque piovane costituiscono il sistema di smaltimento pubblico delle 
acque piovane (dalle aree pubbliche), nonché  l’accettazione delle acque piovane sulle particelle 
edificabili. 

(2) I tracciati delle condutture per lo smaltimento pubblico delle acque piovane sono pianificati nel 
tronco delle strade. 

(3) Il sistema di smaltimento delle acque piovane è suddiviso in più bacini al fine di disporre quanto 
più uniformemente il carico idraulico. La disposizione dei bacini è definita dalle posizioni di appositi 
sistemi. 

(4) Tutte le aree verdi pubbliche, comprese anche quelle verdi lungo la strada si possono utilizzare 
per l’accettazione e il drenaggio delle acque dalle aree pubbliche stradali. Nella progettazione e 
costruzione bisogna fare attenzione alla posizione delle installazioni esistenti e di quelle pianificate 
degli altri sistemi. I canali delle acque piovane e l’ubicazione delle strutture preposte sono indicati 
nella rappresentazione cartografica 2.3. “Sistemi infrastrutturali – Approvvigionamento idrico e 
smaltimento delle acque” sono di carattere orientativo, mentre la necessità reale verrà stabilita tramite 
la documentazione di progettazione per la costruzione dopo aver sondato la possibilità di 
assorbimento del terreno sulle suddette superfici. 

(5) I sistemi di assorbimento possono essere di diverso tipo, per esempio i pozzi di costruzione 
classica e/o i campi del sistema di infiltrazione che sono composti da blocchi o da tubi di drenaggio, il 
tutto in base alle risoluzioni tecniche qualitative e razionali rispetto alla grandezza del bacino, alla 
quantità di acqua piovana e di possibilità di assorbimento del terreno. Se fosse necessario risolvere 
l’accettazione e la disposizione delle acque piovane sotto la superficie asfaltata sarà possibile 
realizzare campi di assorbimento con blocchi standard e altre soluzioni tecniche accettabili. 

(6) Le acque piovane canalizzate dalle aree stradali vanno trattate in base alle vigenti prescrizioni, 
condizioni della Delibera sullo smaltimento e la depurazione delle acque di scarico nel territorio della 
Città di Rovinj-Rovigno e condizioni delle prescrizioni idriche. Non è necessario raccogliere e trattare 
separatamente le acque di drenaggio dai parcheggi verdi. 

(7) Il periodo di ritorno per il dimensionamento degli impianti pubblici per l’accettazione e lo 
smaltimento delle acque piovane dalle aree pubbliche verrà stabilito separatamente per ogni singolo 
bacino in base al pericolo per la zona e alla razionalità di costruzione.  Il periodo minimo di ritorno per 
il sistema di smaltimento pubblico dalle aree pubbliche è P=2 anni. 
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(8) Le strutture per l’accettazione e la disposizione delle acque piovane all’interno delle particelle 
edificabili si possono costruire come canali di drenaggio, pozzi oppure in altro modo di tipo chiuso o 
aperto con l’obbligo di aerazione nel tipo aperto. Il dimensionamento di tali strutture dev’essere con un 
periodo di ritorno minimo che viene applicato per la progettazione della canalizzazione pubblica delle 
acque piovane in tale bacino. La posizione e la profondità della struttura per l’accettazione e lo 
smaltimento delle acque piovane non deve minacciare la stabilità delle strutture limitrofe, ossia la 
risoluzione dell’accettazione e del drenaggio nonché di sistemazione sulla particella edificabile 
dev’essere un modo che non disturbi la qualità abitativa sulle particelle adiacenti. 

 

3.3.3.2. Smaltimento delle acque di scarico sanitarie 
 

Articolo 37 
(1) Il modo pianificato di trattamento delle acque di scarico è conforme alla Delibera sullo 

smaltimento e la depurazione delle acque di scarico nel territorio della Città di Rovinj-Rovigno. Le 
acque di scarico sanitarie verranno raccolte con il sistema di distribuzione dei canali di tubature a 
tenuta d’acqua di adeguati profili, dipendentemente dal bilancio idraulico e dalla risoluzione tecnica 
(sistema gravitazionale, sistema di pressione, sistema di vuoto, ecc.). 

(2) I tracciati delle condutture dello smaltimento delle acque di scarico sanitarie sono pianificati nel 
tronco delle strade. Il collegamento verrà effettuato sui canali esistenti o progettati. Eventualmente le 
stazioni di pompaggio necessarie possono essere di cemento armato oppure standard di PE, PP 
oppure altro materiale simile. E’ necessario collocare al minimo due pompe nelle stazioni di 
pompaggio. Le condutture di pressione verranno dimensionate idraulicamente in base alla situazione 
reale di stesura del progetto di massima, principale ed esecutivo. 

(3) Le acque di scarico sanitarie dalle particelle edificabili prima di essere riversate nel sistema di 
smaltimento pubblico devono venir trattate in modo adeguato fino all’ottenimento dei valori limite in 
base alle vigenti prescrizioni e condizioni della Delibera sullo smaltimento e la depurazione delle 
acque di scarico nel territorio della Città di Rovinj-Rovigno, nonché in base alle prescrizioni idriche. 

(4) La risoluzione dello smaltimento delle acque di scarico tramite pozzi di raccolta, quale soluzione 
transitoria fino alla costruzione dell’intera infrastruttura, è consentita per il carico fino a 12 ES, mentre 
per il carico maggiore di 12 ES tramite gli impianti di depurazione. 

 
3.3.4. Erogazione dell’energia elettrica 
 

Articolo 38 
(1) Si pianifica una rete di cavi a media pressione (35kV e 20 kV) e a bassa pressione nella 

canalizzazione dei cavi, pianificata ad anello su tutto il territorio compreso nel piano, cosicché in ogni 
momento sarà possibile l’alimentazione da due direzioni in ogni punto. 

(2) La rete di erogazione dell’energia elettrica presentata sulla rappresentazione cartografica 
2.2.”Sistemi infrastrutturali – Telecomunicazioni ed energetica” e sui profili trasversali delle strade 
sulla rappresentazione cartografica 2.1.”Sistemi infrastrutturali – Traffico” è di significato direzionale e 
verrà elaborata dettagliatamente con apposita documentazione di progettazione conformemente alle 
disposizioni generali per l’infrastruttura di cui all’articolo 32 di questo Piano, alle disposizioni particolari 
per l’erogazione dell’energia elettrica, alle disposizioni di particolari prescrizioni e condizioni 
dell’organo preposto. 

(3) Nell’area compresa nell’UPU è pianificata la costruzione di due nuove stazioni di trasformatori 
elettrici: TS1 “Valbruna est 1” 10(20)kV della potenza fino a 2x1000kVA e TS2 “Valbruna est 2” 
10(20)kV della potenza fino a 2x1000kVA. Le nuove stazioni di trasformatori elettrici vanno interpolate 
nell’esistente e futura rete 10(20)kV del territorio della città di Rovigno. Vanno collocati cavi 20 kV in 
conformità alle norme dell’azienda HEP. Per le esigenze di collocazione delle stazioni di trasformatori 
elettrici sono pianificate particelle edificabili separate della grandezza di 50 m2 di forma rettangolare 
con accesso diretto alla strada. 

(4) E’ pianificata la sostituzione della conduttura d’aria esistente DV 35kV Monte della Torre-Cuvi 
con cavo 35kV nella canalizzazione dei cavi nelle strade principali. 

(5) La completa rete elettro-energetica è pianificata nella canalizzazione dei cavi in numero 
sufficiente di tubature come pure di profili. Accanto alle condutture per i cavi energetici verranno 
collocate le tubature per collegare la stazione di trasformatori elettrici alla telemetria.  

(6) Le strutture pianificate vanno allacciate alla rete elettro-energetica a bassa pressione tramite cavi 
sotterranei. Il piano dà la possibilità di un eventuale allacciamento di grandi fruitori tramite appositi 
cavi direttamente dalla stazione di trasformatori elettrici. La rete elettro-energetica va concepita come 
rete primaria e secondaria. 

(7) E’ permessa la costruzione a tappe e soluzioni transitorie conformemente al consenso elettro-
energetico preliminare. 

(8) L’illuminazione pubblica delle strade va collocata in conformità alla risoluzione proposta da 
questo UPU. L’installazione dell’illuminazione pubblica sulle strade, parcheggi e sentieri pedonali va 
conformata alle delibere della Città e del distributore e conformemente a ciò va redatta la 
documentazione di progettazione. Ai fini della tutela dall’inquinamento luminoso, i corpi illuminanti 
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devono venir offuscati oppure completamente offuscati, ossia in conformità alle delibere della Città e 
del distributore. I corpi illuminanti devono essere di tipo ecologico e devono essere energeticamente 
efficienti. 

 
3.3.5. Erogazione del gas 
 

Articolo 39 
(1) La zona pianificata di Valbruna est verrà metanizzata con gasdotti di gas naturale a pressione 

media. La direzione di rifornimento va dalla stazione di misurazione e regolazione MRS Rovigno. 
L’area compresa nel Piano verrà allacciata ai gasdotti di Via f.lli Božić e Viale XXX Maggio, ma può 
venir allacciata anche al gasdotto di altre vie della zona di contatto. 

(2) La rete di erogazione del gas presentata sulla rappresentazione cartografica 2.2.”Sistemi 
infrastrutturali – Telecomunicazioni ed energetica” e sui profili trasversali delle strade sulla 
rappresentazione cartografica 2.1.”Sistemi infrastrutturali – Traffico” è di significato direzionale e verrà 
elaborata dettagliatamente con apposita documentazione di progettazione conformemente alle 
disposizioni generali per l’infrastruttura di cui all’articolo 32 di questo Piano, in base a particolari 
disposizioni per l’erogazione del gas, alle disposizioni di apposite prescrizioni e alle condizioni 
dell’organo preposto. 

(3) Per ogni edificio o gruppo di edifici l’allacciamento alla rete dal gas viene pianificata tramite 
stazioni standard in muratura oppure stazioni a se’ stanti di misurazione e regolazione per la 
misurazione e la regolazione della pressione d’uscita del gas naturale per un massimo di 100 mbar, 
ossia le condizioni della pressione per il gasdotto NT. 

(4) Ogni edificio può avere solo un allacciamento al gas. L’allacciamento inizia con il collegamento al 
gasdotto ST, e termina con l’impianto di regolazione del gas compresa la chiusura principale 
nell’armadietto sul confine della particella edificabile, e in questo modo è possibile la continuazione 
della realizzazione dell’allacciamento domestico senza altri interventi sul gasdotto. 

(5) E’ consentita la costruzione a tappe. 
 
4. Condizioni di sistemazione e attrezzamento delle aree verdi pubbliche 
 

Articolo 40 
(1) Le aree adibite a parco vanno formate in modo tale che con la propria forma, adeguati contenuti 

protettivi e di altro tipo contribuiscano alla qualità di tutta la zona. 
(2) La sistemazione del tratto lungo Via f.lli Božić come uno degli accessi principali alla città va 

effettuata in base al progetto paesaggistico che deve comprendere il tratto di strada più lungo. 
(3) I valori naturali e culturali, come gli alberi e i muri a secco di qualità, vanno mantenuti a seconda 

delle possibilità del luogo e inseriti nei progetti pianificati di sistemazione orticolturale, e durante la 
progettazione vanno utilizzate le specie autoctone. 

(4) Oltre ai luoghi previsti dal piano, i filari di alberi si possono progettare anche altrove all’interno 
delle particelle delle aree pubbliche stradali. 

(5) L’accessibilità alle persone di mobilità ridotta va assicurata con una pianificazione sistematica e 
coerente di un sistema di rampe, piattaforme, segnaletica ed elementi urbani ausiliari in conformità ad 
apposite prescrizioni. 

(6) La collocazione di strutture e attrezzature comunali e infrastrutturali  è possibile in parti di minor 
esposizione visiva con l’obbligo di formare un’area verde protettiva al fine di ridurre possibili impatti 
negativi sull’ambiente. 

 
5. Condizioni di sistemazione di complessi e strutture di particolare valore e/o sensibilità 
 

Articolo 41 

 Nell’area compresa nel Piano non ci sono complessi e strutture di particolare valore e/o sensibilità, il 
che è stato appurato in base al Resoconto sulla ricognizione del territorio di cui all’articolo 43 di questo Piano. 
 
6.Misure di tutela dei complessi e delle strutture naturali e storico-culturali di valore ambientale 
 

Articolo 42 
(1) Nell’area compresa nel Piano non ci sono zone naturali protette. 
(2) Tutta l’area compresa nel Piano si trova all’interno della zona della rete ecologica NATURA 

2000:POVS: HR2001360 – “Ampio territorio rovignese”, importante habitat delle specie di tartaruga 
palustre (Emys orbicularis), di testuggine comune (Testudo hermanni) e di cervone (Elaphe 
quatuorlineata). 

(3) Nell’area compresa nel Piano, delle specie menzionate nel comma precedente si possono 
trovare la testuggine comune (Testudo hermanni) e il cervone (Elaphe quatuorlineata). Con il Piano 
sul 20% dell’intersa estensione si conservano le caratteristiche del paesaggio tradizionale (aree MK) e 
di altre aree verdi sulle quali vivono i suddetti rettili, mentre le condizioni di sistemazione delle aree 
verdi prescrivono la salvaguardia degli alberi e dei muri a secco di qualità esistenti. 
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(4) Tutti i piani, programmi e interventi che possono avere un importante impatto negativo sugli 
obiettivi della salvaguardia e dell’integrità del territorio della rete ecologica sottostanno al 
procedimento di valutazione dell’accettabilità per la rete ecologica, conformemente ad apposita 
prescrizione. 

Articolo 43 
(1) Nell’area compresa nel Piano non ci sono reperti archeologici che potrebbero richiedere 

l’introduzione di condizioni aggiuntive durante la pianificazione delle successive attività, il che è stato 
appurato in base alla Relazione sulla ricognizione archeologica della zona dell’UPU Valbruna est 
(Numprot: 14/17-04/11-05; Museo civico della Città di Rovigno – Damir Matošević, 9 agosto 2017). 

(2) Qualora durante l’esecuzione dei lavori edilizi oppure dei lavori di altro tipo venissero trovati degli 
oggetti e/o dei reperti di importanza archeologica, sarà necessario fermare subito i lavori e informare 
in merito la Direzione per la tutela dei beni culturali – Sovrintendenza alle antichità di Pola. 

 
Articolo 44 

(1) L’articolo 44 comma 2 stabilisce l’obbligo di redigere il progetto paesaggistico di Via f.lli Božić 
come uno degli accessi principali alla città. 

(2) Il valore dell’area verde va protetto tramite l’ottimizzazione degli interventi pianificati di 
sistemazione delle superfici libere nel senso di mantenimento del fondo naturale esistente e del suo 
completamento con progetti orticolturali. 

 
7. Gestione dei rifiuti 

Articolo 45 
(1) Sulle aree pubbliche comprese nel Piano sono pianificate 2 zone per la collocazione delle “isole 

verdi” che nella documentazione di progettazione bisogna dimensionare per almeno 4 contenitori per 
la raccolta di particolari categorie di rifiuti. Le zone possono variare nel progetto entro i 100 m dal 
contrassegno sulla rappresentazione grafica 1.”Utilizzo e destinazione d’uso delle superfici”. 

(2) Su tutte le altre aree pubbliche è necessario pianificare e realizzare adeguati piccoli contenitori 
per la raccolta dei rifiuti. 

(3) L’articolo 20 comma 2 del presente Piano prevede che su ogni particella edificabile nella zona di 
destinazione d’uso mista direttamente lungo l’area pubblica venga pianificato uno spazio per la 
collocazione di contenitori per la raccolta differenziata dei rifiuti (almeno 4 pezzi). 

 
8.Misure di impedimento di impatti negativi sull’ambiente 
 

Articolo 46 
(1) La progettazione, la costruzione e tutte le attività nella zona vanno conformate alle prescrizioni 

relative alla tutela dell’ambiente, nonché al Piano di tutela dell’ambiente e al Programma di tutela 
dell’ambiente quando verranno emanati. 

(2) L’impedimento di impatti negativi sull’ambiente nell’area compresa nel Piano viene assicurato 
con le seguenti misure di pianificazione: 

(3) La tutela del suolo e della crosta terreste, nonché la tutela dell’aria vengono effettuate con la 
salvaguardia delle aree verdi di valore nella zona compresa nel Piano. Nella zona compresa nel Piano 
non si pianificano attività che rappresentino un potenziale pericolo di inquinamento del suolo o 
dell’aria, nonché una minaccia per l’integrità della crosta terrestre. 

(4) La tutela delle acque viene attuata: 
- con il sistema di distribuzione dello smaltimento delle acque, 
- con la raccomandazione di costruire parcheggi verdi, 
- risolvendo il sistema di smaltimento delle acque piovane con il sistema di pozzi di assorbimento 

nelle aree comprese nel Piano, 
- attenendosi alle prescrizioni vigenti, nonché alle delibere cittadine in materia di smaltimento delle 

acque di scarico e di quelle piovane, durante la stesura dei progetti degli edifici e del loro utilizzo. 
(5) La tutela della natura tramite la salvaguardia delle varietà biologiche e paesaggistiche viene 

attuata: 
- con la salvaguardia delle aree agricole nelle zone comprese nel Piano e 
- con l’obbligo di utilizzare il fondo vegetale esistente e di introdurre specie autoctone durante la 

stesura del progetto di sistemazione paesaggistica. 
(6) La tutela dai rumori viene attuata: 

- impedendo il traffico di transito attraverso la zona, 
- con la sistemazione orticolturale delle singole particelle edificabili. 

(7) La tutela dall’inquinamento luminoso viene attuata: 
- con l’obbligo di utilizzare i corpi illuminanti offuscati oppure completamente offuscati per 

l’illuminazione esterna delle particelle edificabili e delle strade. 
 

9.Tutela da calamità naturali e di altro tipo 
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Articolo 47 
 Tutta l’area compresa nel Piano appartiene alla zona 7°MCS di pericolo di terremoti, che è necessario 
prendere in considerazione nel calcolare la stabilità dell’edificio. 
 

Articolo 48 
 Nel Piano sono stabilite le distanze minime tra gli edifici, la distanza tra gli edifici dal bordo delle aree 
pubbliche, nonché la larghezza dei sentieri affinché i danni da possibili demolizioni si riducano alla minor 
misura possibile e venga assicurato un passaggio indisturbato ai mezzi di intervento. 
 

Articolo 49 
 Nell’area compresa nel Piano è possibile la comparsa di mal tempo e forti temporali con ingenti danni 
materiali dovuti alla caduta di alberi e danni agli edifici e alle strutture. La scelta del materiale, e in particolar 
modo per la costruzione del tetto e delle tettoie, va adattata alla forza del vento. Nella sistemazione 
orticolturale bisogna scegliere piante autoctone di radici più profonde e resistenti al forte vento. 
 

Articolo 50 
(1) La rete stradale è pianificata in modo tale che tutte le parti delle zone siano accessibili in caso di 

interventi necessari. L’inclinazione, il raggio e le altre condizioni tecniche delle aree stradali sono 
conformati alle norme attuali. 

(2) Durante la progettazione bisogna tenere conto che le aree stradali con la propria larghezza, il 
raggio e la portata possano sostenere i mezzi di intervento e rendere possibile la loro manovra. 

 
Articolo 51 

(1) L’evacuazione viene resa possibile con corridoi della rete stradale, mentre gli spazi pianificati dal 
GUP per il rifugio/evacuazione sono aree di destinazione paesaggio mediterraneo (MK), in natura 
terreni arativi e orti lungo Via f.lli Božić, della superficie complessiva di 2,8 ettari, nonché altre aree 
agricole nelle immediate vicinanze.  

(2) Nell’area compresa nel Piano non si pianificano ubicazioni di sostanze pericolose, mentre le 
superfici sulle quali si pianifica la costruzione si trovano fuori dalla portata assoluta dall’impatto di 
eventuali incidenti (raggio di 310 m) dalle vicine stazioni di benzina. 

(3) Nell’area compresa nel Piano non si pianificano edifici pubblici o di altro tipo nei quali 
soggiornano contemporaneamente più di 250 persone, e dove esiste il pericolo che non si possa 
assicurare una sufficiente udibilità dei segnali del sistema pubblico di allertamento. 

(4) Qualora in singoli spazi degli alberghi pianificati esistesse il suddetto pericolo, si dovrà assicurare 
l’introduzione e la manutenzione di adeguato sistema interno di allertamento e informazione dei suoi 
fruitori e dipendenti (altoparlante, display, ecc.) e si dovrà assicurare il ricevimento delle 
comunicazioni del centro preposto 112 oppure sul tipo di pericoli e le misure di protezione che è 
necessario intraprendere. 

 
Articolo 52 

(1) Le condizioni principali di tutela dagli incendi vengono raggiunte con la realizzazione dei sentieri 
d’accesso antincendio per i veicoli dei vigili del fuoco e con la collocazione di una rete esterna di 
idranti conformemente ad apposite prescrizioni. 

(2) Durante la progettazione, la costruzione e l’utilizzo degli edifici è necessario attenersi alle 
prescrizioni sulla tutela dagli incendi: 
- Legge sulla tutela dagli incendi (GU 91/10), 
- Legge sui liquidi infiammabili e i gas (GU 108/95 e 56/10), 
- Legge sulle sostanze esplosive (GU 178/04, 109/07, 67/08 e 144/10), 
- Regolamento sulla resistenza agli incendi e altre richieste alle quali le strutture devono 

adempiere in caso di incendi (GU 29/13 e 87/15), 
- Regolamento sulla classificazione degli edifici in gruppi in base alle misure richieste di tutela 

dagli incendi (GU 56/12), 
- Regolamento sulle condizioni per gli accessi per i vigili del fuoco (GU 35/94, 55/94, 142/03), 
- Regolamento sulla rete degli idranti per lo spegnimento degli incendi (GU 8/06), 
- Regolamento sul gas di petrolio liquefatto (GU 117/07), 
- Regolamento sui liquidi infiammabili (GU 54/99), 
- Regolamento sulle stazioni per l’erogazione di carburante ai mezzi di trasporto  (GU 93/98, 

116/07 e 141/08), 
- Regolamento sulla tutela dagli incendi nei pubblici esercizi (GU 100/99), 
- Regolamento sulla tutela dagli incendi nei magazzini (GU 93/08), 
- Regolamento sulle condizioni e le modalità di attuazione delle misure di sicurezza 

nell’immagazzinamento delle sostanze esplosive (GU 26/09, 41/09 e 66/10), 
- Regolamento sulle richieste di base per la tutela dagli incendi negli impianti e nelle installazioni 

elettro-energetiche (GU 146/05), 
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- Regolamento sugli interventi nell’ambiente nei quali l’organismo preposto per la tutela dagli 
incendi non partecipa al procedimento di rilascio del decreto sulle condizioni di costruzione, ossia 
del permesso di ubicazione (GU 115/11), 

- altri regolamenti e norme approvate di prassi tecnica con le quali sono prescritte le misure di 
tutela dagli incendi, 

- Valutazione del rischio di incendi e piano di tutela dagli incendi per la Città di Rovinj-Rovigno 
(Bollettino ufficiale 10/13). 

 
Articolo 53 

 L’accessibilità e l’utilizzo di tutte le parti della zona devono essere rese possibili a tutti i fruitori, 
soprattutto a quelli diversamente abili. I sentieri d’accesso e le rampe devono venir collocati con possibilità 
d’accesso diretta o indiretta. In tutti i casi le zone e le direzioni di circolazione devono essere attrezzati in modo 
qualitativo e funzionale con tutti i sistemi di segnaletica (orizzontale e verticale). 
 
10.Misure di attuazione del piano 

Articolo 54 
(1) Con il Piano non si stabiliscono documenti aggiuntivi e procedure di attuazione, eccetto i 

documenti e procedure prescritti dalla Legge per il rilascio degli atti per la costruzione. 
(2) Per la realizzazione di qualsiasi particella edificabile che si può formare con questo Piano, prima 

è necessario redigere i progetti di massima per le strade di raccolta, le strade residenziali di raccolta e 
le strade residenziali, come pure gli accessi pedonali-stradali pianificati con questo Piano quale 
supporto per i permessi di ubicazione ossia per la parcellazione delle strade. 

(3) Tutti gli elementi in base ai quali verranno rilasciati i documenti per l’attuazione del Piano, e che 
non sono indicati separatamente in questo Piano, vengono stabiliti in base alle disposizioni del vigente 
piano territoriale di estensione più ampia.  

 
III – ELENCO DELLE RAPPRESENTAZIONI CARTOGRAFICHE 
 

Articolo 55 
 La parte grafica del piano comprende le seguenti rappresentazioni cartografiche: 
0 SITUAZIONE ESISTENTE       scala 1:2000 
1 UTILIZZO E DESTINAZIONE D’USO DELL’AREA    scala 1:2000 
2.1. TRAFFICO          scala 1:2000 
2.2. ENERGETICA E COMUNICAZIONI ELETTRONICHE    scala 1:2000 
2.3. EROGAZIONE IDRICA E SMALTIMENTO ACQUE    scala 1:2000 
3. CONDIZIONI DI SISTEMAZIONE E TUTELA DELLE AREE   scala 1:2000 
4. MODALITA’ E CONDIZIONI DI COSTRUZIONE    scala 1:2000 
4.1. PARCELLAZIONE         scala 1:2000 
 

Articolo 56 
 L’elaborato del Piano è stato redatto in 8 (otto) copie originali, di cui una è custodita nell’Ufficio del 
Consiglio municipale e del Sindaco, una presso il Settore amministrativo per la pianificazione territoriale, la 
tutela dell’ambiente e il rilascio degli atti, dove viene conservata anche l’annotazione elettronica su CD. 
 
IV – DISPOSIZIONI CONCLUSIVE 

Articolo 57 
 In conformità all’articolo 108 della Legge sull’assetto territoriale (GU nn.153/13 e 65/17) in merito alla 
proposta definitiva del Piano è stato ottenuto il consenso dal Ministero dell’edilizia e l’assetto territoriale della 
Repubblica di Croazia, Classe: 350-02/18-13/14, Numprot: 531-05-18-4 del 6 marzo 2018. 
 

Articolo 58 
 Entro il termine di 15 giorni dalla pubblicazione della presente Delibera sul “Bollettino ufficiale della Città 
di Rovinj-Rovigno”, due copie del Piano originale verranno inviate al Ministero dell’edilizia e l’assetto 
territoriale, nonché una copia all’Istituto per l’assetto territoriale della Regione Istriana e una copia alla Sezione 
per il rilascio degli atti della Città di Rovinj-Rovigno. 
 

Articolo 59 
 La presente Delibera sull’emanazione del Piano d’assetto urbanistico di Valbruna est a Rovinj-
Rovigno entra in vigore l’ottavo giorno dalla pubblicazione sul “Bollettino ufficiale della Città di Rovinj-
Rovigno”. 
 
Klasa/Classe: 350-05/16-02/44      Il Presidente  
Urbroj/Numprot: 2171-01-01-18-4      del Consiglio municipale 
Rovinj-Rovigno, 8 maggio 2018      Valerio Drandić, m.p. 
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Ai sensi della disposizione dell’articolo 109 comma 6 della Legge sull’assetto territoriale (“Gazzetta 
ufficiale” nn. 153/13 e 65/17) e della disposizione dell’articolo 65 dello Statuto della Città di Rovinj-Rovigno 
(“Bollettino ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno”, n. 3/18), e in seguito all’ottenimento del consenso 
preliminare del Ministero dell’edilizia e dell’assetto territoriale (Classe: 350-02/18-13/15, Numprot: 531-05-18-
4 del 6 marzo 2018), il Consiglio municipale della Città di Rovinj-Rovigno, alla seduta tenutasi il giorno 8 
maggio 2018, ha emanato la 
 

DELIBERA SULL’EMANAZIONE 
del Piano d’assetto urbanistico di Lacosercio est a Rovinj-Rovigno 

 
I – NORMA INERENTE L’EMANAZIONE DEL PIANO 
 

Articolo 1 
 Viene emanato il Piano d’assetto urbanistico di Lacosercio est a Rovinj-Rovigno (di seguito nel testo: 
Piano), redatto dalla ditta “URBING” s.r.l. di Zagabria, numero di elaborato A-671/2017, sul piano geodetico 
di situazione (piano topografico-catastale) in scala 1:2000. L’estensione, gli obiettivi e il programma di 
elaborazione del Piano sono stabiliti dalla Delibera sulla stesura del Piano, pubblicata sul “Bollettino ufficiale 
della Città di Rovinj-Rovigno” n. 10/16. 
 

Articolo 2 

 L’elaborato, composto dalla parte testuale e da quella grafica, è parte integrante di questa Delibera. 
La parte testuale è composta dalle disposizioni per l’attuazione e dalla motivazione. 
 
II – DISPOSIZIONI PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO 
 

Articolo 3 
(1) Il Piano d’assetto urbanistico (di seguito nel testo: Piano) viene emanato per il rione di “Lacosercio 

est” nella Città di Rovinj-Rovigno. 
(2) L’obbligo di redigere il Piano è prescritto dal Piano urbanistico generale della città di Rovigno 

(“Bollettino ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno”, nn. 7a/06, 03/08 e 02/13, di seguito nel testo: 
GUP), dalla rappresentazione cartografica 4.2. “Condizioni per l’utilizzo, la sistemazione e la tutela 
dell’ambiente – zone di applicazione di apposite misure”. 

(3) Il confine dell’estensione del Piano è stabilito dalla Delibera sulla stesura del Piano d’assetto 
urbanistico Lacosercio est (“Bollettino ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno”, n.10/16) e comprende 
una superficie di 9,66 ettari; è stato riportato su apposito piano geodetico di situazione per la stesura 
del Piano in scala 1:2000 ed è presentato su tutte le rappresentazioni cartografiche. 

(4) Il piano geodetico di situazione è stato redatto dalla ditta “Geodet” s.r.l. di Pola, elaborato numero 
141/16 del 2016 (Classe: 936-03/17-02/29, Numprot: 541-27-07/3-17-3), confermato il 17 ottobre 
2017 dalla Direzione geodetica statale, Ufficio territoriale per il catasto – Pola, Sezione di Rovigno. 

(5) Il numero pianificato di abitanti del rione di “Lacosercio est” è fino a 720 abitanti con una densità di 
popolazione fino a 74,5 abitanti/ettaro. 

 
0 – Vocabolario delle espressioni (termini) utilizzate nella pianificazione urbanistica e territoriale 
 

Articolo 4 
Nel Piano sono stati utilizzati termini specifici, stabiliti dalla legge e da altre prescrizioni che hanno 

un preciso significato pratico e legale. Al fine di comprendere meglio tutte le componenti di questo piano 
territoriale, durante i dibattiti pubblici e professionali da parte di tutti i soggetti preposti alle decisioni, è stata 
allegata anche questa selezione dei più importanti o più frequenti termini specifici utilizzati nel Piano: 

(1) Terreno naturale – superficie non fabbricata della particella edificabile, sistemata come area verde 
senza costruzioni sotterranee o sopraterra, tettoie, parcheggi, piscine, campi ricreativo-sportivi e 
simili, e presentata sul rilevamento geodetico. 

(2) Terreno definitivamente spianato e sistemato – è l’area sistemata della particella la cui quota 
d’altezza rispetto alla quota d’altezza del terreno prima della costruzione può variare di al massimo 
1,5 m. Per terreno definitivamente spianato non si ritiene la sbarra d’entrata della larghezza 
massima di 5,0 m per entrare nel garage, sistemata tra la direzione edilizia e di regolazione, nonché 
le scale esterne della larghezza massima di 1,50 m lungo l’edificio per esigenze di accesso alla 
cantina oppure al piano seminterrato. Per poter dimostrare lo status di terreno definitivamente 
spianato e sistemato, durante il procedimento di ottenimento della licenza edilizia è necessario 
allegare il progetto geodetico, ossia il rilevamento geodetico con le quote d’altezza del terreno prima 
della costruzione. 

(3) Il terreno inclinato è il terreno la cui pendenza è maggiore del 12% in tutte le intersezioni parallele 
alla direzione di pendenza. 

(4) L’edificio di base è l’edificio della stessa oppure prevalente finalità come la superficie all’interno della 
quale si trova la particella edificabile sulla quale viene costruito l’edificio. 
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(5) Sono strutture ausiliarie: garage, magazzini, legnaie, piscine, gazebo, tettoie e strutture simili che 
vengono costruite sulla particella edificabile destinata alla costruzione dell’edificio di base. Sono 
ritenute strutture ausiliarie anche le cisterne per l’acqua, i serbatoi sotterranei e sopraterra della 
capienza fino a 10 m3, i pozzi di raccolta e strutture simili, qualora la loro altezza sul punto più basso 
del terreno definitivamente spianato lungo la struttura fosse più alta di 1 m, nonché una piscina 
aperta fino a 100 m2 scavata nel terreno. 

(6) L’edificio a se’ stante è un edificio che da tutti i suoi lati ha uno spazio non fabbricato (una propria 
particella edificabile oppure area pubblica); lungo l’edificio può venir accostata una struttura 
ausiliaria. 

(7) L’edificio semi incorporato oppure duplex è l’edificio del quale un lato si trova sul confine della 
particella edificabile, e dagli altri lati ha uno spazio non fabbricato (propria particella edificabile 
oppure area pubblica); accanto all’edificio può venir accostata una struttura ausiliaria. 

(8) Il coefficiente di edificabilità della particella edificabile (kig) – è il rapporto tra l’area del terreno sotto 
l’edificio e la superficie della particella edificabile (il terreno sotto l’edificio è la proiezione verticale di 
tutte le parti chiuse, aperte e coperte dell’edificio eccetto i balconi, sulla particella edificabile, 
comprese le terrazze al pianterreno degli edifici quando le stesse sono parte costruttiva del piano 
sotto terra). 

(9) In base alle modalità di costruzione gli edifici di finalità abitativa possono essere familiari e 
plurifamiliari. 

(10) Si ritiene edificio familiare l’edificio con 3 unità abitative, dove anche un appartamento ossia un’unità 
ricettiva (modulo in base ad apposita prescrizione) si ritiene unità abitativa.   

(11) Si ritiene edificio plurifamiliare l’edificio con 4 unità abitative, dove anche un appartamento ossia 
un’unità ricettiva (modulo in base ad apposita prescrizione) si ritiene unità abitativa.   

(12) In base ad apposita prescrizione sono unità ricettive: camere, appartamenti d’albergo, appartamenti 
studio e alloggi. Si ritiene che l’unità ricettiva negli alberghi abbia due letti, mentre l’unità ricettiva in 
camere, appartamenti studio e alloggi abbia tre posti letto. 

(13) Lo scantinato (Po) è una parte dell’edificio che è completamente interrato oppure è interratto per più 
del 50% del proprio volume nel terreno definitivamente spianato e il cui spazio si trova sotto il 
pavimento del pianterreno. 

(14) Lo scantinato completamente interrato è lo spazio il cui volume è al 100% interrato nel terreno 
definitivamente spianato, e si trova sotto il pianterreno, mentre la quota inferiore del mezzanino tra lo 
scantinato e il pianterreno si trova sotto il livello del terreno. Lo scantinato completamente interrato 
può avere una superficie maggiore della parte sopraterra dell’edificio, può occupare fino al 60% 
della particella edificabile ed essere collocato ad una distanza di al minimo 2,0 m dal confine con la 
particella edificabile adiacente, qualora il terreno sopra di esso fosse formato in modo tale che non 
entri nel “kig” e se in questa parte della particella non ci fosse vegetazione di valore.  

(15) Il piano sopraterra è il contrassegno di qualsiasi piano dell’edificio, compreso lo scantinato, il 
pianterreno e tutte le unità condominiali sopra quelle menzionate. 

(16) Il seminterrato (S) è una parte dell’edificio il cui spazio si trova sotto il pavimento del pianterreno ed 
è interrato fino al 50% del proprio volume nel terreno definitivamente sistemato e spianato, ovvero 
una sua intera facciata si trova fuori dal terreno. Il seminterrato si ritiene piano sopraterra.  

(17) Il pianterreno (P) è una parte dell’edificio il cui spazio si trova direttamente sulla superficie, ossia al 
massimo 1,5 m sopra il terreno definitivamente sistemato e spianato misurato sul punto più basso 
lungo la facciata dell’edificio oppure il cui spazio si trova sopra lo scantinato e/o il seminterrato (sotto 
il pavimento del piano oppure del tetto). 

(18) Il piano (K) è una parte dell’edificio il cui spazio si trova tra due soffitti sopra il pianterreno. 
(19) Il solaio (Pk) è una parte dell’edificio il cui spazio si trova sopra l’ultimo piano e direttamente sotto il 

tetto inclinato la cui altezza non deve superare 1,2 m, ossia sotto il tetto piano conformemente al 
punto 20 di questo articolo. 

(20) In caso di tetto piano, il solaio può avere una superficie minore oppure uguale alla superficie (lorda) 
edificabile del solaio di questo stesso edificio come se fosse stato progettato con il tetto inclinato 
della pendenza massima di 22°. 

(21) L’altezza dell’edificio si misura dal terreno definitivamente spianato e sistemato lungo la facciata 
dell’edificio sulla sua parte più bassa fino al bordo superiore dell’ultimo piano, ossia fino alla cima del 
solaio, la cui altezza non può superare 1,2 m. 

(22) L’altezza complessiva dell’edificio si misura dal terreno definitivamente spianato e sistemato sulla 
sua parte più bassa lungo la facciata dell’edificio fino al punto più alto del tetto. 

(23) L’abbaino è parte della struttura del tetto collocata nel solaio; la lunghezza complessiva degli abbaini 
può essere fino ad un terzo della lunghezza della relativa facciata dell’edificio. 

(24) La terrazza del tetto è uno spazio utile del soffitto che si trova sopra l’ultimo piano dell’edificio, e non 
è coperto da parti costruttive dell’edificio. 

(25) La tangenziale cittadina progettata a nuovo è una strada regionale per la quale è stato rilasciato: 
1) il permesso di ubicazione (Classe: UP/I-350-05/09-01/15, Numprot: 2171/01-6/09-14 del 3 agosto  
2009, irrevocabile dal 24 agosto 2009), 
2) la modifica e integrazione al permesso di ubicazione (Classe: UP/I-350-05/12-01/46, Numprot: 
2171-01-05-02-12-2 del 30 luglio 2012, irrevocabile dal 06 agosto 2012), 
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3) il permesso di ubicazione per l'illuminazione pubblica – tratto sud I fase (Classe: UP/I-350-05/11-
01/09, Numprot: 2171-01-05-02-11-13 del 03 agosto 2011, irrevocabile dal 06 settembre 2011) 
4) le seconde modifiche e integrazioni al permesso di ubicazione (Classe: UP/I-350-05/16-
01/000022, Numprot: 2171-01-05-02/7-16-0002 del 15 novembre 2016, irrevocabile dal 01 dicembre 
2016), e iniziata in base alla Conferma del progetto principale – tangenziale meridionale prima fase 
(Classe: 361-03/10-01/66, Numprot: 2171-01-05-02-10-4 del 28 dicembre 2010), il tutto redatto dalla 
ditta „Via ing“ s.r.l. di Pola.  

(26) L'area stradale è la superficie di finalità pubblica, la strada non classificata, la superficie di proprietà 
del proprietario della particella edificabile oppure la superficie sulla quale è stato costituito il diritto di 
servitù di passaggio ai fini d'accesso alla particella edificabile. 

(27) Il passo carrabile è il collegamento della strada pubblica e tutte le aree dalle quali i veicoli entrano 
direttamente nel traffico sulla strada pubblica. 

 
2. Condizioni di determinazione e demarcazione delle superfici 

 
2.1. Cassetta e particella edificabile 

 
Articolo 5 

(1) Con il Piano la superficie dell'intervento è suddivisa in cassette, contrassegnate da numeri e 
presentate sulle rappresentazioni cartografiche: 1)”Utilizzo e destinazione d’uso delle aree”; 
3)”Condizioni di sistemazione e tutela delle aree” e 4)”Modalità e condizioni di costruzione”. 

(2) All’interno delle cassette vengono formate le particelle edificabili di apposita finalità e condizioni di 
sistemazione. 

 
2.2. DESTINAZIONE D’USO DELLE AREE E DELLE PARTICELLE EDIFICABILI 

 
Articolo 6 

(1) La disposizione delle destinazioni d’uso comprese dal Piano è presentata con colori e contrassegni 
sulla rappresentazione cartografica numero 1. “Utilizzo e destinazione d’uso delle aree”, nel 
seguente modo: 
- destinazione d’uso mista prevalentemente abitativa    M1 
- destinazione d’uso turistico-alberghiera     T 
- parco         Z1 
- aree verdi protettive        Z 
- superfici dei sistemi infrastrutturali       

o aree pubbliche stradali      IS 
o parcheggi pubblici       IS-P 
o stazioni di trasformatori elettrici     IS-T 

(2) Ai sensi del presente Piano si ritengono aree pubbliche e destinazioni d’uso pubblico: i parchi (Z1), 
le aree verdi protettive (Z), le aree pubbliche stradali (IS) e i parcheggi pubblici (IS-P). 

 
1.2.1. Destinazione d’uso mista – prevalentemente abitativa (M1) 

 
Articolo 7 

(1) Sulle aree di destinazione d’uso mista – prevalentemente abitativa (M1) si possono costruire: 
- edifici familiari e plurifamiliari, 
- eccezionalmente si possono costruire anche piccoli alberghi della capacità ricettiva fino a 50 

posti letto. 
(2) Nell’ambito degli edifici di cui al comma 1 di questo articolo sono possibili anche contenuti d’affari 

che non disturbano le abitazioni: 
- tipi di attività conformi alle abitazioni e servizi nei nuclei familiari, 
- altre finalità che completano l’abitabilità, ma non la disturbano (servizi personali, vani d’affari, 

uffici, ecc.), 
- pubblici esercizi: contenuti turistici e pubblici esercizi senza musica e con orario di lavoro 

limitato, 
- sistemazioni turistiche in appartamenti (entro il numero permesso di unità abitative). 

(3)  Negli edifici familiari e plurifamiliari, i locali d’affari possono occupare al massimo il 49% della 
superficie complessiva dell’edificio ossia un minor numero di unità funzionali complessive (abitative 
e d’affari), e non possono venir collocati in una struttura separata sulla particella. 

 
1.2.2. Destinazione d’uso turistico-alberghiera (T) 
 

Articolo 8 
(1) Sull’area di destinazione d’uso turistico-alberghiera (T) è possibile collocare edifici a finalità 

turistico-alberghiera senza alloggi, musica e con orario di lavoro limitato. 
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(2) I confini della particella edificabile di destinazione d’uso turistico-alberghiera (T) si può 
correggere rispetto alle rappresentazioni cartografiche, alle seguenti condizioni: 
- la grandezza minima della particella edificabile è di 1.200 m2, mentre quella massima di 
3.200 m2, 
- è possibile formare la particella edificabile dall’area destinata a parcheggio pubblico (IS-P), 
ossia parte della particella p.c. 8968/1 e p.c. 9865/6 entrambe c.c. Rovigno. 

 (3)   Gli edifici esistenti nella zona che dispongono del Decreto sullo stato di   
                     realizzazione (Classe: UP/I-361-05/12-01/178; Numprot: 2171-01-05-02- 
                    13-9 del 12 aprile 2013) non si possono ingrandire con lavori di   
                    ampliamento, soprelevazione e ricostruzione nel senso di cambiamento di  
                    finalità, bensì è possibile effettuare la manutenzione delle strutture entro i  
                    confini esistenti. 

(4)        Entro i confini della parte fabbricabile della particella edificabile contrassegnata con la lettera T 
presentata sulla rappresentazione cartografica 4.1.”Parcellazione” è possibile la costruzione di 
strutture sostitutive oppure nuovi edifici di destinazione turistico-alberghiera, che deve 
adempiere alle seguenti condizioni: 

- la superficie massima permessa ammonta a 176 m2, ossia si permette un aumento del 10% 
dell’intera superficie degli edifici esistenti; 

- l’edificio può essere solo a se’ stante, 
- il numero massimo di piani e l’altezza dell’edificio è di un piano sopraterra: Po+P (scantinato e 

pianterreno) ossia fino ad un’altezza massima di 3,5 m e dell’altezza massima complessiva di 
5,0 m.  

 
1.2.3. Parco (Z1) 

Articolo 9 
(1) Le aree destinate a parco (Z1) sono superfici la cui finalità principale è la sistemazione della 

vegetazione per parchi con costruzione/sistemazione delle piste ciclabili, dei sentieri pedonali e 
di quelli pedonali-stradali, con l’obbligo di costruire contenuti ricreativi e parchi gioco. 

(2) All’interno delle aree di questa destinazione d’uso, e in conformità alla documentazione di 
progettazione è possibile collocare impianti dell’infrastruttura (FTTC, pompa a pressione per il 
sistema di smaltimento delle acque, SSRO e altro), come pure collocare “isole verdi” nel 
sistema di smaltimento dei rifiuti. 

(3) Gli edifici esistenti all’interno dell’area di questa destinazione d’uso non si possono ingrandire 
con lavori di ampliamento, soprelevazione e ricostruzione nell’intento di cambiare finalità. 

 
1.2.4. Aree verdi protettive (Z) 
 

Articolo 10 
(1) Le aree verdi protettive (Z) sono superfici sulle quali è permessa la sistemazione a parco (sentieri e 

percorsi, attrezzatura urbana, parchi gioco), e a seconda della necessità l’ampliamento dei corridoi 
infrastrutturali delle strade con le quali confinano queste aree. 

(2) Nell’ambito delle aree verdi protette, e in conformità alla documentazione di progettazione e alle 
norme di legge è possibile collocare le strutture dell’infrastruttura (FTTC, pompe a pressione per il 
sistema di scarico delle acque, SSRO e altro), come pure collocare “isole verdi” nell’ambito del 
sistema di smaltimento dei rifiuti. 

1.2.4. Superfici dei sistemi infrastrutturali (IS, IS-P, IS-T) 
 

Articolo 11 
 Le superfici dei sistemi infrastrutturali sono destinate alla collocazione di strutture lineari e di 
superficie dell’infrastruttura stradale, elettronico-comunicativa e comunale, e si suddividono in aree pubbliche 
stradali (IS), parcheggi pubblici (IS-P) e in aree per la collocazione di stazioni di trasformatori elettrici (IS-T). 
 
2.3. DELIMITAZIONE DELLE DESTINAZIONI D’USO E FORMAZIONE DELLE PARTICELLE 
EDIFICABILI 

 
Articolo 12 

I confini di estensione, la delimitazione delle aree per destinazione d’uso e la grandezza dello spazio 
presentato (superfici delle cassette, delle particelle edificabili, ecc.) sono conformi all’esattezza che 
scaturisce dalla scala 1:2000. Durante la formazione delle particelle edificabili sono possibili minori 
retrocessioni da quanto esposto, qualora gli stessi non fossero a scapito dello spazio pubblico e non 
influissero negativamente sulla funzionalità di qualsiasi zona. Soprattutto se ciò si riferisce alla correzione 
della non conformità del supporto catastale con la situazione reale (ad esempio, qualora l’asse della 
superficie stradale oppure il confine delle particelle edificabili pianificate fosse chiaramente pianificato per 
seguire il confine delle particelle catastali, e nell’attuazione si dimostrasse che il confine reale si differenzia 
da quello utilizzato nel Piano, come valido si ritiene il confine reale). 
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Articolo 13 
(1) Lo spazio di finalità mista – prevalentemente abitativa (M1) è suddiviso in 5 zone, presentate e 

contrassegnate con le lettere da A-E sulla rappresentazione cartografica: 1.”Utilizzo e destinazione 
d’uso delle aree”; 3.”Condizioni di sistemazione e tutela delle aree”; 4. “Modalità e condizioni di 
costruzione” e 4.1. “Parcellazione”. 

(2) Nell’ambito di queste zone vengono formate le particelle edificabili di apposita finalità, a condizione 
che la particella edificabile sia attrezzata dal punto di vista comunale conformemente a particolari 
prescrizioni e al piano di maggior estensione (accesso, erogazione corrente elettrica, acquedotto, 
smaltimento delle acque di scarico). 

(3) Sulla rappresentazione cartografica 4.1. “Parcellazione” le particelle edificabili che sono pianificate in 
conformità agli obiettivi di base e particolari di stesura di questo Piano sono presentate e 
contrassegnate con i numeri. 

(4) Nella tabella sono presentate tutte le particelle edificabili pianificate con i propri numeri e la 
superficie nonché il numero delle particelle catastali esistenti delle quali con la divisione e/o 
congiunzione vengono formate le particelle edificabili.  
 

Zona 

P.c. esistenti 
nell'ambito 

della finalità 
della zona 

Particella 
edificabile 
pianificata 

(contrassegn
o) 

Superficie 
m2 

A 

9244/1-parte 
 

A.1. 850,4 

A.2. 721,8 

A.3. 721,5 

A.4. 894,5 

A.5. 773,8 

9245/1 
9245/2 

A.6. 924,1 

A.7. 750,6 

A.8. 832,9 

9245/1 
9245/2 

9244/10-parte 
A.9. 999,3 

9244/1- parte 
9244/2- parte 

A.10. 945,4 

 9244/1- parte 
9244/2- parte 

9244/10- 
parte 

9244/11- 
parte 

A.11. 1240,2 

   9654,5 

 

B 
 
 

8975/1 
 

B.1. 943,3 

B.2. 803,0 

B.3. 1203,8 

B.4. 753,6 

B.5. 724,4 

B.6. 811,7 

B.7. 746,4 

B.8. 986,4 

B.9. 783,9 

8975/1 
8975/2 
8975/3 

B.10. 1080,9 

   8837,4 

 

C 
 

9244/1– parte 
8984- parte 

9681/8- parte 
C.1. 706,8 

8984- parte 
C.2. 592,2 

C.3. 527,0 

8984- parte 
8982- parte 

C.4. 567,0 

C.5. 552,8 
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C.6. 573,1 

8984- parte 
8981- parte 

C.7. 870,7 

8981- parte C.8. 867,8 

9007- parte 
C.9. 700,5 

C.10. 734,9 

8984- parte 
9007- parte 

C.11. 844,0 

8984- parte C.12 593,9 

 C.13 628,9 

     8759,6 

 

D 

8982- parte 
8978- parte 

8975/1- parte 
9685/10- 

parte 

D.1. 988,1 

8978- parte 
8975/1- parte 

9685/10- 
parte 

D.2. 771,8 

D.3. 899,3 

8975/1- parte 
9685/2- parte 
8948/1- parte 

D.4. 908,1 

D.5. 916,4 

D.6. 921,2 

8975/1- parte 
9685/8- parte 
8948/1- parte 
8948/2- parte 
8948/4- parte 

D.7. 1134,4 

8982- parte 
8981- parte 
8978- parte 

D.8. 852,0 

8978- parte D.9. 813,0 

8981- parte 
8978- parte 

D.10. 827,1 

8981- parte D.11. 971,2 

8981- parte 
8978- parte 

D.12. 1015,7 

8978- parte 
D.13. 902,5 

D.14. 922,0 

8978- parte 
8948/1- parte 

9685/10- 
parte 

D.15. 925,4 

8948/1- parte 
9685/10- 

parte 
D.16. 962,8 

8948/1- parte 
8948/2- parte 
8947/4- parte 

D.17. 985,9 

8948/2- parte 
8948/3- parte 
8948/4- parte 
8947/3- parte 

D.18. 1294,2 

   17011,1 

 

E 
 

9007- parte 
9005/1- parte 

E.1. 1026,9 

9007- parte 
9008- parte 

9005/1- parte 
E.2. 1219,4 

9007- parte 
9008- parte 

E.3. 907,3 

8981- parte E.4. 900,0 
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9007- parte 
9008- parte 
8980- parte 

8981- parte 
8980- parte 

E.5. 1094,1 

E.6. 1024,9 

E.7. 1094,0 

8978- parte 
8980- parte 
8979- parte 

E.8. 1103,2 

   8369,8 

 
(5) La forma irregolare delle particelle edificabili: C.3. e C13. scaturisce dall'esigenza di adempiere agli 

obiettivi principali e particolari di stesura di questo Piano per quanto riguarda il rispetto dei confini 
esistenti delle particelle catastali e per garantire l'uguaglianza di tutti i proprietari delle particelle 
catastali nel territorio compreso nel Piano. La forma irregolare delle particelle edificabili: A.10. e 
A.11. scaturisce dall'esigenza di assicurare un accesso razionale a tutte le particelle edificabili. 

 
Articolo 14 

(1) Oltre alle particelle edificabili di cui all’articolo 13 si possono formare particelle edificabili per 
destinazione d’uso abitativa e abitativo-d’affari che vengono create unendo due o più particelle, 
qualora siano state adempiute tutte le condizioni e le modalità di costruzione degli edifici abitativi 
stabiliti dall’articolo 17 del presente Piano. 

(2) Oltre alle particelle edificabili di cui all’articolo 13 si possono formare particelle edificabili per alberghi 
che vengono create unendo due o più particelle, qualora siano state adempiute tutte le condizioni e 
le modalità di costruzione degli alberghi stabiliti dall’articolo 17 del presente Piano. 

(3) Il numero di posti letto nell’albergo può essere maggiore di 50. Il numero di posti letto viene 
ricalcolato in numero di unità ricettive in modo tale che ogni camera da letto in albergo oppure 
appartamento all’interno dell’albergo contiene due (2) posti letto. 

(4) Nel territorio compreso dal Piano non ci possono essere più di 100 posti letto negli alberghi. 
 
1.4.CONDIZIONI GENERALI DI SISTEMAZIONE E MODALITA’ DI COSTRUZIONE DEGLI EDIFICI 

Articolo 15 
(1) Con le condizioni generali e particolari per la sistemazione della zona si stabiliscono: 

- la forma, la grandezza e il livello di costruzione della particella edificabile, 
- la sistemazione degli edifici sulla particella edificabile, 
- l’altezza e la forma degli edifici, 
- la sistemazione delle recinzioni e dei terreni delle particelle edificabili 
- l’allacciamento della particella edificabile e degli edifici all’infrastruttura pubblica e comunale, 
- altri elementi importanti per l’intervento nella zona. 

(2) Con le condizioni generali di ubicazione vengono stabilite quelle condizioni di sistemazione della 
zona che si riferiscono a tutti gli edifici. Qualora con apposite condizioni di ubicazioni fossero 
stabilite diversamente le condizioni di sistemazione della zona da quelle prescritte dalle condizioni 
generali di ubicazione, verranno applicate particolari condizioni di ubicazione. 

(3) Si ritengono particolari condizioni di ubicazione: 
- la determinazione e delimitazione delle aree, 
- la sistemazione e le modalità di costruzione degli edifici, 
- la sistemazione, ossia la costruzione, la ricostruzione e l’attrezzamento della rete infrastrutturale 

pubblica e comunale con i rispettivi impianti e superfici, 
- la sistemazione delle aree verdi. 

(4) Nella ristrutturazione degli edifici esistenti si possono mantenere i parametri ambientali che non sono 
conformi a quelli pianificati, ma senza aumentare successivamente le non conformità. 

 
1.5. CONDIZIONI E LIMITAZIONI NEI CORRIDOI DELL’INFRASTRUTTURA ESISTENTE E DI QUELLA 
PIANIFICATA 
 

Articolo 16 
(1) Nelle fasce protette della larghezza di 15,0 m dal bordo della fascia terriera delle strade regionali, e 

di 25 m dal bordo della fascia di terreno della strada statale, presentate sulle rappresentazioni 
cartografiche numero 2.1.”Sistemi infrastrutturali – Traffico” e 3.”Condizioni di utilizzo, sistemazione 
e tutela delle aree” è proibito intraprendere qualsiasi tipo di lavori o azioni senza il consenso della 
persona giuridica che gestisce tali strade pubbliche, se tali lavori o azioni potrebbero arrecare danni 
alla strada pubblica, minacciare o disturbare il traffico su di esse nonché  aumentare le spese di 
manutenzione delle strade pubbliche. Le condizioni per l’espletamento di tali lavori o azioni vengono 
stabilite con consenso. 
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(2)  Fino alla costruzione della strada regionale pianificata, all’interno del corridoio per riservare lo 
spazio per la costruzione della strada (20 metri dall’asse stabilito della strada) non esiste la 
possibilità di costruire ne’ di ricostruire gli edifici di edilizia alta ne’ impianti dell’infrastruttura eccetto 
la rete infrastrutturale sotterranea, qualora la Direzione preposta alle strade non stabilisse 
diversamente. 

(3) La persona che intende costruire oppure ha costruito l’edificio nella fascia protettiva della strada 
pubblica oppure fuori dalla fascia protettiva della strada pubblica non ha diritto di richiedere la 
costruzione della protezione dall’impatto della strada e del traffico conformemente ad apposite 
prescrizioni. 

(4) Ai fini della tutela delle condutture dell’erogazione idrica vengono prescritti i loro corridoi protettivi 
nella larghezza di almeno 10,0 m dall’asse delle condutture principali, ossia nella larghezza 
complessiva di 6,0 m per le altre condutture. All’interno di questi corridoi è proibito collocare strutture 
di edilizia alta;  nel procedimento di ottenimento dell’atto esecutivo per la struttura di edilizia alta 
sulla particella edificabile attraverso la quale passa il suddetto corridoio oppure che confina 
direttamente con esso è necessario richiedere  apposite condizioni da parte delle persone giuridiche 
con autorizzazioni pubbliche che gestiscono tali condutture. Visto che questi corridoi si trovano 
prevalentemente all’interno delle fasce terriere delle strade pianificate, ossia completamente fuori 
dai confini delle zone fabbricabili delle particelle edificabili, non sono presentati sulle 
rappresentazioni cartografiche. 

 
2.Condizioni e modalità di costruzione degli edifici abitativi e di altro tipo 
 

Articolo 17 
(1) Le condizioni per la destinazione d’uso, le modalità di costruzione, la grandezza, la forma e il livello 

di fabbricazione della particella, la grandezza e la superficie delle strutture, nonché il numero 
necessario di posti macchina vengono stabilite in base alla seguente tabella: 
 
 

Destinazione d’uso della struttura 
Strutture abitative 

alberghi 
Edifici 

ausiliari familiari plurifamiliari 

     

Numero unità abitative/ ricettive –  
al massimo 

3 4 50 posti letto  

Modalità di costruzione 
 

 

Grandezza 
della 

particella 
edificabile in 

base alla 
modalità di 
costruzione 

A se’ stanti 500-2000 m2 700-2000 m2 2000-10000 m2 - 

Semi integrato 420-1200 m2 500-1200 m2 - - 

Forma della particella edificabile 
 

 

Larghezza minima della particella 
edificabile (š) 

14,00 m 25,00 m - 

Livello di fabbricazione della particella 
edificabile 

 
 

Edificabilità minima permessa 80 m2 10%  

Edificabilità massima permessa (kig) 0,30 0,25  

Utilizzazione massima permessa (kis) 
0,8 (terreno pianeggiante) 

1,1 (terreno inclinato) 

0,7(terreno 
pianeggiante) 
1,0(terreno 
inclinato) 

 

Edificabilità massima permessa dello 
scantinato completamente interrato 

0,60  

Superficie minima del terreno naturale 0,20 0,30  

 
Numero di piani dell'edificio 

 
 

Numero 
massimo di 

piani 

Terreno pianeggiante Po+P+1K+Pk 
P 

Terreno inclinato Po+S+P+1K+Pk 

Altezza dell'edificio  
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Terreno 
pianeggiante 

Altezza dell'edificio 9,00 m 3,00 m 

Altezza complessiva 
dell'edificio 

12,5 m 4,00 m 

Terreno 
inclinato 

 

Altezza dell'edificio 11,00 m 3,00 m 

Altezza complessiva 
dell'edificio 

14,5 m 4,00 m 

Numero posti macchina sulla 
particella 

 
 

 
1,5 PM su ogni 100 m2 al 

netto iniziati della superficie 
delle unità abitative 

1 PM/ 3 posti 
letto 

 
 

 
(2) Eccezionalmente, non è necessario che la larghezza minima della particella edificabile adempi a 

tutte le sezioni per le particelle di forma irregolare indicate nell’articolo 13 comma 5 di questo Piano. 
(3) La particella edificabile per la costruzione dell’albergo deve avere accesso diretto alla strada che si 

trova sulla rappresentazione cartografica 2.1.”Sistemi infrastrutturali – Traffico” contrassegnata 
come strada di raccolta oppure strada abitativa di raccolta. 

 
2.1.SISTEMAZIONE DELLE STRUTTURE SULLA PARTICELLA EDIFICABILE 
 

Articolo 18 
(1) Le condizioni di collocazione delle strutture principali e ausiliarie sulla particella si differenziano. Le 

strutture sulla stessa particella (principali e ausiliarie) possono essere a se’ stanti, appoggiarsi a 
vicenda oppure essere collegate da tettoie. 

(2) Gli edifici di base vengono costruiti in modo da essere a se’ stanti (SS) oppure semi integrati-duplex 
(D), conformemente alla rappresentazione cartografica 4.1.”Parcellazione”. 

(3) Gli edifici  semi integrati (duplex) devono essere progettati come strutture di espressione 
architettonica unica. 

(4) Il confine della parte fabbricabile della particella per la collocazione dell’edificio di base viene stabilito 
nel seguente modo: 
-  al minimo 5,50 m dal confine della particella edificabile verso la strada – direzione di 

regolazione per gli edifici di finalità abitativa, ossia 7,00 m dalla direzione di regolazione per gli 
alberghi, 

- al minimo 4,0 m con la condizione aggiuntiva h/2 per le strutture dell’albergo, nonché per gli 
edifici più alti di 8 m, dagli altri confini della particella edificabile, 

- nelle modalità di duplice costruzione l’edificio va appoggiato al confine adiacente laterale della 
particella edificabile, rispecchiando l’edificio esistente o quello pianificato sulla particella 
confinante, come presentato sulla rappresentazione cartografica 4.1.”Parcellazione”, 

- il tutto rispettando eventuali richieste aggiuntive che scaturiscono da apposite prescrizioni e 
condizioni degli organismi preposti nel campo della tutela dagli incendi e di altre prescrizioni 
rilevanti. 

(5) La direzione edilizia obbligatoria alla distanza di 5,50 m dalla linea di regolazione per le vie sono 
contrassegnate come: OS 1; OS 2 e OS 4, sui tratti contrassegnati sulla rappresentazione 
cartografica 4.”Modalità e condizioni di costruzione” e 4.1.”Parcellazione”. L’edificio di base 
dev’essere sulla linea edilizia obbligatoria al minimo di un terzo della propria facciata stradale, ossia 
al minimo con un bordo della facciata qualora la geometria della particella (larghezza della particella 
e angolo reciproco della linea edilizia e dei confini laterali) fosse tale che attenersi alle regole di un 
terzo deformerebbe troppo l’architettura dell’edificio. 

 
Articolo 19 

(1) Tutte le strutture ausiliarie sopraterra vanno collocate all’interno della parte fabbricabile della 
particella per la collocazione dell’edificio di base. 

(2) La superficie edificabile (al lordo) complessiva delle strutture ausiliarie può ammontare fino a 75 m2, 
con la possibile collocazione fino a due garage per automobili. 

(3) Le piscine aperte della superficie fino a 100 m2 si possono costruire sulla particella edificabile, a 
condizione che la loro distanza dal confine della particella edificabile in oggetto non sia minore di 3,0 
m. 

(4) Le cisterne e i serbatoi per l’acqua si possono costruire sulla particella edificabile a condizione che la 
loro distanza dal confine della particella edificabile non sia minore di 4,0 m. Le cisterne e i serbatoi 
per l’acqua devono essere di superficie liscia, a tenuta d’acqua, chiusi e attrezzati in modo tale da 
poter mantenere la correttezza igienica dell’acqua potabile, nonché  adempiere anche alle altre 
prescrizioni particolari, come pure alle condizioni tecnico-sanitarie ed igieniche. 

(5) I pozzi di raccolta si possono costruire sulla particella edificabile a condizione che la loro distanza 
dal confine della particella edificabile non sia minore di 1,00 m. I pozzi di raccolta si possono 
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costruire a condizione che lo svuotamento tramite i veicoli per la rimozione delle acque di scarico 
possa venir effettuata senza difficoltà. I pozzi di raccolta devono essere a tenuta d’acqua, chiusi e di 
adeguata capienza, nonché adempiere anche ad altre prescrizioni speciali, come pure alle 
condizioni tecnico-sanitarie ed igieniche. 

(6) Le strutture per la raccolta delle acque piovane all’interno della particella edificabile si possono 
costruire come canali di drenaggio, pozzi oppure in altro modo di tipo chiuso o aperto con l’obbligo di 
aerazione (a causa della comparsa di cattivo odore dell’acqua stagnante). Il dimensionamento di tali 
strutture dev’essere con un periodo minimo di ritorno che viene applicato per la progettazione della 
canalizzazione pubblica per le acque piovane in tale bacino. La posizione e la profondità della 
struttura per la raccolta delle acque piovane non deve minacciare la stabilità delle strutture adiacenti 
e quindi la loro distanza dal confine della particella edificabile adiacente non può essere minore di 
1,00 m, ossia la loro sistemazione sulla particella edificabile deve essere stabilita in modo tale da 
non disturbare la qualità abitativa dei vicini. 

 
2.2. FORMAZIONE DELLE STRUTTURE 
 

Articolo 20 
(1) Ogni intervento nella zona deve essere effettuato rispettando le strutture esistenti in senso 

architettonico e urbanistico, ossia deve essere conforme a tale struttura (alle strutture portate a 
termine in base ai piani e alla tipologia del paesaggio). 

(2) L’edificio che si costruisce in modo semi incorporato (duplex) D deve costituire un insieme 
architettonico con l’edificio al quale si appoggia. Le facciate devono appoggiarsi al minimo per 1/3 
della propria larghezza. Lungo il muro confinante gli edifici devono avere un muro antincendio della 
resistenza minima di due ore. Qualora venisse costruito un tetto in legno, il muro antincendio deve 
intersecare tutto il tetto. Nel cortile comune si possono costruire anche strutture ausiliarie come 
duplex oppure a schiera a condizione che vengano costruite in materiale resistente al fuoco e che 
vengano costruiti muri resistenti al fuoco. 

(3) Si consiglia di realizzare le protezioni dal sole e dagli agenti atmosferici con persiane o imposte. 
(4) L’accesso al solaio non è permesso con scala esterna. 
(5) Sulle facciate che si trovano più vicino di 4,0 m dal confine della particella edificabile non si devono 

progettare ne’ realizzare aperture. Per aperture ai sensi di questo articolo si intendono vetrate fisse 
di vetro non trasparente dalla grandezza massima di 60 x 60 cm, parti di muro di mattoni di vetro, 
aperture di ventilazione di diametro massimo, ossia di un lato di 15 cm, e attraverso le quali la 
ventilazione si svolge per via naturale e tramite le quali non è possibile realizzare u contatto visivo. 

(6) Il tetto dell’edificio principale e di quello ausiliario può essere piano oppure inclinato. L’inclinazione 
del tetto viene effettuata a 17°- 22°. Sono permesse anche inclinazioni minori su parti del tetto (fino 
a 1/3 della lunghezza della facciata sulla quale è pianificata un’inclinazione minore). 

(7) Le finestre del solaio possono venir realizzate nell’inclinazione del tetto o sul frontone oppure come 
aperture verticali sull’inclinazione del tetto con una propria costruzione che può occupare al 
massimo il 30% della superficie del tetto, ossia 1/3 della lunghezza della facciata. Il tetto sopra 
l’apertura può essere inclinato a una falda oppure a doppia falda con inclinazione di 17°- 22° oppure 
piano. 

(8) Le terrazze sul tetto transitabili possono occupare al massimo il 30% della superficie dell’edificio 
quando il tetto è inclinato, ossia al massimo il 50% quando il tetto è piano e si pianifica la divisione in 
piani del solaio in base alle condizioni di cui nelle disposizioni dell’articolo 4 punto 20 della presente 
Delibera, ossia al massimo il 100% qualora la divisione in piani del solaio non si pianificasse”. 

(9) Il muro del solaio con tetto piano deve essere rientrante rispetto al bordo della costruzione del piano 
almeno di 3 m verso tutte le aree pubbliche con le quali la particella edificabile confina direttamente. 

(10) Sulle facciate orientate verso le strade principali non devono venir collocati impianti di 
climatizzazione e altri tipi di apparecchiature (antenne satellitari, ecc.) che deturpano la qualità visiva 
dell’insieme. 

(11) La costruzione di collettori solari e di celle fotovoltaiche va effettuata sui tetti degli edifici di base e 
quelli ausiliari per proprie necessità a condizione che la loro superficie non disti più di 200 mm dalla 
superficie del tetto, e quando viene realizzato un tetto piano, la loro parte più alta non deve superare 
2,00 m della superficie del tetto. 

 
2.3. SISTEMAZIONE DELLE PARTICELLE EDIFICABILI 
 

Articolo 21 
(1) Lungo il confine della particella edificabile i muri di recinzione si possono costruire in sasso, 

cemento, intonaco, come siepe verde oppure come combinazione muretto basso pieno e siepe 
verde ossia recinzione metallica trasparente: 
- la recinzione con la propria posizione, altezza e forma non deve minacciare la visibilità del 

traffico dell’area stradale, e influire così sulla sicurezza del traffico, 
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- l’altezza complessiva della recinzione verso la strada può essere fino a 1,50 m, mentre sul 
confine verso le particelle adiacenti fino a 2,0 m misurando dal terreno definitivamente sistemato 
da entrambe le parti della recinzione, 

- il basamento della recinzione in muratura o in cemento non può essere più alto di 80 cm (che 
non comprende l’altezza del muro di sostegno necessario), 

- una parte della recinzione sopra il basamento pieno deve essere spazioso, eseguito in filo di 
metallo oppure di altro materiale di caratteristiche simili oppure realizzato come piantagione 
(siepe). 

(2) Nella zona d’entrata sulla particella edificabile è necessario prevedere lo spazio per la collocazione 
di armadietti di connessione e/o di aperture per l’infrastruttura comunale e delle telecomunicazioni, 
nonché un contenitore per la raccolta dei rifiuti per tipi (almeno 4 contenitori). 

(3) Lo spazio per la raccolta dei rifiuti va sistemato come spazio aperto non coperto, dev’essere 
facilmente accessibile dall’area pubblica stradale e fuori dalla visuale dalla strada, nonché sistemato 
dal punto di vista architettonico (recinzione e simili) e/o orticolturale (siepe e simili). 

(4)  La sistemazione orticolturale va pianificata includendo la flora esistente sul posto e completando il 
tutto con piante autoctone. Dislocando la vegetazione bisogna pianificare la creazione di nuovi valori 
ambientali e territoriali, nonché completare la struttura architettonica e urbana. Almeno il 20% della 
superficie della particella dell’edificio familiare e plurifamiliare, rispettivamente il 30% della superficie 
dell’albergo va sistemato orticolturalmente. Nell’area verde minima della particella edificabile non 
rientrano le superfici stradali e pedonali ricoperte di materiale permeabile come lo sono i grigliati 
erbosi in cemento, griglie erbose, rivestimenti in ghiaia, ecc. 

(5) Le aree pavimentate (terrazze, sentieri pedonali e altre parti orizzontali sistemate delle particelle) 
vanno sistemate dal punto di vista architettonico e formativo (con l’applicazione di materiale e 
tecnologia) conformate al volume principale della struttura sulla particella, con risoluzioni orticolturali 
dell’ambiente e apposite prescrizioni. 

(6) Il terreno attorno all’edificio, i muri di sostegno, le terrazze, ecc. vanno realizzati in modo tale da non 
deturpare l’aspetto dell’abitato, nonché da impossibilitare il deflusso dell’acqua a danno dei terreni 
limitrofi, ossia delle strutture adiacenti e delle aree pubbliche. 

(7) Le scale d’accesso e le terrazze a livello di terreno oppure fino al massimo 60 cm sopra il livello del 
terreno, i muri di sostegno e simili si possono costruire anche fuori dall’area della parte fabbricabile 
della particella, ma in modo tale che su una parte della particella edificabile venga assicurato un 
accesso indisturbato alla parte posteriore della particella edificabile della larghezza minima di 3,0 m. 

(8) La superficie individuale sulla particella edificabile, che si può calcolare come parte della superficie 
complessiva del terreno verde naturale non può essere minore di 1 m2, ne’ più stretta di 0,70 m. 

(9) Per poter dimostrare indubbiamente lo status di terreno, al momento di ottenere la documentazione 
con la quale si stabiliscono le condizioni di costruzione, è necessario allegare il rilevamento 
geodetico del terreno prima della costruzione. 

 
2.4. ALLACCIAMENTO DELLA PARTICELLA EDIFICABILE E DELLE STRUTTURE 
ALL’INFRASTRUTTURA PUBBLICA E COMUNALE 
 

Articolo 22 
L’allacciamento della particella edificabile all’area stradale va realizzato con l’accesso pedonale e 

stradale diretto o indiretto. L’accesso stradale-pedonale diretto è quello che la particella edificabile realizza 
dall’area stradale con la quale confina direttamente (ha una direzione di regolazione).  
 
3. Modalità di attrezzamento della rete infrastrutturale stradale, elettronica, comunale e delle 
comunicazioni  
 

Articolo 23 

(1) I tracciati principali e i profili trasversali dell’infrastruttura sono presentati sulle rappresentazioni 
cartografiche 2.1. – 2.3. “Sistemi infrastrutturali”. 

(2) Ai fini di una chiara e comprensibile risoluzione sono indicati (previsti) singoli segmenti della rete 
infrastrutturale nelle vie circostanti che non sono comprese nel Piano. Rispetto a tali segmenti della 
rete, questo Piano ha esclusivamente carattere orientativo, mentre i permessi di ubicazione e i 
documenti per la costruzione vengono ottenuti in base al vigente piano di estensione più ampia, 
nonché in base ad apposite prescrizioni e condizioni degli organismi preposti. 

(3) Tutte le quote altitudinali presentate nella parte testuale del Piano sono orientative (legate alla 
topografia), mentre le quote altitudinali esatte verranno stabilite dopo l’analisi dettagliata di tutti gli 
elementi che influiscono sulla collocazione delle aree pubbliche stradali nella zona con il progetto di 
massima nella fase di ottenimento delle licenze edilizie. 

 
3.3. CONDIZIONI DI COSTRUZIONE DELLA RETE STRADALE 
 
3.1.1.Vie cittadine principali / strade regionali 
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Articolo 24 
(1) Il rione di Lacosercio est è delimitato da strade dalla parte settentrionale e orientale, mentre dalla 

parte occidentale si appoggia al rione esistente, già costruito. 
(2) Il traffico nel rione di Lacosercio est si collega alle vie cittadine principali: 

- viale R.Bošković (D 303), dalla parte settentrionale, 
- tangenziale cittadina neoprogettata (nel rango di strada regionale), dalla parte orientale. 

(3) Le strade di cui al comma 2 si trovano ai limiti dell’estensione compresa dal Piano, mentre la loro 
costruzione e ricostruzione, come pure la costruzione dei collegamenti viene attuata in conformità ai 
piani territoriali di più ampia estensione e ad apposite prescrizioni. 

(4) Sulla rappresentazione cartografica 2.1.”Traffico” sono presentate le strade esistenti e quelle 
pianificate nel Piano, come pure i corridoi stradali e le fasce stradali protettive delle strade regionali 
conformemente ad apposite prescrizioni e alle disposizioni dell’articolo 16 del presente Piano. 

 
Articolo 25 

I raccordi al Viale R.Bošković e alla neoprogettata tangenziale cittadina vanno progettati in 
conformità ad apposite prescrizioni che regolano la formazione delle strade pubbliche negli abitati. 
 
3.1.2.Strade di raccolta, residenziali e altre  
 

Articolo 26 
(1) OS-2 – strada residenziale di raccolta: si estende da ovest verso est dove si congiunge alla 

neoprogettata strada regionale, cca 135 più a sud da Viale R.Bošković (D 303). Ha la lunghezza di 
cca 390 m nella zona compresa nel Piano. La larghezza del corridoio ammonta a 12 m. Il 
contrassegno del profilo trasversale è B. L’allacciamento è all’altezza di cca +31,20 m.n.m. 

(2) OS-1 – strada residenziale di raccolta: si estende da ovest verso est dove finisce con una rotatoria 
per i veicoli di intervento, del servizio comunale e di altro tipo, cca 105 m più a sud dall’OS 1. La 
lunghezza è di circa 312 m. La larghezza del corridoio ammonta a 12 m. Il contrassegno del profilo 
trasversale è B. 

(3) OS-3 – strada di raccolta: si estende da nord (Viale R. Bošković)verso sud, cca 290 m più a ovest 
dalla strada regionale progettata. Il raccordo con  Viale R. Bošković  (D 303) è previsto come 
entrata-uscita con deviazione permessa nell’abitato dalla direzione ovest e uscita dall’abitato dalla 
direzione est. La lunghezza è di cca 338 m nella zona compresa nel Piano. La larghezza del 
corridoio ammonta a 15,0 m. Il contrassegno del profilo trasversale è A. Il raccordo alla strada D 303 
è all’altezza di cca +37,70 m.n.m.  

(4) OS-4 – strada residenziale di raccolta: si estende da nord (Viale R. Bošković) verso sud, cca 203 
m più a ovest dalla strada regionale progettata.  Il raccordo  alla strada D 303 è previsto come 
entrata-uscita con deviazione permessa nell’abitato dalla direzione ovest e uscita dall’abitato dalla 
direzione est. La lunghezza è di cca 270 m nella zona compresa nel Piano. La larghezza del 
corridoio nella parte fino alla stac. 0+150 ammonta a 9,6 m (il contrassegno del profilo trasversale è 
C), mentre nella parte di cca stac. 0+150 fino alla fine ammonta a 15,0 m (il contrassegno del profilo 
trasversale è C1). Il raccordo alla strada D 303 è all’altezza di cca +33,80 m.n.m. 

(5) OS-5 – strada residenziale di raccolta e accesso al parcheggio pubblico: si estende da ovest 
verso est, si separa da OS-4 e costituisce l’accesso al parcheggio pubblico. La lunghezza è di circa 
165 m. La larghezza del corridoio ammonta a 7,8 m. Il contrassegno del profilo trasversale è D. Il 
raccordo a OS-4 è all’altezza di cca +34,21 m.n.m. 

 
Articolo 27 

 I profili trasversali delle strade pianificate sono presentati nella seguente tabella: 
 

OS 
Contrass. 

LUNGHEZZA 
(m) 

Sentiero 
pedonale 

(m) 

PARCO/area 
verde a 

sinistra (m) 

Carreggiata 
(m) 

PARCO/area 
verde  

a destra (m) 

Sentiero 
pedonale 
a destra 

(m) 

STAC 
da 

STAC 
a 

         
OS-1 390 1,80 1,20 6,00 1,20 1,80 0+030       0+390 

         

OS-2 312 1,80 1,20 6,00 1,20 1,80 0+000       0+312 

OS-3 338 3,30 1,20 6,00 1,20 3,30 0+000       0+338 

OS-4 270 
1,80 
2,00 

- 
2,50 

6,00 
6,00 

- 
2,50 

1,80 
2,00 

0+000 
0+060      

0+150 
0+270 

         

OS-5 165 - - 6,00 - 1,80 0+000 0+165 

Totale: 1475 m 
 
3.1.3. Aree pedonali  
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Articolo 28 
Le aree pedonali sono parte integrante delle aree pubbliche stradali. Sulla rappresentazione 

cartografica 2.1. “Sistemi infrastrutturali – Traffico” sono presentate le aree pedonali nel sistema delle aree 
pubbliche stradali. 
 
3.1.4. Piste ciclabili  
 

Articolo 29 
 Il traffico ciclistico è pianificato in conformità al Regolamento sull'infrastruttura ciclistica (GU n.28/2016): 

- su piste ciclabili/ciclabili-pedonali separate sulla neo progettata tangenziale cittadina e ovunque 
dove le possibilità di spazio lo consentono, 

- lungo il bordo della strada su tutte le altre strade pianificate (strade per traffico misto). 
 
3.1.5. Aree per il trasporto pubblico 
 

Articolo 30 
 Le fermate degli autobus sono pianificate nei luoghi del progetto della pianificata tangenziale cittadina 
nella parte orientale dell’abitato. 
 
3.1.6. Parcheggi e parcheggi pubblici 
 

Articolo 31 
(1) Il parcheggio dei veicoli è pianificato: 

- sulle particelle edificabili, 
- sulle aree pubbliche stradali (lungo le vie pianificate nonché nelle aree verdi): 

-OS-4 fino al massimo 34 posti macchina delle dimensioni 2,50 x 5,50 m da entrambi i lati, 
           - sull’area del parcheggio pubblico (IS-P): cca 200 posti macchina. 

(2) Il numero di posti macchina sulle aree pubbliche stradali di cui al comma 1 verrà diminuito 
considerata la necessità di pianificare l’entrata alle particelle edificabili e la necessità di riservare i 
posti per la messa a dimora di vegetazione alta il che verrà stabilito nei progetti delle strade. 

(3) Tutti i fruitori devono assicurare il numero necessario di posti macchina sulla propria particella 
edificabile. 

(4) Il numero necessario di posti macchina (PM) viene stabilito conformemente alla destinazione 
d’uso dell’edificio, come segue: 
- abitativa:   1,5 PM su ogni 100 m2 iniziati di superficie al netto, 
- d’affari (servizi):  40 PM/1000 m2 di superficie lorda di spazio/edificio, 
- turistica (albergo):  1 PM su 3 posti letto, 
- pubblici esercizi:  3 PM fino a 30 m2 lordi di superficie di spazio/struttura 

     7 PM 30-50 m2 lordi di superficie di spazio/struttura 
     40 PM/1000 m2 lordi di superficie di spazio/struttura 

(5) Le dimensioni minime dei posti macchina sulle aree pubbliche ammontano a 5,5 x 2,5 m, ovvero 
in base alle prescrizioni e norme vigenti per i parcheggi. 

 
3.2. CONDIZIONI DI COSTRUZIONE, RICOSTRUZIONE E ATTREZZAMENTO DELLA RETE 
ELETTRONICA DI COMUNICAZIONE 
 

 
Articolo 32 

(1) Nella zona compresa nel Piano, la rete elettronica di comunicazione (EK) viene realizzata 
attraverso il canale distributivo elettronico di comunicazione (EKK). La rete elettronica di 
comunicazione viene realizzata fino ad ogni particella edificabile. All’interno della propria particella il 
proprietario della struttura ha l’obbligo di costruire l’allacciamento fino alla barra di connessione 
oppure ai tubi di collegamento della rete EK pubblica in conformità alle indicazioni e al consenso 
dell’operatore, ossia dell’organo normativo preposto. 

(2) I tracciati per la costruzione dell’EKK in linea di principio vengono collocati all’interno delle aree 
pubbliche stradali, sono presentate sulla rappresentazione cartografica 2.2.”Sistemi infrastrutturali – 
Telecomunicazioni ed energetica” e con i profili trasversali delle strade sulla rappresentazione 
cartografica 2.1.”Sistemi infrastrutturali – Traffico” e rappresentano la risoluzione di massima dei 
tracciati e la base per la conformazione delle condutture infrastrutturali tramite i progetti di massima. 
Qualora con l’elaborazione dettagliata venisse dimostrata una soluzione più razionale e favorevole 
della rete sono possibili anche delle retrocessioni dalle premesse di cui in questo comma. I 
cambiamenti non possono essere tali da rovinare la concezione generale prevista con questo UPU. 

(3) L’EKK va costruito con il numero necessario di condutture tenendo conto di tutti gli operatori, dei 
nuovi servizi e della necessità di avere condutture di riserva per la manutenzione e il numero 
necessario di tombini delle dimensioni necessarie. La capacità dell’EKK in tutti i suoi elementi e 
capacità, il tipo e l’elaborazione dei cavi verranno definiti con un apposito progetto. Le condutture 
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devono essere di colore giallo, i tombini devono essere contrassegnati come i tombini del telefono. Le 
coperture dei tombini vanno adattate alla superficie e devono sopportare il carico necessario 
considerata la finalità dell’area. 

(4) La collocazione di armadietti degli elementi passivi o attivi della rete EK è possibile sulle aree 
pubbliche, soprattutto sulle aree verdi, come pure sul terreno della particella edificabile (cortile della 
struttura). Armadietti più grandi che contengono attrezzatura attiva vanno collocati sulle aree verdi 
(non lungo la strada) in base alla rappresentazione cartografica. La collocazione di armadietti della 
rete EK non deve diminuire l’utilizzo dell’area sulla quale vengono messi. Inoltre, gli armadietti della 
rete EK devono adattarsi all’ambiente circostante con forma e colore. 

(5) Gli allacciamenti EK delle particelle edificabili di regola vengono collocati sotto terra. 
Eccezionalmente, quale soluzione provvisoria, si possono collocare anche allacciamenti EK 
sopraterra. I cavi di allacciamento vengono inseriti nelle condutture. La profondità di interramento dei 
cavi di allacciamento (e delle condutture) all’interno della particella edificabile viene adattata alla sua 
sistemazione. 

(6) Le strutture vengono attrezzate di installazione EK che per forma, tipo e capacità corrisponde alla 
sua finalità e alla necessità del fruitore. Gli armadietti di allacciamento (di materiale inossidabile) viene 
collocato insieme ad altri allacciamenti conformemente all’articolo 21 comma 2 di questo Piano in un 
luogo accessibile all’interno oppure lungo il muro di cinta, ossia eccezionalmente in un altro posto in 
conformità alle prescrizioni, alle condizioni dell’organismo preposto e alle regole di buona prassi. 

(7) In caso di necessità è possibile decentralizzare la commutazione nell’abitato in corrispondenza 
alle unità di fruizione di tali impianti, che per dimensioni rappresentano attrezzature urbane. 

(8) Nella zona dell’intervento non sono previste stazioni base. 
 
3.3.CONDIZIONI DI COSTRUZIONE, RICOSTRUZIONE E ATTREZZAMENTO DELLA RETE 
DELL’INFRASTRUTTURA COMUNALE E DELLE CONDUTTURE ALL’INTERNO DELLE AREE STRADALI 
E ALTRE SUPERFICI PUBBLICHE 
 
3.3.1. Disposizioni generali 

 
Articolo 33 

(1) Le strutture di linea dell’infrastruttura comunale di norma vanno collocate all’interno delle 
superfici pubbliche stradali. I tracciati dell’infrastruttura come sono presentati sulle rappresentazioni 
cartografiche 2.1. 2.3. “Sistemi infrastrutturali”  rappresentano la risoluzione di massima dei tracciati e 
la base per la conformazione delle condutture infrastrutturali attraverso i progetti. Qualora con 
l’elaborazione dettagliata venisse dimostrata una soluzione più razionale e adatta sono possibili anche 
retrocessioni dalle impostazioni di cui al comma precedente. I cambiamenti non possono essere tali 
da rovinare la concezione generale prevista da questo UPU. 

(2) Nella progettazione e realizzazione di tutti gli impianti infrastrutturali sotterranei bisogna tenere 
conto della distanza dalle altre installazioni e impianti comunali, nonché assicurare i corridoi per la 
costruzione di tutte le condutture pianificate. 

(3) Le strutture infrastrutturali di superficie – stazioni di trasformatori elettrici, il cui numero di piani 
può essere pianterreno (P), dell’altezza massima di 3,5 m, vanno collocate su apposite particelle 
edificabili della grandezza di 6 x 8 m. L’edificabilità massima (kig) e l’utilizzazione massima consentite 
= 0,4. 

(4) L’attrezzatura collegata dell’infrastruttura elettronica di comunicazione verrà collocata sull’area 
verde ovvero su un’apposita particella destinata a tutti gli operatori. La grandezza della particella è di 
6 x 8 m. 

 
3.3.2. Approvvigionamento idrico 

Articolo 34 

(1) La rete di approvvigionamento idrico presentata sulla rappresentazione cartografica 2.3.”Sistemi 
infrastrutturali – approvvigionamento idrico e smaltimento delle acque” e sui profili trasversali delle 
strade sulla rappresentazione cartografica 2.1.”Sistemi infrastrutturali – Traffico” è di significato 
direzionale e verrà elaborata dettagliatamente con adeguata documentazione di progettazione 
conformemente alle disposizioni generali per l’infrastruttura di cui all’articolo 33 del presente Piano, 
con apposite disposizioni per l’approvvigionamento idrico, apposite prescrizioni e condizioni 
dell’organo preposto. 

(2) Qualora nella zona in oggetto si manifestassero importanti cambiamenti nel senso di maggiori 
necessità di acqua dal sistema di approvvigionamento idrico pubblico, ognuna di tali richieste va 
esaminata separatamente. 

(3) I corridoi protettivi delle condutture e le condizioni di costruzione su di essi e nelle loro vicinanze 
sono stabiliti dall’articolo 16 comma 4 del presente Piano. 

 
Articolo 35 

(1) L’acqua si prevede per le seguenti destinazioni d’uso: 
- acqua potabile e per destinazione d’uso sanitaria, 
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- acqua per ricreazione (piscine), 
- acqua per l’irrigazione delle aree verdi pubbliche e dei cortili, 
- acqua per destinazione d’uso antincendio e per il mantenimento della pulizia sulle aree 

pubbliche. 
(2) Per la costruzione di nuove condutture bisogna prevedere materiali di qualità, nonché il profilo in 

base al preventivo idraulico e in base ad apposite condizioni che vengono rilasciate dagli uffici 
preposti. 

(3) Le strutture vanno attrezzate di installazioni idriche che per forma, tipo e capacità sono adatte 
alla loro destinazione d’uso e alle esigenze dei fruitori. I misuratori d’acqua vanno collocati, insieme 
agli altri allacciamenti conformemente all’articolo 21 comma 2 di questo Piano, in un luogo accessibile 
all’interno o lungo il muro di cinta, ed eccezionalmente in un altro luogo in conformità alle prescrizioni, 
alle condizioni dell’organo preposto e alle regole di buona prassi, in modo tale da essere facilmente 
accessibili. 

(4) La rete degli idranti va progettata e realizzata conformemente alle prescrizioni. 

 
3.3.3. Smaltimento delle acque e protezione da effetti dannosi dell’acqua 
 

Articolo 36 
(1) L’area compresa nel Piano si trova fuori dalla zona di tutela sanitaria delle fonti e su di essa non 

ci sono corsi d’acqua registrati. L’area compresa nel Piano è parte della zona idrica adriatica e 
rappresenta una zona protetta dell’acqua per  consumo umano ovvero è una zona sensibile. 

(2) Il sistema di smaltimento è previsto come divisorio. Tutti gli elementi del sistema (canali 
gravitazionali, condutture di pressione, stazioni di pompaggio, ecc) sono presentati sulla 
rappresentazione cartografica 2.3. “Sistemi infrastrutturali – Approvvigionamento idrico e smaltimento 
delle acque” e sui profili trasversali delle strade sulla rappresentazione cartografica 2.1.”Sistemi 
infrastrutturali – Traffico” sono di significato direzionale e verranno elaborati dettagliatamente con 
adeguata documentazione di progettazione conformemente alle disposizioni generali per 
l’infrastruttura di cui all’articolo 33 del presente Piano, con apposite disposizioni per 
l’approvvigionamento idrico, apposite prescrizioni e condizioni dell’organo preposto. 

 
3.3.3.1. Smaltimento delle acque piovane 

 
Articolo 37 

(1) Le zone di smaltimento delle acque piovane costituiscono il sistema di smaltimento pubblico delle 
acque piovane (dalle aree pubbliche), nonché  l’accettazione delle acque piovane sulle particelle 
edificabili. I tracciati delle condutture per lo smaltimento pubblico delle acque piovane sono pianificati 
nel tronco delle strade. 

(2) Il sistema di smaltimento delle acque piovane è suddiviso in più bacini al fine di disporre quanto 
più uniformemente il carico idraulico. La disposizione dei bacini è definita dalle posizioni di appositi 
sistemi. 

(3) Tutte le aree verdi pubbliche, comprese anche quelle verdi lungo la strada si possono utilizzare 
per l’accettazione e il drenaggio delle acque dalle aree pubbliche stradali. Nella progettazione e 
costruzione bisogna fare attenzione alla posizione delle installazioni esistenti e di quelle pianificate 
degli altri sistemi. I canali delle acque piovane e l’ubicazione delle strutture preposte sono indicati 
nella rappresentazione cartografica 2.3. “Sistemi infrastrutturali – Approvvigionamento idrico e 
smaltimento delle acque” sono di carattere orientativo, mentre la necessità reale verrà stabilita tramite 
la documentazione di progettazione per la costruzione dopo aver sondato la possibilità di 
assorbimento del terreno sulle suddette superfici. 

(4) I sistemi di assorbimento possono essere di diverso tipo, per esempio i pozzi di costruzione 
classica e/o i campi del sistema di infiltrazione che sono composti da blocchi o da tubi di drenaggio, il 
tutto in base alle risoluzioni tecniche qualitative e razionali rispetto alla grandezza del bacino, alla 
quantità di acqua piovana e di possibilità di assorbimento del terreno. Se fosse necessario risolvere 
l’accettazione e la disposizione delle acque piovane sotto la superficie asfaltata sarà possibile 
realizzare campi di assorbimento con blocchi standard e altre soluzioni tecniche accettabili. 

(5) Le acque piovane canalizzate dalle aree stradali vanno trattate in base alle vigenti prescrizioni, 
condizioni della Delibera sullo smaltimento e la depurazione delle acque di scarico nel territorio della 
Città di Rovinj-Rovigno e condizioni delle prescrizioni idriche. Non è necessario raccogliere e trattare 
separatamente le acque di drenaggio dai parcheggi verdi. 

(6) Il periodo di ritorno per il dimensionamento degli impianti pubblici per l’accettazione e lo 
smaltimento delle acque piovane dalle aree pubbliche verrà stabilito separatamente per ogni singolo 
bacino in base al pericolo per la zona e alla razionalità di costruzione.  Il periodo minimo di ritorno per 
il sistema di smaltimento pubblico dalle aree pubbliche è P=2 anni. 

(7) Le strutture per l’accettazione e la disposizione delle acque piovane all’interno delle particelle 
edificabili si possono costruire come canali di drenaggio, pozzi oppure in altro modo di tipo chiuso o 
aperto con l’obbligo di aerazione nel tipo aperto. Il dimensionamento di tali strutture dev’essere con un 
periodo di ritorno minimo che viene applicato per la progettazione della canalizzazione pubblica delle 
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acque piovane in tale bacino. La posizione e la profondità della struttura per l’accettazione e lo 
smaltimento delle acque piovane non deve minacciare la stabilità delle strutture limitrofe, ossia la 
risoluzione dell’accettazione e del drenaggio nonché di sistemazione sulla particella edificabile 
dev’essere un modo che non disturbi la qualità abitativa sulle particelle adiacenti. 

 
3.3.3.2. Smaltimento delle acque di scarico sanitarie 
 

Articolo 38 
(1) Il modo pianificato di trattamento delle acque di scarico è conforme alla Delibera sullo 

smaltimento e la depurazione delle acque di scarico nel territorio della Città di Rovinj-Rovigno. Le 
acque di scarico sanitarie verranno raccolte con il sistema di distribuzione dei canali di tubature a 
tenuta d’acqua di adeguati profili, dipendentemente dal bilancio idraulico e dalla risoluzione tecnica 
(sistema gravitazionale, sistema di pressione, sistema di vuoto, ecc.). 

(2) I tracciati delle condutture dello smaltimento delle acque di scarico sanitarie sono pianificati nel 
tronco delle strade. Il collegamento verrà effettuato sui canali esistenti o progettati.  

(3) Le acque di scarico sanitarie dalle particelle edificabili prima di essere riversate nel sistema di 
smaltimento pubblico devono venir trattate in modo adeguato fino all’ottenimento dei valori limite in 
base alle vigenti prescrizioni e condizioni della Delibera sullo smaltimento e la depurazione delle 
acque di scarico nel territorio della Città di Rovinj-Rovigno, nonché in base alle prescrizioni idriche. 

 
3.3.4. Erogazione dell’energia elettrica 
 

Articolo 39 
(1) Si pianifica una rete di cavi a media pressione (20 kV) e a bassa pressione nella canalizzazione 

dei cavi, pianificata ad anello su tutto il territorio compreso nel piano, cosicché in ogni momento sarà 
possibile l’alimentazione da due direzioni in ogni punto. 

(2) Nell’area compresa nell’UPU è pianificata la costruzione di due nuove stazioni di trasformatori 
elettrici: TS1 “Lacosercio est 1” 10(20)kV della potenza fino a 24/630(1000)kVA e TS2 “Lacosercio est 
2” 10(20)kV della potenza fino a 24/630(1000)kVA.  

(3) Le nuove stazioni di trasformatori elettrici vanno interpolate nell’esistente e futura rete 10(20)kV 
del territorio della città di Rovigno. Vanno collocati cavi 20 kV in conformità alle norme dell’azienda 
HEP.  

(4) La completa rete elettro-energetica è pianificata nella canalizzazione dei cavi in numero 
sufficiente di tubature come pure di profili. Accanto alle condutture per i cavi energetici verranno 
collocate le tubature per collegare la stazione di trasformatori elettrici alla telemetria.  

(5) Le strutture pianificate vanno allacciate alla rete elettro-energetica a bassa pressione tramite cavi 
sotterranei. Il piano dà la possibilità di un eventuale allacciamento di grandi fruitori tramite appositi 
cavi direttamente dalla stazione di trasformatori elettrici. La rete elettro-energetica va concepita come 
rete primaria e secondaria. 

(6) L’illuminazione pubblica delle strade va collocata in conformità alla risoluzione proposta da 
questo UPU. L’installazione dell’illuminazione pubblica sulle strade, parcheggi e sentieri pedonali va 
conformata alle delibere della Città e del distributore e conformemente a ciò va redatta la 
documentazione di progettazione. Ai fini della tutela dall’inquinamento luminoso, i corpi illuminanti 
devono venir offuscati oppure completamente offuscati, ossia in conformità alle delibere della Città e 
del distributore. I corpi illuminanti devono essere di tipo ecologico e devono essere energeticamente 
efficienti. 

 
3.3.5. Erogazione del gas 
 

Articolo 40 

(1) La zona pianificata di Lacosercio est verrà metanizzata con gasdotti di gas naturale a pressione 
media. La direzione di rifornimento va dalla stazione di misurazione e regolazione MRS Rovigno. 
L’area compresa nel Piano verrà allacciata ai gasdotti di Via Lacosercio, Viale R.Bošković e Via Fra 
Paolo Pellizzer. E’ prevista la possibilità di allacciamento anche al futuro gasdotto nelle vie nella zona 
Gripole-Spinè, ma può venir allacciata anche al gasdotto di altre vie della zona di contatto. 

(2) La rete di erogazione del gas presentata sulla rappresentazione cartografica 2.2.”Sistemi 
infrastrutturali – Telecomunicazioni ed energetica” e sui profili trasversali delle strade sulla 
rappresentazione cartografica 2.1.”Sistemi infrastrutturali – Traffico” è di significato direzionale e verrà 
elaborata dettagliatamente con apposita documentazione di progettazione conformemente alle 
disposizioni generali per l’infrastruttura di cui all’articolo 33 di questo Piano, in base a particolari 
disposizioni per l’erogazione del gas, alle disposizioni di apposite prescrizioni e alle condizioni 
dell’organo preposto. 

(3) Per ogni edificio o gruppo di edifici l’allacciamento alla rete dal gas viene pianificata tramite 
stazioni standard in muratura oppure stazioni a se’ stanti di misurazione e regolazione per la 
misurazione e la regolazione della pressione d’uscita del gas naturale per un massimo di 100 mbar, 
ossia le condizioni della pressione per il gasdotto NT. 
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(4) Ogni edificio può avere solo un allacciamento al gas. L’allacciamento inizia con il collegamento al 
gasdotto ST, e termina con l’impianto di regolazione del gas compresa la chiusura principale 
nell’armadietto sul confine della particella edificabile, e in questo modo è possibile la continuazione 
della realizzazione dell’allacciamento domestico senza altri interventi sul gasdotto. 

 
4. Condizioni di sistemazione e attrezzamento delle aree verdi pubbliche 
 

Articolo 41 
(1) Le aree adibite a parco vanno formate in modo tale che con la propria forma, adeguati contenuti 

protettivi e di altro tipo contribuiscano alla qualità di tutta la zona. 
(2) La sistemazione del tratto lungo Via Ruđer Bošković come uno degli accessi principali alla città 

va effettuata in base al progetto paesaggistico che deve comprendere il tratto di strada più lungo. 
(3) I valori naturali e culturali, come gli alberi e i muri a secco di qualità, vanno mantenuti a seconda 

delle possibilità del luogo e inseriti nei progetti pianificati di sistemazione orticolturale, e durante la 
progettazione vanno utilizzate le specie autoctone. 

(4) Oltre ai luoghi previsti dal piano, i filari di alberi si possono progettare anche altrove all’interno 
delle particelle delle aree pubbliche stradali. 

(5) L’accessibilità alle persone di mobilità ridotta va assicurata con una pianificazione sistematica e 
coerente di un sistema di rampe, piattaforme, segnaletica ed elementi urbani ausiliari. 

(6) La collocazione di strutture e attrezzature comunali e infrastrutturali  è possibile in parti di minor 
esposizione visiva con l’obbligo di formare un’area verde protettiva al fine di ridurre possibili impatti 
negativi sull’ambiente. 

 
5. Condizioni di sistemazione di complessi e strutture di particolare valore e/o sensibilità 
 

Articolo 42 
 Nell’area compresa nel Piano non ci sono complessi e strutture di particolare valore e/o sensibilità, il 
che è stato appurato in base al Resoconto sulla ricognizione del territorio di cui all’articolo 45 di questo Piano. 
 
6.Misure di tutela dei complessi e delle strutture naturali e storico-culturali di valore ambientale 
 

Articolo 43 
 Una parte dell’estensione del Piano presentata sulla rappresentazione cartografica 3.”Condizioni di 
sistemazione e tutela delle aree” si trova all’interno dello spazio di limitazione nella zona costiera protetta. 
 

Articolo 44 
(1) Nell’area compresa nel Piano non ci sono zone naturali protette. 
(2) Tutta l’area compresa nel Piano si trova all’interno della zona della rete ecologica NATURA 

2000:POVS: HR2001360 – “Ampio territorio rovignese”, importante habitat delle specie di tartaruga 
palustre (Emys orbicularis), di testuggine comune (Testudo hermanni) e di cervone (Elaphe 
quatuorlineata). 

(3) Nell’area compresa nel Piano, delle specie menzionate nel comma precedente si possono 
trovare la testuggine comune (Testudo hermanni) e il cervone (Elaphe quatuorlineata). Con il Piano 
sul 20% dell’intersa estensione si conservano le caratteristiche del paesaggio tradizionale (aree MK) e 
di altre aree verdi sulle quali vivono i suddetti rettili, mentre le condizioni di sistemazione delle aree 
verdi prescrivono la salvaguardia degli alberi e dei muri a secco di qualità esistenti. 

(4) Tutti i piani, programmi e interventi che possono avere un importante impatto negativo sugli 
obiettivi della salvaguardia e dell’integrità del territorio della rete ecologica sottostanno al 
procedimento di valutazione dell’accettabilità per la rete ecologica, conformemente ad apposita 
prescrizione. 

 
Articolo 45 

(1) Nell’area compresa nel Piano non ci sono reperti archeologici che potrebbero richiedere 
l’introduzione di condizioni aggiuntive durante la pianificazione delle successive attività, il che è stato 
appurato in base alla Relazione sulla ricognizione archeologica della zona dell’UPU Lacosercio est 
(Numprot: 14/17-04/11-05; Museo civico della Città di Rovigno – Damir Matošević, novembre 2017). 

(2) Qualora durante l’esecuzione dei lavori edilizi oppure dei lavori di altro tipo venissero trovati degli 
oggetti e/o dei reperti di importanza archeologica, sarà necessario fermare subito i lavori e informare 
in merito la Direzione per la tutela dei beni culturali – Sovrintendenza alle antichità di Pola. 

 
Articolo 46 

(1) L’articolo 41 comma 2 stabilisce l’obbligo di redigere il progetto paesaggistico di Via Ruđer 
Bošković come uno degli accessi principali alla città. 

(2) Il valore dell’area verde va protetto tramite l’ottimizzazione degli interventi pianificati di 
sistemazione delle superfici libere nel senso di mantenimento del fondo naturale esistente e del suo 
completamento con progetti orticolturali. 
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7. Gestione dei rifiuti 

Articolo 47 
(1) Sulle aree pubbliche comprese nel Piano sono pianificate 2 zone per la collocazione delle “isole 

verdi” che nella documentazione di progettazione bisogna dimensionare per almeno 4 contenitori per 
la raccolta di particolari categorie di rifiuti. Le zone possono variare nel progetto entro i 100 m dal 
contrassegno sulla rappresentazione grafica 1.”Utilizzo e destinazione d’uso delle superfici”. 

(2) Su tutte le altre aree pubbliche è necessario pianificare e realizzare adeguati piccoli contenitori 
per la raccolta dei rifiuti. 

(3) L’articolo 21 commi 2 e 3 del presente Piano prevede che su ogni particella edificabile nella zona 
di destinazione d’uso mista direttamente lungo l’area pubblica venga pianificato uno spazio per la 
collocazione di contenitori per la raccolta differenziata dei rifiuti (almeno 4 pezzi). 

 
8.Misure di impedimento di impatti negativi sull’ambiente 
 

Articolo 48 
(1) La progettazione, la costruzione e tutte le attività nella zona vanno conformate alle prescrizioni 

relative alla tutela dell’ambiente, nonché al Piano di tutela dell’ambiente e al Programma di tutela 
dell’ambiente quando verranno emanati. 

(2) L’impedimento di impatti negativi sull’ambiente nell’area compresa nel Piano viene assicurato 
con le seguenti misure di pianificazione: 

(3) La tutela del suolo e della crosta terreste, nonché la tutela dell’aria vengono effettuate con la 
salvaguardia delle aree verdi di valore nella zona compresa nel Piano. Nella zona compresa nel Piano 
non si pianificano attività che rappresentino un potenziale pericolo di inquinamento del suolo o 
dell’aria, nonché una minaccia per l’integrità della crosta terrestre. 

(4) La tutela delle acque viene attuata: 
- con il sistema di distribuzione dello smaltimento delle acque, 
- con la raccomandazione di costruire parcheggi verdi, 
- risolvendo il sistema di smaltimento delle acque piovane con il sistema di pozzi di assorbimento 

nelle aree comprese nel Piano, 
- attenendosi alle prescrizioni vigenti, nonché alle delibere cittadine in materia di smaltimento delle 

acque di scarico e di quelle piovane, durante la stesura dei progetti degli edifici e del loro utilizzo. 
(5) La tutela della natura tramite la salvaguardia delle varietà biologiche e paesaggistiche viene 

attuata: 
- con la salvaguardia delle aree agricole nelle zone comprese nel Piano e 
- con l’obbligo di utilizzare il fondo vegetale esistente e di introdurre specie autoctone durante la 

stesura del progetto di sistemazione paesaggistica. 
(6) La tutela dai rumori viene attuata: 

- impedendo il traffico di transito attraverso la zona, 
- con la sistemazione orticolturale delle singole particelle edificabili. 

(7) La tutela dall’inquinamento luminoso viene attuata: 
- con l’obbligo di utilizzare i corpi illuminanti offuscati oppure completamente offuscati per 

l’illuminazione esterna delle particelle edificabili e delle strade. 
 
 

9.Tutela da calamità naturali e di altro tipo 
 

Articolo 49 
 Tutta l’area compresa nel Piano appartiene alla zona 7°MCS di pericolo di terremoti, che è necessario 
prendere in considerazione nel calcolare la stabilità dell’edificio. 

 
Articolo 50 

 Nel Piano sono stabilite le distanze minime tra gli edifici, la distanza tra gli edifici dal bordo delle aree 
pubbliche, nonché la larghezza dei sentieri affinché i danni da possibili demolizioni si riducano alla minor 
misura possibile e venga assicurato un passaggio indisturbato ai mezzi di intervento. 
 

Articolo 51 
 Nell’area compresa nel Piano è possibile la comparsa di mal tempo e forti temporali con ingenti danni 
materiali dovuti alla caduta di alberi e danni agli edifici e alle strutture. La scelta del materiale, e in particolar 
modo per la costruzione del tetto e delle tettoie, va adattata alla forza del vento. Nella sistemazione 
orticolturale bisogna scegliere piante autoctone di radici più profonde e resistenti al forte vento. 
 

 
Articolo 52 
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(1) La rete stradale è pianificata in modo tale che tutte le parti delle zone siano accessibili in caso di 
interventi necessari. L’inclinazione, il raggio e le altre condizioni tecniche delle aree stradali sono 
conformati alle norme attuali. 

(2) Durante la progettazione bisogna tenere conto che le aree stradali con la propria larghezza, il 
raggio e la portata possano sostenere i mezzi di intervento e rendere possibile la loro manovra. 

 
Articolo 53 

(1) L’evacuazione viene resa possibile con corridoi della rete stradale, mentre gli spazi pianificati per 
il rifugio/evacuazione sono aree verdi protettive (Z) e parco (Z1) della superficie complessiva di 1,2 
ettari.  

(2) Nell’area compresa nel Piano non si pianificano ubicazioni di sostanze pericolose, mentre le 
superfici sulle quali si pianifica la costruzione si trovano fuori dalla portata assoluta dall’impatto di 
eventuali incidenti (raggio di 310 m) dalle vicine stazioni di benzina. 

(3) Nell’area compresa nel Piano non si pianificano edifici pubblici o di altro tipo nei quali 
soggiornano contemporaneamente più di 250 persone, e dove esiste il pericolo che non si possa 
assicurare una sufficiente udibilità dei segnali del sistema pubblico di allertamento. 

(4) Qualora in singoli spazi degli alberghi pianificati esistesse il suddetto pericolo, si dovrà assicurare 
l’introduzione e la manutenzione di adeguato sistema interno di allertamento e informazione dei suoi 
fruitori e dipendenti (altoparlante, display, ecc.) e si dovrà assicurare il ricevimento delle 
comunicazioni del centro preposto 112 oppure sul tipo di pericoli e le misure di protezione che è 
necessario intraprendere. 

Articolo 54 
(1) Le condizioni principali di tutela dagli incendi vengono raggiunte con la realizzazione dei sentieri 

d’accesso antincendio per i veicoli dei vigili del fuoco e con la collocazione di una rete esterna di 
idranti conformemente ad apposite prescrizioni. 

(2) I materiali e la struttura degli edifici devono essere di qualità con caratteristiche testate in caso di 
incendio. 
 

Articolo 55 
 L’accessibilità e l’utilizzo di tutte le parti della zona devono essere rese possibili a tutti i fruitori, 
soprattutto a quelli diversamente abili. I sentieri d’accesso e le rampe devono venir collocati con possibilità 
d’accesso diretta o indiretta. In tutti i casi le zone e le direzioni di circolazione devono essere attrezzati in modo 
qualitativo e funzionale con tutti i sistemi di segnaletica (orizzontale e verticale). 
 
10.Misure di attuazione del piano 
 

Articolo 56 
(1) Con il Piano non si stabiliscono documenti aggiuntivi e procedure di attuazione, eccetto i 

documenti e procedure prescritti dalla Legge per il rilascio degli atti per la costruzione. 
(2) Per la realizzazione di qualsiasi particella edificabile che si può formare con questo Piano, prima 

è necessario redigere i progetti di massima per le strade di raccolta, le strade residenziali di raccolta e 
le strade residenziali, come pure gli accessi pedonali-stradali pianificati con questo Piano quale 
supporto per i permessi di ubicazione ossia per la parcellazione delle strade. 

(3) Il Piano di ampia estensione stabilisce che lo spazio compreso in esso può venir pianificato solo 
come zona completa, e che non è prevista la possibilità di risoluzione a tappe dell’infrastruttura, 
soprattutto dello smaltimento delle acque di scarico e di quelle piovane. 

(4) Tutti gli elementi in base ai quali verranno rilasciati i documenti per l’attuazione del Piano, e che 
non sono indicati separatamente in questo Piano, vengono stabiliti in base alle disposizioni del vigente 
piano territoriale di estensione più ampia.  

 
III – ELENCO DELLE RAPPRESENTAZIONI CARTOGRAFICHE 
 

Articolo 57 
 La parte grafica del piano comprende le seguenti rappresentazioni cartografiche: 
0 SITUAZIONE ESISTENTE        scala 1:2000 
1 UTILIZZO E DESTINAZIONE D’USO DELL’AREA    scala 1:2000 
2.1. TRAFFICO          scala 1:2000 
2.2. ENERGETICA E COMUNICAZIONI ELETTRONICHE    scala 1:2000 
2.3. EROGAZIONE IDRICA E SMALTIMENTO ACQUE    scala 1:2000 
3. CONDIZIONI DI SISTEMAZIONE E TUTELA DELLE AREE    scala 1:2000 
4. MODALITA’ E CONDIZIONI DI COSTRUZIONE    scala 1:2000 
4.1. PARCELLAZIONE         scala 1:2000 
 
 
 

Articolo 58 
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 L’elaborato del Piano è stato redatto in 8 (otto) copie originali, di cui una è custodita nell’Ufficio del 
Consiglio municipale e del Sindaco, una presso il Settore amministrativo per la pianificazione territoriale, la 
tutela dell’ambiente e il rilascio degli atti, dove viene conservata anche l’annotazione elettronica su CD. 
 
IV – DISPOSIZIONI CONCLUSIVE 

Articolo 59 
 In conformità all’articolo 108 della Legge sull’assetto territoriale (GU nn.153/13 e 65/17) in merito alla 
proposta definitiva del Piano è stato ottenuto il consenso dal Ministero dell’edilizia e l’assetto territoriale della 
Repubblica di Croazia, Classe: 350-02/18-13/15, Numprot: 531-05-18-4 del 6 marzo 2018. 
 

Articolo 60 
 Entro il termine di 15 giorni dalla pubblicazione della presente Delibera sul “Bollettino ufficiale della Città 
di Rovinj-Rovigno”, due copie del Piano originale verranno inviate al Ministero dell’edilizia e l’assetto 
territoriale, nonché una copia all’Istituto per l’assetto territoriale della Regione Istriana e una copia alla Sezione 
per il rilascio degli atti della Città di Rovinj-Rovigno. 
 

Articolo 61 
 La presente Delibera sull’emanazione del Piano d’assetto urbanistico di Lacosercio est a Rovinj-
Rovigno entra in vigore l’ottavo giorno dalla pubblicazione sul “Bollettino ufficiale della Città di Rovinj-
Rovigno”. 
 
Klasa/Classe: 350-05/16-02/73      Il Presidente  
Urbroj/Numprot: 2171-01-01-18-4      del Consiglio municipale 
Rovinj-Rovigno, 8 maggio 2018      Valerio Drandić, m.p. 
 
 
 
 
 

Ai sensi dell’articolo 113  comma 6 dello Statuto della Città di Rovinj-Rovigno (“Bollettino ufficiale 
della Città di Rovinj-Rovigno“, nn. 4/09 e 3/13) e dell'articolo 4 della Delibera sull’elezione dei membri dei 
comitati locali nel territorio della Città di Rovinj-Rovigno (“Bollettino ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno”, n. 
4/14), il Consiglio municipale della Città di Rovinj-Rovigno, alla seduta tenutasi il giorno 8 maggio 2018, ha 
emanato la 
 

D E L I B E R A 
 

I 
 Vengono indette le elezioni per la nomina dei membri del Consiglio del Comitato locale di Villa di 
Rovigno nella Città di Rovinj-Rovigno. 
 

II 
 Per l’attuazione delle elezioni di cui al punto I) della presente Delibera viene fissata domenica 17 
giugno 2018. 
 

III 
 La presente Delibera entra in vigore il primo giorno dopo la pubblicazione sul “Bollettino ufficiale 
della Città di Rovinj-Rovigno”. 
 
 
Klasa/Classe:013-01/18-01/03      Il Presidente  
Ur.broj/Numprot: 2171-01-01-18-3     del Consiglio municipale 
Rovinj-Rovigno, 8 maggio 2018       Valerio Drandić, m.p. 

 
 
 
 
 
Ai sensi della disposizione dell'articolo 5 comma 1 della Legge sulla sicurezza del traffico stradale 

(GU, nn. 67/08,48/10,74/11,80/13,92/14,64/15,108/17) e con il consenso preliminare del Ministero degli affari 
interni della Repubblica di Croazia – Questura dell'Istria, Numero:511-08-05-UP/I-2541-2017.MO. del 19 
dicembre 2017 e in base alla disposizione dell'articolo 65 dello Statuto della Città di Rovinj-Rovigno 
(“Bollettino ufficiale della Città di  Rovinj-Rovigno“, n. 3/18), il Consiglio municipale della Città di Rovinj–
Rovigno, alla seduta tenutasi il giorno 8 maggio 2018, ha emanato la 
 

DELIBERA SULLA REGOLAZIONE DEL TRAFFICO  
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NEL RIONE DI CENTENER A ROVINJ-ROVIGNO 
 

Articolo 1 
 Con la presente Delibera sulla regolazione del traffico nel rione di Centener a Rovigno (di seguito nel 
testo: Delibera) viene regolata la circolazione nelle vie nel rione di Centener, nel seguente modo: 

- Via M.Fachinetti – strada a senso unico con entrata da Via M.Marulić verso l’uscita in Via 
I.Mažuranić, con parcheggio longitudinale, 

- Piazza degli Olivi – strada a senso unico con entra da Via M.Fachinetti verso l'uscita in Via 
M.Marulić, con parcheggio da entrambi i lati della strada, 

- Via Marko Marulić – strada a senso unico con entrata da Via I.Mažuranić verso l’uscita in Via 
M.Fachinetti, con parcheggio longitudinale, 

- Via S.Žiža – strada a senso unico con entrata da Via E.Kumičić verso l'uscita in Via M. Marulić, 
- Via G.Moise - strada a senso unico con entrata da Via M.Marulić verso l’uscita in Via E.Kumičić, con 

parcheggio longitudinale, 
- Via Combattenti di Spagna - strada a senso unico con entrata da Via M.Marulić verso l’uscita in Via 

E.Kumičić e Via S.Radić, con parcheggio longitudinale. 
 

Articolo 2 
 L'analisi del traffico Numero: 38-4/17 „Modifiche e integrazioni alla regolazione del traffico nella città 
di Rovigno – rione di Centener“ del mese di dicembre 2017, redatto dal progettista autorizzato „Via 
konzalting s.r.l.“, è parte integrante della presente Delibera. 
 L'analisi di cui al comma 1 del presente articolo non verrà pubblicata sul „Bollettino della Città di 
Rovinj-Rovigno“, ma verrà pubblicato permanentemente sul sito internet della Città di Rovinj-Rovigno. 
 

Articolo 3 
 La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul „Bollettino ufficiale della 
Città di Rovinj-Rovigno“. 
 
KLASA/CLASSE: 340-01/17-02/59          Il Presidente  
UR.BROJ/NUMPROT: 2171-01-07-02/1-18-12                              del Consiglio municipale  
Rovinj-Rovigno, 8 maggio 2018           Valerio Drandić, m.p.  
 
 

 
 
Ai sensi della disposizione dell’articolo 5 comma 1 della Legge sulla sicurezza del traffico stradale 

(GU 67/08, 48/10, 74/11, 80/13, 92/14, 64/15, 108/17) e con il previo benestare del Ministero degli affari 
interni della Repubblica di Croazia - Questura istriana Numero: 511-08-05-19/101-2017.MO. del 30 ottobre 
2017 e dell’articolo 65 dello Statuto della Città di Rovinj-Rovigno (“Bollettino ufficiale della Città di Rovinj-
Rovigno”, n. 3/18), il Consiglio municipale della Città di Rovinj-Rovigno, alla seduta tenutasi il giorno 8 
maggio 2018, ha emanato la 
 

DELIBERA 
SULLA SISTEMAZIONE DELLA ROTATORIA NELL’ABITATO  

DI MONFIORENZO A ROVINJ-ROVIGNO 
 

Articolo 1 
 Con la presente Delibera sulla sistemazione della rotatoria nell’abitato di Monfiorenzo (nel testo: 
Delibera) viene sistemato l’incrocio nell’abitato nel seguente modo: 

 l’incrocio viene sistemato come circolare con l’isola stradale dell’altezza centrale di 6 cm, 

 il raggio interno della rotatoria è di 3 metri, mentre la corsia di marcia circolare è larga 5,8 metri, 

 per indirizzare i guidatori verso la linea centrale delle strade d’accesso verranno collocati i marcatori 
per dividere le corsie. 

 
Articolo 2 

È parte integrante della presente Delibera l’elaborato del traffico Numero: 30-4/17 “Modifiche della 
regolazione del traffico nella città di Rovigno abitato di Monfiorenzo” del mese di ottobre 2017 redatto dal 
progettista autorizzato “Via konzalting s.r.l.” di Cittanova.  

L’elaborato di cui al comma 1 del presente articolo non verrà pubblicato sul “Bollettino ufficiale della 
Città di Rovinj-Rovigno”, ma verrà pubblicato permanentemente sul sito ufficiale della Città di Rovinj-
Rovigno.    

 
 
 
 

Articolo 3 
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 La presente Delibera entra in vigore l’ottavo giorno dalla pubblicazione sul “Bollettino ufficiale della 
Città di Rovinj-Rovigno”. 
 
Klasa/Classe: 340-01/17-02/50      Il Presidente 
Urbroj/Numprot: 2171-01-01-18-8      del Consiglio municipale 
Rovinj-Rovigno, 8 maggio 2018      Valerio Drandić, m.p  
 

 
 
 
Ai sensi della disposizione dell’articolo 5 comma 1 della Legge sulla sicurezza del traffico stradale 

(GU 67/08, 48/10, 74/11, 80/13, 92/14, 64/15, 108/17) e con il previo benestare del Ministero degli affari 
interni della Repubblica di Croazia - Questura istriana Numero: 511-08-05-19/57-2017.MO. del 10 luglio 2017 
e dell’articolo 65 dello Statuto della Città di Rovinj-Rovigno (“Bollettino ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno”, 
n. 3/18), il Consiglio municipale della Città di Rovinj-Rovigno, alla seduta tenutasi il giorno 8 maggio 2018, ha 
emanato la 
 

DELIBERA 
SULL’INTEGRAZIONE DELLA REGOLAZIONE STRADALE ALL’INCROCIO  

TRA VIA DELL’ISTRIA – PIETRO KANDLER – GIOVANNI DAPIRAN A ROVINJ-ROVIGNO 
 

Articolo 1 
 Con la presente Delibera sull’integrazione della regolazione stradale all’incrocio tra via dell’Istria - 
Pietro Kandler - Giovanni Dapiran a Rovigno (nel testo: Delibera) viene regolata la circolazione nel seguente 
modo: 

 in direzione via Pietro Kandler - via dell’Istria viene rimossa la corsia stradale per voltare a sinistra, e 
la medesima viene trasformata in corsia per voltare a destra, 

 in via Pietro Kandler nella parte dall’incrocio con via Andrea Amoroso fino all’incrocio con via 
dell’Istria viene rimossa la corsia per voltare e destra, e in questa parte viene collocato il parcheggio 
lungo la parte destra della strada verso via dell’Istria, 

 in direzione via Giovanni Dapiran - via dell’Istria viene rimossa la possibilità di voltare a sinistra, 
ossia tutti i veicoli vengono indirizzati a destra. 

 
Articolo 2 

È parte integrante della presente Delibera l’elaborato del traffico Numero: 22-4/17 “Integrazioni alla 
regolazione del traffico nella città di Rovigno via dell’Istria - P. Kandler” del mese di giugno 2017 redatto dal 
progettista autorizzato “Via konzalting s.r.l.” di Cittanova.  

L’elaborato di cui al comma 1 del presente articolo non verrà pubblicato sul “Bollettino ufficiale della 
Città di Rovinj-Rovigno”, ma verrà pubblicato permanentemente sul sito ufficiale della Città di Rovinj-
Rovigno.    

 
Articolo 3 

 La presente Delibera entra in vigore l’ottavo giorno dalla pubblicazione sul “Bollettino ufficiale della 
Città di Rovinj-Rovigno”. 
 
Klasa/Classe: 340-01/17-02/36      Il Presidente 
Urbroj/Numprot: 2171-01-01-18-7      del Consiglio municipale 
Rovinj-Rovigno, 8 maggio 2018      Valerio Drandić,m.p. 
 
 
 
 

Ai sensi della disposizione dell’articolo 5 comma 1 della Legge sulla sicurezza del traffico stradale 
(GU 67/08, 48/10, 74/11, 80/13, 92/14, 64/15, 108/17) e dell’articolo 65 dello Statuto della Città di Rovinj-
Rovigno (“Bollettino ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno”, n. 3/18), il Consiglio municipale della Città di 
Rovinj-Rovigno, alla seduta tenutasi il giorno 8 maggio 2018, ha emanato la 
 

DELIBERA 
SULLE PARTICOLARI MISURE TECNICHE PER LA SICUREZZA DEI PEDONI NELLE VICINANZE 

DELLE SCUOLE E DEI GIARDINI D’INFANZIA A ROVIGNO 
 

Articolo 1 
Con la presente Delibera sulle particolari misure tecniche per la sicurezza dei pedoni nelle vicinanze 

delle scuole e dei giardini d’infanzia a Rovigno (nel testo: Delibera) viene regolata l’installazione dei 
marcatori stradali a LED sulle strisce pedonali nelle vicinanze delle scuole e dei giardini d’infanzia a Rovigno 
nelle seguenti ubicazioni: 
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 Posizione 1 - striscia pedonale in via Circonvallazione fratelli Lorenzetto all’incrocio con via 43esima 
Divisione istriana, 

 Posizione 2 - striscia pedonale in via Circonvallazione fratelli Lorenzetto all’incrocio con via 
Circonvallazione Franjo Glavinić, 

 Posizione 3 - striscia pedonale in viale della Gioventù all’incrocio con via Stanko Pauletić, 

 Posizione 4 - striscia pedonale in via Stjepan Radić all’incrocio con via Stanko Pauletić, 

 Posizioni 5 e 6 - strisce pedonali in via dell’Istria alla rotatoria con viale della Gioventù. 
 

Articolo 2 
È parte integrante della presente Delibera l’elaborato del traffico Numero: 32-4/17 “Elevazione del 

livello di sicurezza sulle strisce pedonali nelle vicinanze delle scuole e dei giardini d’infanzia nella città di 
Rovinj-Rovigno con l’installazione dei marcatori stradali a LED” del mese di ottobre 2017 redatto dal 
progettista autorizzato “Via konzalting s.r.l.” di Cittanova.  

L’elaborato di cui al comma 1 del presente articolo non verrà pubblicato sul “Bollettino ufficiale della 
Città di Rovinj-Rovigno”, ma verrà pubblicato permanentemente sul sito ufficiale della Città di Rovinj-
Rovigno.    

 
Articolo 3 

 La presente Delibera entra in vigore l’ottavo giorno dalla pubblicazione sul “Bollettino ufficiale della 
Città di Rovinj-Rovigno”. 
 
Klasa/Classe: 340-01/17-02/50      Il Presidente  
Urbroj/Numprot: 2171-01-01-18-8      del Consiglio municipale 
Rovinj-Rovigno, 8 maggio 2018      Valerio Drandić, m.p.  
 

 
 
 
 

Ai sensi dell’articolo 31 comma 2 della Legge sulla gestione sostenibile dei rifiuti (Gazzetta ufficiale, 
nn. 94/13 e 73/17) e dell’articolo 65 dello Statuto della Città di Rovinj–Rovigno (Bollettino ufficiale della Città 
di Rovinj–Rovigno, n. 3/18), il Consiglio municipale della Città di Rovinj-Rovigno, alla seduta tenutasi il giorno 
8 maggio 2018, ha emanato la 
  

DELIBERA 
sull’assegnazione dell’espletamento del servizio pubblico di raccolta dei rifiuti comunali misti e dei 

rifiuti comunali biodegradabili nel territorio della  
Città di Rovinj- Rovigno 

 
Articolo 1 

Con la presente Delibera viene assegnato l’espletamento del servizio pubblico di raccolta dei rifiuti 
comunali misti e dei rifiuti comunali biodegradabili nel territorio della Città di Rovinj- Rovigno. 

 
Articolo 2 

L’espletamento del servizio pubblico di raccolta dei rifiuti comunali misti e dei rifiuti comunali 
biodegradabili nel territorio della Città di Rovinj- Rovigno viene assegnato alla società commerciale 
SERVIZIO COMUNALE s.r.l. Rovigno, Piazza del Laco 3/a. 
 

Articolo 3 
La presente Delibera entra in vigore l’ottavo giorno dalla pubblicazione sul “Bollettino ufficiale della 

Città di Rovinj-Rovigno”. 
 
KLASA/CLASSE: 363-01/18-01/07                                       Il Presidente  
URBROJ/NUMPROT: 2171/01-01-18-14                                del Consiglio municipale 
Rovinj - Rovigno, 8 maggio 2018                          Valerio Drandić, m.p. 
 
 
 
 
 
 

Ai sensi della disposizione dell’articolo 65 dello Statuto della Città di Rovinj-Rovigno (“Bollettino 
ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno”, n.3/18), il Consiglio municipale della Città di Rovinj-Rovigno, alla 
seduta tenutasi il giorno 8 maggio 2018, ha emanato la seguente 
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C O N C L U S I O N E 
 

I 
 Si prende atto dell'Informazione sulla situazione della sicurezza nel territorio della Stazione di polizia 
di Rovinj-Rovigno nel 2017. 

 
II 

 La presente Conclusione entra in vigore il giorno dell’emanazione e verrà pubblicata sul “Bollettino 
ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno”. 
 
 
KLASA/CLASSE: 023-01/18-01/48                                       Il Presidente  
URBROJ/NUMPROT: 2171-01-01-3                                del Consiglio municipale 
Rovinj - Rovigno, 8 maggio 2018                          Valerio Drandić, m.p. 
 
 
 
 
 
 Ai sensi della disposizione dell'articolo 65 dello Statuto della Città di Rovinj-Rovigno (“Bollettino 
ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno”, n.3/18), il Consiglio municipale della città di Rovinj-Rovigno durante la 
propria seduta tenutasi il giorno 8 maggio 2018, ha emanato la seguente  

 
CONCLUSIONE 

 
I 

 Si accoglie la Relazione sul lavoro svolto nel 2017 dall'Unità pubblica dei vigili del fuoco - Javna 
vatrogasna postrojba Rovinj-Rovigno. 
 

II 
 La presente Conclusione entra in vigore il giorno dell'emanazione e verrà pubblicata sul Bollettino 
ufficiale della città di Rovinj-Rovigno. 
 
KLASA/CLASSE: 810-01/18-01/14                                       Il Presidente  
URBROJ/NUMPROT: 2171-01-01-18-4                                del Consiglio municipale 
Rovinj - Rovigno, 8 maggio 2018                          Valerio Drandić, m.p. 

 
 
 
 
 
Ai sensi della disposizione dell'articolo 65 dello Statuto della Città di Rovinj-Rovigno («Bollettino 

ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno» n. 3/18), emano la seguente  
 

C O N C L U S I O N E 
 

I 
Viene dato il consenso alla proposta di Programma di lavoro del Consiglio dei giovani della Città di 

Rovinj-Rovigno per il 2018.   
 

II 
 La presente Conclusione entra in vigore il giorno dell'emanazione.  
 
 
KLASA/CLASSE: 023-01/18-01/67                                       Il Presidente  
URBROJ/NUMPROT: 2171-01-01/1-18-5                                del Consiglio municipale 
Rovinj - Rovigno, 8 maggio 2018                          Valerio Drandić, m.p. 
 
 
 
 
 

Ai sensi della disposizione dell'articolo 65 dello Statuto della Città di Rovinj-Rovigno (“Bollettino 
ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno”, n. 3/18) e dell'articolo 165 della Legge sull'assetto territoriale 
(“Gazzetta ufficiale“ nn. 153/13 e 65/17), il Consiglio municipale della Città di Rovinj-Rovigno, alla seduta 
tenutasi il giorno 8 maggio 2018, ha emanato la seguente  
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CONCLUSIONE 

 
I 

Viene accolta la lettera d'intenti, e quindi: 
- alla società commerciale „Maistra“ s.p.a. di Rovigno, Riva Vladimir Nazor 6, OIB 25190869349, 

viene dato il consenso affinché, in qualità di investitore, possa procedere alla costruzione 
dell'infrastruttura comunale – passeggiata davanti all'albergo „Park“, sull'immobile contrassegnato 
come p.c. 10105/5 c.c. Rovigno, il tutto conformemente alle Modifiche e integrazioni al Piano 
d'assetto dettagliato della zona turistica di Monte Mulini („Bollettino ufficiale della Città di Rovinj-
Rovigno“, n. 6/14), 

- viene accolto l'intento manifestato dall'azienda „Maistra“ s.p.a. di donarla interamente e consegnarla 
in proprietà alla Città di Rovinj-Rovigno a conclusione dell'intero investimento del valore stimato di 
9.000.000,00 kn + IVA (in lettere: nove milioni di kune + IVA). 
  

II 
I diritti e gli obblighi reciproci per quanto riguarda le condizioni di costruzione dell'infrastruttura 

comunale di cui al punto I) della presente Conclusione, verranno regolati con un contratto dalla Città di 
Rovinj-Rovigno e dall'azienda „Maistra“ s.p.a. di Rovigno, quale investitore, tenendo conto del fatto che 
l'infrastruttura comunale di cui al punto I) di questa Conclusione venga costruita e trasferita alla Città di 
Rovinj-Rovigno entro il 15 novembre 2018. 

Il valore definitivo dei lavori effettuati verrà stabilito alla fine della costruzione dell'infrastruttura 
comunale in oggetto in base alle fatture rilasciate e alle situazioni. 

I rapporti giuridico-patrimoniali in merito all'infrastruttura comunale di cui al punto I) della presente 
Conclusione verranno risolti dalla Città di Rovinj-Rovigno. 

 
III 

Il sindaco della Città di Rovinj-Rovigno è autorizzato a firmare il consenso di cui al punto I) di questa 
Conclusione nonché a sottoscrivere il contratto di cui al punto II) della presente Conclusione. 

Dopo la firma del contratto e a conclusione dell'investimento di cui al punto I) di questa Conclusione, 
il sindaco presenterà un'informazione completa al Consiglio municipale. 

 
IV 

La presente Conclusione entra in vigore il giorno dell'emanazione e verrà pubblicata sul “Bollettino 
ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno“. 
 
Klasa-Classe: 371-05/18-01/47      Il Presidente  
Urbroj-Numprot:2171-01-01-18-5      del Consiglio municipale 
Rovinj-Rovigno, 8 maggio 2018      Valerio Drandić, m.p. 
 
 
 
 
 

Ai sensi della disposizione dell'articolo 65 dello Statuto della Città di Rovinj-Rovigno (“Bollettino 
ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno”, n. 3/18) e dell'articolo 165 della Legge sull'assetto territoriale 
(“Gazzetta ufficiale“ nn. 153/13 e 65/17), il Consiglio municipale della Città di Rovinj-Rovigno, alla seduta 
tenutasi il giorno 8 maggio 2018, ha emanato la seguente  
 

CONCLUSIONE 

 
I 

Viene accolta la lettera d'intenti, e quindi: 
- alla società commerciale „Maistra“ s.p.a. di Rovigno, Riva Vladimir Nazor 6, OIB 25190869349, 

viene dato il consenso affinché, in qualità di investitore, possa procedere alla costruzione 
dell'infrastruttura comunale – passeggiata e l'installazione di apposite attrezzature nella piscina di 
„Delfino“ sull'immobile contrassegnato come p.c. 10105/4 c.c. Rovigno, il tutto conformemente alle 
Modifiche e integrazioni al Piano d'assetto dettagliato della zona turistica di Monte Mulini („Bollettino 
ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno“, n. 6/14), 

- viene accolto l'intento manifestato dall'azienda „Maistra“ s.p.a. di donarla interamente e consegnarla 
in proprietà alla Città di Rovinj-Rovigno a conclusione dell'intero investimento del valore stimato di 
5.500.000,00 kn + IVA (in lettere: cinque milioni e cinquecento mila kune + IVA). 
  

II 
I diritti e gli obblighi reciproci per quanto riguarda le condizioni di costruzione dell'infrastruttura 

comunale di cui al punto I) della presente Conclusione, verranno regolati con un contratto dalla Città di 
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Rovinj-Rovigno e dall'azienda „Maistra“ s.p.a. di Rovigno, quale investitore, tenendo conto del fatto che 
l'infrastruttura comunale di cui al punto I) di questa Conclusione venga costruita e trasferita alla Città di 
Rovinj-Rovigno entro il 15 novembre 2018. 

Il valore definitivo dei lavori effettuati verrà stabilito alla fine della costruzione dell'infrastruttura 
comunale in oggetto in base alle fatture rilasciate e alle situazioni. 

I rapporti giuridico-patrimoniali in merito all'infrastruttura comunale di cui al punto I) della presente 
Conclusione verranno risolti dalla Città di Rovinj-Rovigno. 

 
III 

Il sindaco della Città di Rovinj-Rovigno è autorizzato a firmare il consenso di cui al punto I) di questa 
Conclusione nonché a sottoscrivere il contratto di cui al punto II) della presente Conclusione. 

Dopo la firma del contratto e a conclusione dell'investimento di cui al punto I) di questa Conclusione, 
il sindaco presenterà un'informazione completa al Consiglio municipale. 

 
IV 

La presente Conclusione entra in vigore il giorno dell'emanazione e verrà pubblicata sul “Bollettino 
ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno“. 
 
Klasa-Classe: 371-05/18-01/48      Il Presidente  
Urbroj-Numprot: 2171-01-01-18-5      del Consiglio municipale 
Rovinj-Rovigno, 8 maggio 2018      Valerio Drandić, m.p.     
     
 
 
 

Ai sensi della disposizione dell'articolo 65 dello Statuto della Città di Rovinj-Rovigno (“Bollettino 
ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno”, n. 3/18) e dell'articolo 165 della Legge sull'assetto territoriale 
(“Gazzetta ufficiale“ nn. 153/13 e 65/17), il Consiglio municipale della Città di Rovinj-Rovigno, alla seduta 
tenutasi il giorno 8 maggio 2018, ha emanato la seguente  

 

CONCLUSIONE 
 

I 
Viene accolta la lettera d'intenti, e quindi: 

- alla società commerciale „Maistra“ s.p.a. di Rovigno, Riva Vladimir Nazor 6, OIB 25190869349, 
viene dato il consenso affinché, in qualità di investitore, possa procedere all'installazione 
dell'illuminazione pubblica lungo la Passeggiata Consiglio UE sugli immobili contrassegnati come 
p.c. 10105/5, p.c. 8500/1, p.c. 10107/2 e p.c. 10105/4, tutte c.c. Rovigno, il tutto conformemente alle 
Modifiche e integrazioni al Piano d'assetto dettagliato della zona turistica di Monte Mulini („Bollettino 
ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno“, n. 6/14), 

- viene accolto l'intento manifestato dall'azienda „Maistra“ s.p.a. di donarla interamente e consegnarla 
in proprietà alla Città di Rovinj-Roviogno a conclusione dell'intero investimento del valore stimato di 
1.000.000,00 kn + IVA (in lettere: un milione di kune + IVA). 
  

II 
I diritti e gli obblighi reciproci per quanto riguarda le condizioni di costruzione dell'infrastruttura 

comunale di cui al punto I) della presente Conclusione, verranno regolati con un contratto dalla Città di 
Rovinj-Rovigno e dall'azienda „Maistra“ s.p.a. di Rovigno, quale investitore, tenendo conto del fatto che 
l'infrastruttura comunale di cui al punto I) di questa Conclusione venga costruita e trasferita alla Città di 
Rovinj-Rovigno entro il 15 novembre 2018. 

Il valore definitivo dei lavori effettuati verrà stabilito alla fine della costruzione dell'infrastruttura 
comunale in oggetto in base alle fatture rilasciate e alle situazioni. 

I rapporti giuridico-patrimoniali in merito all'infrastruttura comunale di cui al punto I) della presente 
Conclusione verranno risolti dalla Città di Rovinj-Rovigno. 

III 
Il sindaco della Città di Rovinj-Rovigno è autorizzato a firmare il consenso di cui al punto I) di questa 

Conclusione nonché a sottoscrivere il contratto di cui al punto II) della presente Conclusione. 
Dopo la firma del contratto e a conclusione dell'investimento di cui al punto I) di questa Conclusione, 

il sindaco presenterà un'informazione completa al Consiglio municipale. 
 
 
 

IV 
La presente Conclusione entra in vigore il giorno dell'emanazione e verrà pubblicata sul “Bollettino 

ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno“. 
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Klasa-Classe: 371-05/18-01/49      Il Presidente  
Urbroj-Numprot: 2171-01-01-18-5      del Consiglio municipale 
Rovinj-Rovigno, 8 maggio 2018      Valerio Drandić     
 
 
 
 
 

Ai sensi delle disposizioni dell’articolo 103 della Legge sulle strade (“Gazzetta ufficiale”, nn. 84/11, 
22/13, 54/13, 148/13 92/14, 64/15, 103/17), dell’articolo 5 commi 6 e 7 della Delibera sulle strade non 
classificate (“Bollettino ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno”, n.9/14), e dell’articolo 65 dello Statuto della 
Città di Rovinj-Rovigno (“Bollettino ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno”, n. 3/18), il Consiglio municipale 
della Città di Rovinj-Rovigno, alla seduta tenutasi il giorno 8 maggio 2018, ha emanato la 
 

D E L I B E R A 
sull’annullamento dello status di strada non classificata quale bene pubblico di utilizzo generale 

 
I 

Sull’immobile contrassegnato come p.c. 9865/10 della superficie di 92 m², registrata nella part.cat. 
9967 c.c. Rovigno che conformemente al Piano d’assetto urbanistico della zona imprenditoriale Gripole-
Spine’ a Rovinj-Rovigno (“Bollettino ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno”, numero: 8/10 e 3/14) rappresenta 
parte della particella urbanistico-edificabile prevista per la costruzione dell’impianto K – destinazione d’affari 
(di servizio, commerciale, comunale e di servizio), cessa lo status di strada non classificata quale bene 
pubblico di utilizzo generale e in base alle disposizioni dell'articolo 103 della Legge sulle strade (“Gazzetta 
ufficiale”, nn. 84/11, 22/13, 54/13, 148/13, 92/14, 64/15 e 103717) e dell’articolo 5 commi 6 e 7 della Delibera 
sulle strade non classificate (“Bollettino ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno”, n.9/14), l’immobile rimane di 
proprietà della CITTÀ DI ROVINJ-ROVIGNO, OIB 25677819890, Piazza Matteotti 2. 
 

II 
 L’Ufficio tavolare del Tribunale comunale di Pula-Pola, Sede distaccata di Rovinj-Rovigno effettuerà 
la registrazione della presente Delibera in modo tale che sull’immobile contrassegnato come p.c. 9865/10 
della superficie di 92 m2, registrata nella part.cat. 9967 c.c. Rovigno, verrà cancellato lo status di strada non 
classificata quale bene pubblico di utilizzo generale, e il medesimo continuerà ad essere di proprietà della 
CITTÀ DI ROVINJ-ROVIGNO, OIB 25677819890, Piazza Matteotti 2. 
 

III 
 La presente Delibera entra in vigore il giorno dell’emanazione e verrà pubblicata sul “Bollettino 
ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno”. 
 
 
Klasa/Classe: 944-01/17-01/166      Il Presidente 
Urbroj/Numprot: 2171-01-01-18-24     del Consiglio municipale 
Rovinj-Rovigno, 8 maggio 2018      Valerio Drandić, m.p.     
 
 
 
 
 

In base alla disposizione dell’articolo 5 della Delibera sul procedimento di risoluzione dei rapporti 
giuridico-patrimoniali in seguito alla legalizzazione degli edifici costruiti abusivamente sui terreni di proprietà 
della Città di Rovinj-Rovigno (“Bollettino ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno”, n. 5/16) e alla disposizione 
dell’articolo 65 dello Statuto della Città di Rovinj-Rovigno (“Bollettino ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno”, 
n. 3/18), il Consiglio municipale della Città di Rovinj-Rovigno durante la seduta tenutasi il giorno 8 maggio 
2018, emana la  

 
CONCLUSIONE 

 
I 

A Jurkota Zoran OIB: 30486627776 di Rovinj-Rovigno, Riccardo Daveggia 30 in conformità con il 
Decreto sullo stato di realizzazione del Settore amministrativo per la pianificazione territoriale, la tutela 
dell’ambiente e il rilascio degli atti, Sezione per il rilascio degli atti della Città di Rovinj-Rovigno, 
Klasa/Classe: UP/I-361-05/12-01/321, Urbroj/Numprot: 2171-01-05-02-17-14 del 21 marzo 2017, con il quale 
è stata legalizzata la parte ricostruita (ampliata e la parte economica ha cambiato finalità in abitativa) 
completata, interpolata dell’edificio abitativo meno impegnativo costruito sulla p.e. 207/3 e su parte della p.c. 
9481 c.c. Rovigno, e al Decreto irrevocabile sulla determinazione della particella edile del Settore 
amministrativo per la pianificazione territoriale, la tutela dell’ambiente e il rilascio degli atti, Sezione per il 
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rilascio degli atti della Città di Rovinj-Rovigno, Klasa/Classe: UP/I-350-05/17-05/26, Urbroj/Numprot: 2171-
01-05-01/3-17-6 del 22 dicembre 2017, con il quale è stato determinato che  la particella edile ossia il terreno 
necessario per la fruizione regolare dell’edificio è formata per intero dalla p.e. 207/3 e dalla p.c. 9481 c.c. 
Rovigno, viene venduto con accordo diretto il terreno edificabile contrassegnato come p.c. 9481 della 
superficie di 65 m², registrata nella part.cat. 3627 c.c. Rovigno, al prezzo di compravendita di 67.535,33 kn 
(65 m² x 140 EURO/m² = 9.100,00 euro). 
 

II 
  L’acquirente verserà il prezzo di compravendita di cui al punto I della presente Conclusione con 
pagamento rateale, ossia l’acquirente ha l’obbligo di versare il 25% (in lettere: venticinque percento) del 
prezzo di compravendita ossia l’importo di 16.883,83 kn (in lettere: sedicimila ottocentoottantatre kune e 
ottantatre lipe), prima della stipulazione del contratto di compravendita, mentre la parte rimanente del prezzo 
di compravendita va versata entro il termine di al massimo 36 (in lettere: trentasei) mesi dal giorno della 
stipulazione del contratto di compravendita, con il calcolo degli interessi contrattuali nell’ammontare del tasso 
d’interesse medio sullo stato dei crediti concessi per un periodo più lungo di un anno alle società commerciali 
non finanziarie, stabilito dalla Banca nazionale croata. 
       Con il contratto di compravendita di cui al comma precedente si permetterà all’acquirente la 
registrazione del diritto di proprietà sul terreno acquistato, unitamente alla registrazione del diritto ipotecario a 
favore della Città di Rovinj-Rovigno nell’ammontare dell’importo non pagato del prezzo di compravendita, 
maggiorato degli interessi contrattuali. 

Dopo il versamento dell’intero prezzo di compravendita, la Città di Rovinj-Rovigno rilascerà 
l’apposito documento tavolare per la registrazione della proprietà nei libri tavolari.   
  Su richiesta dell’acquirente, la registrazione del diritto di proprietà sul terreno acquistato verrà 
rinviata fino al pagamento dell’intero prezzo di compravendita, senza costituire il diritto ipotecario a favore 
della Città di Rovinj-Rovigno nell’ammontare dell’importo non pagato del prezzo di compravendita, con 
l’annotazione nei libri tavolari relativa al stipulato contratto di compravendita. 

Nel caso in cui l’acquirente non procedesse come dai commi del presente punto, si applica la 
disposizione sull’imposta per l’utilizzo dei terreni di cui all’articolo 9 della Delibera sul procedimento di 
risoluzione dei rapporti giuridico-patrimoniali in seguito alla legalizzazione degli edifici costruiti abusivamente 
sui terreni di proprietà della Città di Rovinj-Rovigno. 

 
III 

Il contratto di compravendita e la dichiarazione sulla cancellazione per gli immobili di cui al punto I 
della presente Conclusione a nome della Città di Rovinj-Rovigno verranno sottoscritti dal Sindaco. 

 
IV 

 La presente Conclusione entra in vigore il giorno dell’emanazione e verrà pubblicata sul “Bollettino 
ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno”. 
 
Klasa/Classe: 944-01/18-01/35      Il Presidente  
Urbroj/Numprot: 2171-01-01-18-5      del Consiglio municipale 
Rovinj-Rovigno, 8 maggio 2018         Valerio Drandić, m.p. 
 

 

 

 

 

 

In base alla disposizione dell’articolo 65 dello Statuto della Città di Rovinj-Rovigno (“Bollettino 
ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno”, n. 3/18), il Consiglio municipale della Città di Rovinj-Rovigno durante 
la seduta tenutasi il giorno 8 maggio 2018, emana la  
 

CONCLUSIONE 
 
I 

Si definisce il testo dell’Annesso al Contratto di compravendita degli immobili Classe: 944-01/07-
01/74, Numprot: 2171/01-3/03/07-15 del 13 dicembre 2007 (nel testo: Annesso) stipulato tra la Città di 
Rovinj-Rovigno, come venditore e la società commerciale Maistra s.p.a. Rovigno, come acquirente, a nome 
della parte inattuabile del Contratto in oggetto sulla vendita degli immobili rispetto a 1.482 m², la Città di 
Rovinj-Rovigno verserà all’azienda Maistra s.p.a. l’importo di 1.496.864,46 kn (in lettere: un milione 
quattrocentonovantasei ottocentosessantaquattro kune e quarantasei lipe), come controvalore al prezzo 
conseguito al concorso in oggetto per la suddetta quadratura  in 5 (cinque) rate uguali: 

1. 299.372,94  kn fino al 31 dicembre 2018,  
2. 299.372,88 kn fino al 31 dicembre 2019, 
3. 299.372,88 kn fino al 31 dicembre 2020,  
4. 299.372,88 kn fino al 31 dicembre 2021,  
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5. 299.372,88 kn fino al 31 dicembre 2022, il tutto senza conteggiare gli interessi di mora. 
 
L’Annesso in oggetto è parte integrante della presente Conclusione. 

 
II 

 L’Annesso di cui al punto I della presente Conclusione a nome della Città di Rovinj-Rovigno verrà 
firmato dal Sindaco. 
 

III 
 La presente Conclusione entra in vigore il giorno dell’emanazione e verrà pubblicata sul “Bollettino 
ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno”. 
 
Klasa/Classe: 944-01/17-01/179      Il Presidente  
Urbroj/Numprot:2171-01-01-18-5      del Consiglio municipale 
Rovinj-Rovigno, 8 maggio 2018         Valerio Drandić, m.p. 
 

 

 

 

 

In base alla disposizione dell’articolo 5 della Delibera sul procedimento di risoluzione dei rapporti 
giuridico-patrimoniali in seguito alla legalizzazione degli edifici costruiti abusivamente sui terreni di proprietà 
della Città di Rovinj-Rovigno (“Bollettino ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno”, n. 5/16) e alla disposizione 
dell’articolo 65 dello Statuto della Città di Rovinj-Rovigno (“Bollettino ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno”, 
n. 3/18), il Consiglio municipale della Città di Rovinj-Rovigno durante la seduta tenutasi il giorno 8 maggio 
2018, emana la  
 

CONCLUSIONE 
 
I 

Si stabilisce che: 

 in base alla Conclusione del Consiglio municipale Classe: 944-01/16-01/221, Numprot: 2171-01-1-
16-8 del 25 ottobre 2016, al Contratto di compravendita dell’immobile Classe: 944-01/16-01/221, 
Numprot: 2171-01-1-16-9 del 2 novembre 2016 e al Documento tavolare Classe: 944-01/16-01/221, 
Numprot: 2171-01-1-16-0 del 15 novembre 2016, Laginja Klaudio ha effettuato il pagamento del 
prezzo di compravendita nell’importo di 21.632,64 kn (come valore di 72 m² al prezzo di 40 euro/m²) 
ed è diventato proprietario dell’immobile contrassegnato come p.e. 89/11 c.c. Villa di Rovigno, e che 
in base al Decreto provvisorio dell’Ufficio delle imposte, Succursale di Pula-Pola Classe: UP/I-410-
20/2016-001/05312, Numprot: 513-007-28-08-2016-0003 del 7 dicembre 2016 ha effettuato il 
pagamento dell'imposta sull’immobile nell’importo di 1.081,63 kn ossia il controvalore del 5% del 
prezzo di compravendita in oggetto; 

 il giorno 6 dicembre 2017, il Settore amministrativo per la pianificazione territoriale, la tutela 
dell’ambiente e il rilascio degli atti della Città di Rovinj-Rovigno, ha emanato il Decreto sulla 
determinazione della particella edificabile Klasa/Classe: UP/I-350-05/16-05/5, Urbroj/Numprot: 2171-
01-05-02/3-17-11, con il quale è stato accertato che il terreno necessario per la fruizione regolare è 
formato dal terreno sotto agli edifici di destinazione abitativa, ossia la p.e. 92/2, la p.e.90 e la p.e. 
89/10 per intero e parte della p.e. 89/11 di circa 7 m², tutte c.c. Villa di Rovigno (Villa di Rovigno, via 
Brdo), come rappresentato nella rappresentazione grafica che è parte integrante del presente 
Decreto, ed ha invalidato il Decreto Klasa/Classe: UP/I-350-05/16-05/5, Urbroj/Numprot: 2171-01-
05-02/3-16-5 del 29 aprile 2016 che era la base per l’emanazione della Conclusione soprindicata del 
Consiglio municipale Classe: 944-01/16-01/221, Numprot: 2171-01-1-16-8 del 25 ottobre 2016; 

 in base al Decreto sulla determinazione della particella edificabile del 6 dicembre 2017, la ditta 
Geoistra s.r.l. di Pola ha redatto l’Elaborato di parcellizzazione e l’elaborato geodetico sul 
cambiamento dei dati sugli edifici e le altre costruzioni n. EL-317/17 del 18 dicembre 2017, in base 
al quale la p.e. 89/10, p.e. 90 e la p.e. 92/2 e parte della p.e. 89/11 di circa 7 m², tutte c.c. Villa di 
Rovigno sono state unite in un nuovo immobile contrassegnato come p.c. 1747 c.c. Villa di Rovigno, 
mentre per 7 m² è stato diminuito l’immobile contrassegnata come p.e. 89/11 che è diventata un 
nuovo immobile contrassegnato come p.c. 1746 c.c. Villa di Rovigno; 

 a Laginja Klaudio è necessario restituire l’importo pagato in più per il prezzo di compravendita e 
l’imposta sull’immobile rispetto ai 65 m², nell’importo di 19.529,47 kn + 5% (976,47 kn), ossia 
l’importo totale di 20.505,94 kn, il tutto senza conteggiare gli interessi di mora; 

 è necessario che Laginja Klaudio restituisca alla Città di Rovinj-Rovigno la proprietà dell’immobile 
contrassegnato come p.c. 1746 c.c. Villa di Rovigno; 

 
II 
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Cessa di valere la Conclusione del Consiglio municipale Classe: 944-01/16-01/221, Numprot: 2171-
01-1-16-8 del 25 ottobre 2016. 
 

III 
Si stabilisce che a Laginja Klaudio, OIB: 00910600367 di Villa di Rovigno, Brdo 4, rimane la 

proprietà di parte della p.c. 1747 della superficie di 7 m² registrata nella 687 c.c. Villa di Rovigno (prima 
contrassegnata come p.e. 89/11 c.c. Villa di Rovigno) in base al Contratto di compravendita dell’immobile 
Classe: 944-01/16-01/221, Numprot: 2171-01-1-16-9 del 2 novembre 2016 e al Documento tavolare Classe: 
944-01/16-01/221, Numprot: 2171-01-1-16-0 del 15 novembre 2016 al prezzo di compravendita di 2.103,17 
kn (7m² x 40 euro/m² = 280,00 euro). 

A Laginja Klaudio verrà restituito l’importo pagato per il prezzo di compravendita e l’imposta 
sull’immobile rispetto ai 65 m², nell’importo di19.529,47 kn + 5% (976,47 kn), ossia l’importo totale di 
20.505,94 kn, il tutto senza conteggiare gli interessi di mora, mentre Laginja Klaudio restituirà alla Città di 
Rovinj-Rovigno la proprietà dell’immobile contrassegnato come p.c. 1746 c.c. Villa di Rovigno. 

 
IV 

In base ai punti I), II) e III) della presente Conclusione con Laginja Klaudio verrà stipulato l’Annesso 
al Contratto di compravendita dell’immobile Classe: 944-01/16-01/221, Numprot: 2171-01-1-16-9 del 2 
novembre 2016, che a nome della Città di Rovinj-Rovigno verranno sottoscritti dal Sindaco. 
  

V 
 La presente Conclusione entra in vigore il giorno dell’emanazione e verrà pubblicata sul “Bollettino 
ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno”. 
 
Klasa/Classe: 944-01/16-01/221      Il Presidente  
Urbroj/Numprot: 2171-01-01-18-14     del Consiglio municipale 
Rovinj-Rovigno, 8 maggio 2018         Valerio Drandić, m.p. 
 
 
 
 

  
Ai sensi della disposizione dell’articolo 65 dello Statuto della Città di Rovinj-Rovigno (“Bollettino 

ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno”, n. 3/18), dell’articolo 26 della Legge sulle biblioteche (“GU”, nn. 
105/97, 5/98, 104/00, 87/08 e 69/09) e dell’articolo 23 dello Statuto della Biblioteca civica “Matija Vlačić Ilirik” 
di Rovigno - Gradska knjižnica «Matija Vlačić Ilirik» Rovinj (del 20 giugno 2006), il Consiglio municipale della 
Città di Rovinj-Rovigno ha emanato il 
 

DECRETO 
di nomina del direttore della Biblioteca civica “Matija Vlačić Ilirik“ Rovigno – Gradska knjižnica 

“Matija Vlačić Ilirik“ Rovinj 
 

I 
1. Boris Biletić di Pula - Pola, via Z. Črnja 29, viene nominato direttore della Biblioteca civica “Matija 

Vlačić Ilirik“ di Rovigno - Gradska knjižnica “Matija Vlačić Ilirik“ Rovinj, nella durata di 4 (quattro) anni 
e il mandato inizia dal 27 giugno 2018. 

2. Il presente Decreto verrà pubblicato sul “Bollettino ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno”.  
 

Motivazione  
In conformità alla disposizione dell’articolo 24 dello Statuto della Biblioteca civica “Matija Vlačić Ilirik“ 

di Rovigno, la Città di Rovinj-Rovigno in qualità di fondatore bandisce il concorso per la scelta e la nomina 
del direttore al più tardi due (2) mesi prima dello scadere del mandato corrente del direttore. Il sindaco della 
Città di Rovinj-Rovigno ha bandito il concorso in base alla Conclusione KLASA/CLASSE: 112-01/18-01/07 
URBROJ/NUMPROT: 2171-01-02-18-2 del 9 aprile 2018. Il testo del concorso è stato pubblicato sui 
quotidiani “Glas Istre” e “La Voce del Popolo” il giorno 20 aprile 2018. 

Le domande si potevano recapitare entro il termine di 8 (otto) giorni dalla pubblicazione. La 
Commissione per l’attuazione del concorso per la scelta e la nomina del direttore alla propria seduta tenutasi 
il giorno 3 maggio 2018 ha accertato che nel termine prescritto è giunta soltanto una domanda ossia quella 
dell’attuale direttore dr.sc. Boris Biletić e che il medesimo adempie a tutte le condizioni per la nomina del 
direttore prescritte nel Concorso ossia nella Legge sulle biblioteche. 

In conformità alla disposizione dell’articolo 23 dello Statuto della Biblioteca civica “Matija Vlačić Ilirik“ 
di Rovigno, il Consiglio municipale della Città di Rovinj-Rovigno in qualità di fondatore nomina il direttore 
dell’Istituzione per la durata di 4 (quattro) anni. 

Il mandato del direttore termina il 26 giugno 2018 e il nuovo mandato inizierebbe dal 27 giugno 
2018. 

In base al suddetto è stato risolto coma da dispositivo del presente Decreto. 
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Istruzioni sul rimedio giuridico 
Contro il presente Decreto non è permesso presentare ricorso, ma si può intentare il contenzioso 

amministrativo presso il Tribunale amministrativo a Fiume, via Erazmo Barčić 3, entro il termine di trenta (30) 
trenta giorni dal recapito del presente Decreto. 
 La querela si presenta direttamente presso il Tribunale amministrativo a Fiume oppure tramite posta 
con lettera raccomandata. 
 
Klasa/Classe: 112-01/18-01/07      Il Presidente  
Urbroj/Numprot: 2171-01-02-18-4      del Consiglio municipale 
Rovinj-Rovigno, 8 maggio 2018         Valerio Drandić, m.p. 
 
 
 
 
 
 
 
Atti del Sindaco 
 

In base alla disposizione dell’articolo 21 della Legge sull’economia comunale (“Gazzetta ufficiale”, 

n.n. 36/95, 70/97, 128/99, 57/00, 129/00, 59/01, 26/03 - testo emendato, 82/04, 178/04, 38/09, 79/09, 

153/09, 49/11, 84/11, 90/11, 144/12, 94/13, 153/13, 147/14 e 36/15) e della disposizione dell’articolo 68 dello 

Statuto della Città di Rovinj-Rovigno (“Bollettino ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno”, n. 3/18), dopo aver 

ottenuto il parere positivo del Consiglio per la tutela dei consumatori della Città di Rovinj-Rovigno, e in 

conformità con l’articolo 25 comma 2 della Legge sulla tutela dei consumatori (“Gazzetta ufficiale” numero 

41/14 e 119/15), e in conformità con la Legge sulla gestione sostenibile dei rifiuti (GU Rc, n. 94/13, 73/17) 

rilascio il seguente 

BENESTARE 

 

I 

Viene concesso il benestare al Listino prezzi del servizio pubblico di raccolta dei rifiuti comunali misti 

e dei rifiuti comunali biodegradabili per il territorio della Città di Rovinj-Rovigno n. 69-2-t.2/2018 del 28 

febbraio 2018 proposto dall’erogatore del servizio comunale la società “Servizio comunale” s.r.l. Rovigno. 

 

II 

 Sul Listino prezzi di cui al punto I del presente Benestare, il Consiglio per la tutela dei consumatori 

della Città di Rovinj-Rovigno ha espresso il parere positivo CLASSE: 023-01/18-01/46, NUMPROT: 2171/01-

08/3-18-1 del giorno 15 marzo 2018. 

 
KLASA / CLASSE: 363-01/18-01/30     Il Sindaco  
URBROJ / NUMPROT: 2171/01-02/1-18-3                 dr.sc. Marko Paliaga, dipl.oec., m.p. 
Rovinj – Rovigno, 15 marzo 2018 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ai sensi della disposizione dell’articolo 4 comma 3 della Legge sugli impiegati e i dipendenti 
nell’autogoverno locale e territoriale (regionale) (G.U., n.n. 86/08, 61/11 e 4/18) e dell’articolo 68 dello Statuto 
della Città di Rovinj-Rovigno (Bollettino ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno, n.3/18), e su proposta del 
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Capo del Settore amministrativo per la pianificazione territoriale, la tutela dell’ambiente e il rilascio degli atti, 
e dopo aver consultato il sindacato il giorno 17 aprile 2018, emano il seguente  
 

REGOLAMENTO DI MODIFICA AL REGOLAMENTO 
SULLA STRUTTURA INTERNA DEL SETTORE AMMINISTRATIVO  

PER LA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, LA TUTELA DELL’AMBIENTE E  
IL RILASCIO DEGLI ATTI 

 
Articolo 1 

Nel Regolamento sulla struttura interna del Settore amministrativo per la pianificazione territoriale, la 
tutela dell’ambiente e il rilascio degli atti (“Bollettino ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno”, n.n. 1/16, 8/17 e 
9/17), nella tabella della “Sistematizzazione dei posti di lavoro del Settore amministrativo per la pianificazione 
territoriale, la tutela dell’ambiente e il rilascio degli atti” al sottotitolo SEZIONE PER LA PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE E IL RILASCIO DEGLI ATTI nella rappresentazione tabellare si aggiunge il posto di lavoro 
al numero 2) “consulente per la pianificazione territoriale” e dopo le parole “numero di esecutori” il numero “1” 
si sostituisce con il numero “2”. 
 

Articolo 2  
 È parte integrante del presente Regolamento la rappresentazione tabellare modificata del posto di 
lavoro di cui nell’articolo 1 del presente Regolamento. 
 

Articolo 3 
 Il presente Regolamento entra in vigore l’ottavo giorno dalla pubblicazione sul “Bollettino ufficiale 
della Città di Rovinj-Rovigno”. 
 
 
Klasa/Classe: 023-01/18-01/64        Il Sindaco  
Urbroj/Numprot: 2171/01-02-18-3                                                          dr.sc. Marko Paliaga, dipl.oec., m.p 
Rovinj-Rovigno, 17 aprile 2018  
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2. CONSULENTE PER LA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

numero di esecutori: 2 

Dati principali sul posto di lavoro 

CATEGORIA SOTTOCATEGORIA LIVELLO RANGO DI CLASSIFICAZIONE 

II. Consulente  - 5. 

Descrizioni delle mansioni del posto di lavoro 

DESCRIZIONE DELLE MANSIONI E DEI COMPITI 

 

Percentuale di tempo necessaria 
per espletare singole mansioni 

collabora con il Caposettore e il Responsabile della Sezione per la pianificazione territoriale e la tutela dell’ambiente   20 

svolge i lavori più complessi dall’ambito di lavoro della Sezione, dirige i lavori tecnici di stesura dei piani ambientali a 

livello locale, stende le bozze di delibera, gli elaborati, le relazioni e altri atti, propone le misure per migliorare i piani 

ambientali  

50 

esamina e segue le prescrizioni, assicura l’applicazione corretta delle medesime, aiuta i dipendenti della 
Sezione nel lavoro agli oggetti più complessi, riceve le parti 

15 

prepara il materiale per l’attuazione dei concorsi urbanistico - architettonici e la stesura dei progetti di massima per i 

progetti cittadini, attua le misure di tutela del nucleo storico  collabora con il soprintendente alle antichità   

10 

svolge anche altri lavori affini su ordine del Caposettore e del Responsabile della Sezione 5 

Descrizione del livello delle misure standard per la classificazione dei posti di lavoro 

COMPETENZE PROFESSIONALI 

RICHIESTE 

laurea magistrale o specialistica in campo architettonico, minimo tre (3) anni di esperienza lavorativa su lavori 
simili, esame professionale di stato superato, conoscenza del lavoro al computer (Word, Excel e altri) e conoscenza 
attiva della lingua italiana 

COMPLESSITÀ DELLE MANSIONI comprende la collaborazione nella stesura degli atti  dall’ambito dell’organismo amministrativo, la risoluzione di complessi oggetti 
amministrativi e di altro tipo, nonché la risoluzione dei problemi seguendo le direttive della persona responsabile 

 AUTONOMIA NEL LAVORO  il livello di autonomia che comprende controllo frequente nonché le direttive generali e specifiche del caposettore 

LIVELLO DI COLLABORAZIONE CON 
GLI ALTRI ORGANSIMI E LIVELLO DI 
COMUNACAZIONE CON LE PARTI 
 
 

la comunicazione professionale all’interno e fuori dal settore amministrativo per la raccolta e lo scambio di informazioni 

LIVELLO DI 
RESPONSABILITÀ E 
INFLUENZA SULL'EMANAZIONE 
DELLE DELIBERE  

il livello di responsabilità che comprende la responsabilità per le risorse materiali con le quali il 
dipendente lavora, nonché l’applicazione regolare dei procedimenti accertati e di metodi di lavoro nonché di 
singole delibere 
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Ai sensi dell’articolo 30 comma 3 della Delibera sull’elezione dei membri dei consigli dei comitati locali 
nel territorio della Città di Rovinj-Rovigno („Bollettino ufficiale della Città di  Rovinj-Rovigno“, n. 4/14), 
emano il 
 

D E C R E T O 
di nomina della composizione stabile della Commissione elettorale della  

Città di  Rovinj-Rovigno 
 
I 

 Nella composizione stabile della Commissione elettorale cittadina vengono nominati: 
1. Alessandra Gržinić-Matika, a presidentessa 
2. Ivan Žagar, a membro 
3. Tanja Etinger, a membro 

 
1. Tatjana Burić, a vicepresidentessa 
2. Mihovil Modrić, a membro sostituto 
3. Rosalba Tosić, a membro sostituto. 

 
II 

Ai sensi dell’articolo 31 della Delibera, la commissione elettorale cittadina: 
- cura direttamente i preparativi giuridici e l’attuazione delle elezioni per i membri del consiglio, 
- svolge tutti i preparativi tecnici per l’attuazione delle elezioni, 
- autentica le dichiarazioni dei candidati relative all’accettazione delle candidature a membri del 
consiglio, 
- pubblica le liste di candidatura in base alle proposte valide, 
- redige e pubblica la lista di sintesi di tutte le liste di candidatura per l’elezione dei membri  
  del consiglio, 
- stabilisce i seggi elettorali per le elezioni dei membri del consiglio, 
- nomina il presidente, il vicepresidente e i membri dei comitati elettorali, 
- controlla l’attività dei comitati elettorali presso i seggi elettorali, 
- controlla la regolarità della campagna elettorale per l’elezione dei membri del consiglio  
  conformemente alla presente Delibera, 
- raccoglie e calcola i risultati delle votazioni presso i seggi elettorali, 
- pubblica i risultati delle elezioni per i membri del consiglio, 
- svolge anche altre attività legate all’attuazione delle elezioni per i membri del consiglio. 
 
 
KLASA / CLASSE: 013-03/18-01/3     Il Sindaco  
URBROJ / NUMPROT: 2171-01-01-18-3                 dr.sc. Marko Paliaga, dipl.oec., m.p. 
Rovinj - Rovigno, 7 maggio 2018 
 
 
 
 
 
Atti del Servizio comunale s.r.l. Rovigno 
 

Ai sensi dell'articolo 179 comma 7 e dell'art. 33 comma 5 della Legge sulla gestione 

sostenibile dei rifiuti (GU numero 94/13 e 73/17) e dell'art. 20 del Contratto sociale della società 

commerciale SERVIZIO COMUNALE s.r.l. il Consiglio di vigilanza del SERVIZIO COMUNALE s.r.l. alla 

seduta tenuta il 28 febbraio 2018 con la Delibera numero 69-2/2018 al punto 2  ha emesso il 

 

Listino prezzi 

del servizio pubblico di raccolta dei rifiuti comunali misti e dei rifiuti comunali biodegradabili 

per il territorio della Città di Rovinj-Rovigno 

 

1. Modalità di calcolo del servizio pubblico 

Il prezzo del servizio pubblico di raccolta dei rifiuti comunali misti e dei rifiuti comunali biodegradabili si 

calcola nella modalità prevista dall'articolo 20 del Decreto sulla gestione dei rifiuti comunali, vale a dire 

che il prezzo complessivo del servizio pubblico è composto dalla somma del servizio pubblico minimo 
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obbligatorio (PSPM), dal prezzo del servizio pubblico per la quantità dei rifiuti comunali misti consegnati 

(P) e dal prezzo della penale (PPc) e si calcola in base alla formula: 

 

PSP = PMSP + P + PPC 

 

L'utente del servizio è tenuto a pagare al prestatore del servizio il prezzo del servizio pubblico per il 

luogo e il periodo di calcolo, salvo se si tratta del luogo di calcolo dove l'immobile non viene utilizzato 

ininterrottamente. 

 

Il prezzo del servizio pubblico si paga durante tutto l'anno, salvo gli utenti che non utilizzano 

ininterrottamente l'immobile.  

 

Gli utenti appartenenti alla categoria utenti domestici che si occupano anche di affitto di posti letto 

ovvero offrono affitti turistici (“affittuari”) hanno l'obbligo di farsi addebitare un ulteriore apposito 

contenitore (dipendentemente dalla capacità ricettiva ovvero dagli ospiti ai quali offrono affitti turistici) e 

di pagare il servizio nel corso della stagione turistica ovvero al minimo 4 mesi (giugno, luglio, agosto e 

settembre).  

 

Tutti i prezzi del servizio pubblico minimo obbligatorio e tutti i prezzi del servizio per la quantità dei rifiuti 

comunali misti consegnati riportati nella presente proposta del listino prezzi vengono indicati senza IVA. 

Nel calcolo del prezzo del servizio pubblico ai prezzi del servizio si calcola la corrispettiva aliquota IVA.   

 

 

2. Prezzo del servizio pubblico per il programma ordinario di asporto 

2.1. Prezzo del servizio pubblico minimo obbligatorio (PSPM) 

2.1.1. Prezzo del servizio pubblico minimo obbligatorio per la categoria di utenti “persone 

fisiche – utenti domestici” 

 

Il prezzo del servizio pubblico minimo, quando si applica il criterio di calcolo in base al volume del 

contenitore contrattato (addebitato), per l'asporto di rifiuti comunali misti per la categoria degli utenti 

“domestici” si calcola in base ai prezzi di cui alla tabella 1. 

 

Tabella 1: Prezzo del servizio pubblico minimo obbligatorio in base al volume del contenitore 

per le persone fisiche (utenti domestici) 

Contenitore contrattato per i rifiuti comunali misti 

(volume di calcolo addebitato) 

Prezzo del servizio pubblico minimo – PSPM per 

il periodo di calcolo mensile (kn/mese) 

Contenitore 80 litri 34,00 

Contenitore 120 litri 50,00 

Contenitore 240 litri 98,00 

Contenitore 360 litri 146,00 

Contenitore 660 litri 266,00 

Contenitore 1100 litri 444,00 

 

2.1.2. Prezzo del servizio pubblico minimo obbligatorio per la categoria di utenti “soggetti 

economici” 

Il prezzo del servizio pubblico minimo, quando si applica il criterio di calcolo in base al volume del 

contenitore contrattato (addebitato), per l'asporto di rifiuti comunali misti per la categoria degli utenti 

“soggetti economici” che rientrano nella categoria: Attività di affitto turistico e preparazione e fornitura 

cibi, si calcola in base ai prezzi di cui alla tabella 2. 
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Tabella 2: Prezzo del servizio pubblico minimo obbligatorio in base al volume del contenitore 

per i soggetti economici 

 

Contenitore contrattato per i rifiuti comunali misti 

(volume di calcolo addebitato) 

Prezzo del servizio pubblico minimo – PSPM per 

il periodo di calcolo mensile (kn/mese) 

Contenitore 120 litri 72,00 

Contenitore 240 litri 142,00 

Contenitore 360 litri 211,00 

Contenitore 660 litri 386,00 

Contenitore 1100 litri 643,00 

 

2.1.3. Prezzo del servizio pubblico minimo obbligatorio per il criterio di calcolo in base alla 

massa 

Il comma 5 dell'art. 19 della Delibera sulle modalità di prestazione del servizio pubblico permette la 

possibilità di applicare il criterio di calcolo della quantità dei rifiuti in base alla massa dei rifiuti 

consegnati, ove le condizioni lo permettono, ed al prestatore del servizio questo è accettabile dal punto 

di vista tecnico o altri. Il prezzo del servizio pubblico minimo in base alla massa dei rifiuti comunali misti 

raccolti è stato fissato per un chilogrammo (kg) di rifiuti raccolti. Il prezzo del servizio pubblico minimo 

obbligatorio si calcola per ogni singola quantità di rifiuti raccolti in base ai prezzo di cui alla successiva 

tabella.  

 

Tabella 3: Prezzo del servizio pubblico minimo obbligatorio in base alla massa dei rifiuti 

consegnati 

 

Criterio di calcolo del servizio pubblico minimo - 

SPM 

Prezzo del servizio per una raccolta (kn/kg) 

Chilogrammo di rifiuti quando raccolti 1,30 

 

2.2. Prezzo del servizio pubblico per la quantità consegnata di rifiuti comunali misti (P) 

2.2.1.Prezzo del servizio per la quantità consegnata di rifiuti comunali – volume e numero di 

svuotamenti (Pᵥ) 

Quale criterio di calcolo della quantità di rifiuti comunali misti in conformità alla Delibera sulle modalità 

di prestazione del servizio pubblico sostanzialmente si applica il volume del contenitore addebitato e il 

numero di svuotamenti durante il periodo di calcolo (salvo nei casi in cui è stata accordata una modalità 

diversacon un contratto speciale). Ai sensi del comma 5 dell'articolo 33 della Legge sulla gestione 

sostenibile dei rifiuti con il listino prezzi si fissa l'ammontare del prezzo unitario per il volume del 

contenitore contrattato (addebitato) dei rifiuti. 

 

Tabella 4: Prezzo unitario per la quantità di rifiuti consegnati 

Contenitore contrattato per i rifiuti comunali misti 

(volume di calcolo addebitato) 

Prezzo unitario per la quantità di rifiuti comunali 

misti consegnati – PUV 

(kn/contenitore/svuotamento) 

Contenitore 80 litri 6,93 

Contenitore 120 litri 10,40 

Contenitore 240 litri 20,79 

Contenitore 360 litri 31,19 

Contenitore 660 litri 57,18 

Contenitore 1100 litri 95,30 

 

Il prezzo del servizio pubblico per la quantità consegnata di rifiuti comunali misti (P) si fissa secondo la 

formula: 

C = PUV x NS x Q, dove: 
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 P: prezzo del servizio pubblico per la quantità consegnata di rifiuti comunali misti espresso in 

kune 

 PUV: prezzo unitario per lo svuotamento del volume del contenitore di rifiuti comunali misti 

 NS: numero di svuotamenti del contenitore di rifiuti comunali misti durante il periodo di calcolo 

 Q: quota degli utenti che utilizzano il contenitore 

Quando un utente del servizio utilizza individualmente il contenitore, la quota degli utenti del servizio di 

utilizzo dei contenitori è uno (Q=1). Quando più utenti del servizio utilizzano insieme il contenitore, la 

somma di tutti gli utenti, determinati da un accordo reciproco o su proposta del prestatore del servizio, 

deve ammontare ad uno. 

 

2.2.2.Prezzo del servizio per la quantità consegnata di rifiuti comunali – massa dei rifiuti 

consegnati (Pm) 

Il prezzo unitario per la massa consegnata dei rifiuti comunali misti si fissa per un kg di rifiuti raccolti e si 

calcola secondo il prezzo di cui alla tabella 5. 

 

Tabella 5: Prezzo unitario per la massa consegnata di rifiuti nel caso di calcolo della quantità di 

rifiuti in base alla massa 

Criterio di calcolo del prezzo unitario Prezzo del servizio per la massa consegnata di 

rifiuti comunali misti PUm (kn/kg) 

Chilogrammo di rifiuti raccolti 0,656 

 

Il prezzo del servizio pubblico per la quantità consegnata di rifiuti comunali misti nel caso di 

applicazione del criterio di calcolo in base alla massa di rifiuti consegnati si fissa secondo la formula:  

C = PUM x SM x Q, dove: 

 

 P: prezzo del servizio pubblico per la quantità consegnata di rifiuti comunali misti espresso in 

kune 

 PUM: prezzo unitario per la massa raccolta dei rifiuti comunali misti indicato in kune per 

chilogrammo 

 SM: somma delle masse di rifiuti comunali misti raccolti durante il periodo di calcolo indicata in 

chilogrammi 

 Q: quota degli utenti che utilizzano il contenitore 

Quando un utente del servizio utilizza individualmente il contenitore, la quota degli utenti del servizio di 

utilizzo dei contenitori è uno (Q=1). Quando più utenti del servizio utilizzano insieme il contenitore, la 

somma di tutti gli utenti, determinati da un accordo reciproco o su proposta del prestatore del servizio, 

deve ammontare ad uno. 

 

3. Prezzo della penale(PPc) 

La penale si calcola solo nel caso di inottemperanza al contratto da parte dell'utente del servizio, e se 

viene calcolata allora va indicata a parte nella bolletta per il servizio pubblico. La modalità di calcolo 

della penale è prevista dagli articoli 84 e 85, e l'ammontare della penale è stabilita dall'articolo 86 della 

Delibera sulle modalità di prestazione del servizio pubblico di raccolta dei rifiuti comunali misti e 

biodegradabili nel territorio dell'unità di autogoverno locale.    

 

4. Prezzi degli altri servizi 

4.1. Prezzo del servizio di asporto rifiuti fuori dal piano di consegna – asporto ulteriormente 

ordinato 

Nel caso in cui l’utente ordina un ulteriore asporto di rifiuti comunali misti fuori dal Piano di consegna 

nei singoli abitati steso dal prestatore del servizio, questo viene ritenuto come servizio aggiuntivo, che 

verrà addebitato secondo i prezzi: 
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Contenitore contrattato per 

i rifiuti comunali misti 

Prezzo del servizio di asporto 

fuori dal Piano di consegna 

(kn/asporto) 

Prezzo unitario per la quantità 

consegnata di rifiuti comunali 

misti (kn/contenitore) 

Contenitore 80 litri 40,00 6,93 

Contenitore 120 litri 40,00 10,40 

Contenitore 240 litri 79,00 20,79 

Contenitore 360 litri 118,00 31,19 

Contenitore 660 litri 215,00 57,18 

Contenitore 1100 litri 359,00 95,30 

 

4.2. Prezzo del servizio di raccolta rifiuti da contenitori speciali 

Dipendentemente dalla quantità di rifiuti comunali misti i soggetti economici possono accordare col 

prestatore del servizio anche l’utilizzo di contenitori speciali per la raccolta di rifiuti, vale a dire di 

contenitori grandi da 5 m³ oppure “compattatori” da 16 m³. La raccolta di rifiuti comunali misti da tali 

contenitori è oggetto di un contratto speciale che si stipula tra il prestatore del servizio e il soggetto 

economico. La raccolta di rifiuti dai contenitori citati va effettuata con speciali macchine comunali –

impianto scarrabile. 

 

La raccolta dei rifiuti comunali misti da contenitori speciali verrà addebitata secondo i prezzi: 

Contenitore speciale 

contrattato 

Prezzo del servizio di 

asporto 

 (kn/asporto) 

Prezzo unitario per la quantità 

consegnata di rifiuti comunali misti – 

PUV (kn/contenitore) 

Contenitore 80 grande da 5 m³ 875,00 433,18 

“Compattatore” da 16 m³ 1.780,00 4.158,56 

  

5. Proposta d’inizio dell’applicazione del listino prezzi 

Quale data d’inizio dell’applicazione del listino prezzi si propone il 1° luglio 2018. 

 

Prima dell’applicazione del listino prezzi il SERVIZIO COMUNALE s.r.l. è tenuto a ottenere 

l’approvazione dell’organo esecutivo dell’unità di autogoverno locale in conformità all’articolo 33 comma 

6 della Legge sulla gestione sostenibile dei rifiuti.  

5.1. Approvazione del listino prezzi del servizio pubblico 

Il presente listino prezzi si presenta per l’approvazione all’organo esecutivo dell’unità di autogoverno 

locale in conformità all’articolo 19 del Decreto sulla gestione dei rifiuti comunali. Se l’organo esecutivo 

dell’unità di autogoverno locale non si esprime entro 15 giorni dalla presentazione della richiesta per 

l’approvazione, si ritiene che l’approvazione sia stata data in conformità all’articolo 33 comma 8 della 

Legge sulla gestione sostenibile dei rifiuti. 

 

Il SERVIZIO COMUNALE s.r.l. pubblicherà l’approvazione del listino prezzi sul Bollettino ufficiale 

dell’unità di autogoverno locale e ne avvertirà gli utenti del servizio entro 30 giorni prima della data di 

applicazione del listino prezzi, in conformità all’articolo 19 del Decreto sulla gestione dei rifiuti comunali. 

 

6. Disposizioni finali 

Dall’inizio di applicazione del listino prezzi fino all’istituzione e inizio di utilizzo della forma 

digitaledell’Evidenza sui rifiuti comunali raccolti che comprova la prestazione del servizio pubblico fino 

all’istituzione del sistema di raccolta differenziata dei rifiuti biodegradabili tramite contenitori speciali agli 

utenti verrà addebitato il prezzo per la quantità di rifiuti raccolti per 4 asporti effettuati nel periodo di 

calcolo di un mese anche nel caso in cui secondo il Piano di consegna in alcuni abitati verrà effettuato 

anche un maggior numero di asporti. Il calcolo citato non verrà applicato per gli utenti per i quali 

verranno effettuati meno di 4 asporti nel periodo di calcolo. 
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Il calcolo del servizio pubblico fino all’inizio di applicazione del presente listino prezzi verrà calcolato in 

base all’attuale modalità di calcolo applicata ovvero applicando il vigente listino prezzi.  

 

Parte integrante del presente listino prezzo comprende l’Allegato 1. Tabulazione del listino prezzi – 

estratto dal Listino prezzi del servizio pubblico e l’Allegato 2. Esempio dei prezzi del servizio pubblico 

per un periodo di calcolo del periodo di transizione. 

 

Numero: 69-2-t.2./2018 

        SERVIZIO COMUNALE s.r.l. 

        Presidente del Consiglio di vigilanza 

        Robert Mavrić 

 
 
 
 
 

ALLEGATO 1: TABULAZIONE DEL LISTINO PREZZI – ESTRATTO DAL LISTINO PREZZI DEL 

SERVIZIO PUBBLICO 

 

1. PREZZO DEL SERVIZIO PUBBLICO MINIMO OBBLIGATORIO PER IL CRITERIO DI CALCOLO 

IN BASE AL VOLUME DEL CONTENITORE 

 

1.1. Categoria di utenti persone fisiche – utenti domestici 

Il prezzo del servizio pubblico minimo obbligatorio in base al volume del contenitore per le 

persone fisiche (utenti domestici) ammonta a: 

Contenitore contrattato per i rifiuti comunali misti 

(volume di calcolo addebitato) 

Prezzo del servizio pubblico minimo – PSPM per 

il periodo di calcolo mensile (kn/mese) 

Contenitore 80 litri 34,00 

Contenitore 120 litri 50,00 

Contenitore 240 litri 98,00 

Contenitore 360 litri 146,00 

Contenitore 660 litri 266,00 

Contenitore 1100 litri 444,00 

 

1.2. Categoria di utenti “soggetti economici”, che non rientrano nella categoria: Attivitàdi 

affitto turistico e preparazione e fornitura cibi 

Il prezzo del servizio pubblico minimo obbligatorio in base al volume del contenitore per le 

persone fisiche (utenti domestici) ammonta a: 

Contenitore contrattato per i rifiuti comunali misti 

(volume di calcolo addebitato) 

Prezzo del servizio pubblico minimo – PSPM per 

il periodo di calcolo mensile (kn/mese) 

Contenitore 80 litri 34,00 

Contenitore 120 litri 50,00 

Contenitore 240 litri 98,00 

Contenitore 360 litri 146,00 

Contenitore 660 litri 266,00 

Contenitore 1100 litri 444,00 

 

1.3. Categoria di utenti “soggetti economici”, che rientrano nella categoria: Attività di 

affitto turistico e preparazione e fornitura cibi  

Il prezzo del servizio pubblico minimo obbligatorio in base al volume del contenitore per i 

soggetti economici ammonta a: 

Contenitore contrattato per i rifiuti comunali misti 

(volume di calcolo addebitato) 

Prezzo del servizio pubblico minimo – PSPM per 

il periodo di calcolo mensile (kn/mese) 

Contenitore 120 litri 72,00 
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Contenitore 240 litri 142,00 

Contenitore 360 litri 211,00 

Contenitore 660 litri 386,00 

Contenitore 1100 litri 643,00 

 

2. PREZZO DEL SERVIZIO PUBBLICO MINIMO PER IL CRITERIO DI CALCOLO IN BASE ALLA 

MASSA 

Il prezzo del servizio pubblico minimo obbligatorio in base alla massa dei rifiuti consegnati per 

gli utenti con contratto speciale ammonta a: 

 

Criterio di calcolo del servizio pubblico minimo - 

SPM 

Prezzo del servizio per una raccolta (kn/kg) 

Chilogrammo di rifiuti quando raccolti 1,30 

 

3. PREZZO DEL SERVIZIO PUBBLICO PER LA QUANTITÀ CONSEGNATA DI RIFIUTI COMUNALI 

MISTI 

3.1. Prezzo del servizio per la quantità di rifiuti consegnati per il criterio di calcolo in 

base al volume del contenitore (persone fisiche – utenti domestici e tutti i “soggetti 

economici”) 

Il prezzo unitario per la quantità di rifiuti consegnati in base al volume del contenitore ammonta 

a: 

Contenitore contrattato per i rifiuti comunali misti 

(volume di calcolo addebitato) 

Prezzo unitario per la quantità di rifiuti comunali 

misti consegnati – PUV 

(kn/contenitore/svuotamento) 

Contenitore 80 litri 6,93 

Contenitore 120 litri 10,40 

Contenitore 240 litri 20,79 

Contenitore 360 litri 31,19 

Contenitore 660 litri 57,18 

Contenitore 1100 litri 95,30 

 

3.2. Prezzo del servizio per la quantità consegnata di rifiuti comunali per il criterio di 

calcolo in base alla massa dei rifiuti consegnati  

Il prezzo unitario per la massa consegnata di rifiuti nel caso di calcolo della quantità di rifiuti in 

base alla massa ammonta a: 

Criterio di calcolo del prezzo unitario Prezzo del servizio per la massa consegnata di 

rifiuti comunali misti PUm (kn/kg) 

Chilogrammo di rifiuti quando raccolti 0,656 

 

4. PREZZO DI ASPORTO RIFIUTI IN BASE A RICHIESTE SPECIALI DEGLI UTENTI 

4.1. Prezzo di asporto rifiuti fuori dal piano di consegna – asporto ulteriormente e  

separatamenteordinato 

Il prezzo per l’ulteriore asporto di rifiuti (asporto rifiuti che non è ritenuto servizio pubblico) 

verrà addebitato in base ai prezzi: 

Contenitore contrattato per 

i rifiuti comunali misti 

Prezzo del servizio di asporto 

fuori dal Piano di consegna 

(kn/asporto) 

Prezzo unitario per la quantità 

consegnata di rifiuti comunali 

misti (kn/contenitore) 

Contenitore 80 litri 40,00 6,93 

Contenitore 120 litri 40,00 10,40 

Contenitore 240 litri 79,00 20,79 

Contenitore 360 litri 118,00 31,19 

Contenitore 660 litri 215,00 57,18 

Contenitore 1100 litri 359,00 95,30 
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 4.2. Prezzo di asporto rifiuti da contenitori speciali 

La raccolta dei rifiuti comunali misti da contenitori speciali verrà addebitata in base ai prezzi che 

ammontano a: 

Contenitore contrattato 

speciale 

Prezzo del servizio di 

asporto 

 (kn/asporto) 

Prezzo unitario per la quantità 

consegnata di rifiuti comunali misti – 

PUV (kn/contenitore) 

Contenitore 80 grande da 5 m³ 875,00 433,18 

“Compattatore” da 16 m³ 1.780,00 4.158,56 

  

I prezzi sopra citati non sono comprensivi di IVA. 

 

ALLEGATO 2: ESEMPIO DEI PREZZI DEL SERVIZIO PUBBLICO PER UN PERIODO DI CALCOLO 

DEL PERIODO DI TRANSIZIONE 

 

Dall’inizio di applicazione del listino prezzi fino all’istituzione e inizio di utilizzo della forma digitale 

dell’Evidenza sui rifiuti comunali raccolti che comprova la prestazione del servizio pubblico fino 

all’istituzione del sistema di raccolta differenziata dei rifiuti biodegradabili tramite contenitori speciali agli 

utenti verrà addebitato il prezzo per la quantità di rifiuti raccolti per 4 asporti effettuati nel periodo di 

calcolo di un mese anche nel caso in cui secondo il Piano di consegna in alcuni abitati verrà effettuato 

anche un maggior numero di asporti. Il calcolo citato non verrà applicato per gli utenti per i quali 

verranno effettuati meno di 4 asporti nel periodo di calcolo. 

 

Prezzi del servizi pubblico per le persone fisiche (utenti domestici): 

Volume di calcolo 

addebitato 

PSPM/mese 

 

P per 4 asporti/mese Totale senza 

IVA 

(kn) 

Totale con 13% 

IVA 

(kn) 

volume di calcolo 80 l 34,00 27,72 61,72 69,74 

volume di calcolo 80 l 50,00 41,59 91,59 103,50 

volume di calcolo 80 l 98,00 83,17 181,17 204,72 

volume di calcolo 80 l 146,00 124,76 270,76 305,96 

volume di calcolo 80 l 266,00 228,72 494,72 559,03 

volume di calcolo 80 l 444,00 381,20 852,20 932,48 

 

Prezzi del servizio pubblico per soggetti economici, che non rientrano nella categoria di attività 

di affitto turistico e preparazione e fornitura cibi:  

Volume di calcolo 

addebitato 

PSPM/mese 

 

P per 4 asporti/mese Totale senza 

IVA 

(kn) 

Totale con 13% 

IVA 

(kn) 

volume di calcolo 80 l 34,00 27,72 61,72 69,74 

volume di calcolo 120 

l 

50,00 41,59 91,59 103,50 

volume di calcolo 240 
l 

98,00 83,17 181,17 204,72 

volume di calcolo 360 
l 

146,00 124,76 270,76 305,96 

volume di calcolo 660 
l 

266,00 228,72 494,72 559,03 

volume di calcolo 
1100 l 

444,00 381,20 852,20 932,48 

 

Prezzi del servizio pubblico per soggetti economici che rientrano nella categoria: Attività di 

affitto turistico e preparazione e fornitura cibi  

Volume di calcolo 

addebitato 

PSPM/mese 

 

P per 4 asporti/mese Totale senza 

IVA 

(kn) 

Totale con 13% 

IVA 

(kn) 
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volume di calcolo 120 

l 

72,00 41,59 113,59 128,36 

volume di calcolo 240 
l 

142,00 83,17 225,17 254,44 

volume di calcolo 360 
l 

211,00 124,76 335,76 379,41 

volume di calcolo 660 
l 

386,00 228,72 614,72 649,63 

volume di calcolo 
1100 l 

643,00 381,20 1.024,20 1.157,35 

 

Prezzo del servizio pubblico per soggetti economici in base al contratto speciale: 

 SPM 

(kn/kg) 

PUM 

(kn/kg) 

Totale senza 

IVA 

(kn) 

Totale con 13% 

IVA 

(kn) 

Chilogrammo di rifiuti  1,30 0,656 1,956 2,21 

 

Il prezzo per ulteriore asporto di rifiuti (asporto rifiuti che non è ritenuto servizio pubblico) verrà 

addebitato in base ai prezzi: 

Contenitore per 

RCM 

Prezzo del servizio di 

asporto  

(kn/asporto) 

 

PUV 

(kn/contenitore) 

Totale senza 

IVA 

(kn) 

Totale con 13% 

IVA 

(kn) 

Contenitore 80 litri 40,00 6,93 46,93 53,03 

Contenitore 120 litri 40,00 10,40 50,40 56,95 

Contenitore 240 litri 79,00 20,79 99,79 112,76 

Contenitore 360 litri 118,00 31,19 149,19 168,58 

Contenitore 660 litri 215,00 57,18 272,18 307,56 

Contenitore 1100 litri 359,00 95,30 454,30 513,36 

 

La raccolta dei rifiuti comunali misti da contenitori speciali verrà addebitata secondo i prezzi: 

Contenitore speciale 

contrattato 

Prezzo del servizio  

di asporto 

(kn/asporto) 

Prezzo unitario per la 

quantità  

RCM – PUV 

(kn/contenitore) 

Totale 

senza IVA 

(kn) 

Totale 

con 

13% 

IVA 

(kn) 

Contenitore 80 grande da 5 

m³ 

875,00 433,18 1308,18 1478,24 

“Compattatore” da 16 m³ 1.780,00 4.158,56 5938,56 6710,57 
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Allegati 
 
LA CITTÀ DI ROVINJ-ROVIGNO, Rovinj-Rovigno, Piazza Matteotti 2 (OIB 25677819890) 
rappresentata dal sindaco dr.sc. Marko Paliaga, dipl.oec.,  
e  
l’azienda MAISTRA società per azioni per l’industria alberghiera e il turismo, Rovinj-Rovigno, 
Riva Vladimir Nazor 6 ((OIB: 25190869349), rappresentata dal membro della direzione Tomislav 
Popović di Orsera, Piazza Trsine 5 (OIB: 60307277759)  
 
hanno stipulato il seguente 
 

ANNESSO  
al Contratto di compravendita degli immobili 

Classe: 944-01/07-01/74, Numprot: 2171/01-3/03/07-15 del 13 dicembre 2007 
  

Articolo 1 
La Città di Rovinj-Rovigno e la società commerciale Maistra s.p.a. Rovigno, concordano: 

1. che dopo l’attuazione del concorso pubblico, il giorno 13 dicembre 2007 la Città di Rovinj-
Rovigno e l’azienda Maistra s.p.a. hanno stipulato il Contratto di compravendita degli immobili 
Classe: 944-01/07-01/74, Numprot: 2171/01-3/03/07-15 (nel testo: Contratto), in base al quale 
alla scopo di completare la particella edificabile dell’Albergo Park l’azienda Maistra s.p.a. ha 
acquistato dalla Città gli immobili contrassegnati come p.c. 8504/a della superficie di 2754 m2 e 
la p.c. 8504/c della superficie di 27 m2, ossia un totale di 2.781 m2, e parti della p.c. 8504/2, 
tutte c.c. Rovigno; 

2.  che in base allo stesso Contratto l’azienda Maistra s.p.a. si assume l’obbligo di registrare 
nell’operato catastale e nei libri fondiari l’elaborato geodetico redatto dall’impresa GIS-SAT s.r.l. 
di Pola, autenticato il giorno 10 settembre 2007 dal competente Ufficio dell’amministrazione 
statale presso la Regione Istriana, Servizio per l’assetto territoriale, la tutela dell’ambiente, 
l’edilizia e i rapporti giuridico - patrimoniali, Succursale di Rovigno, Classe: 350-05/07-01/432, 
Numprot: 2163-12/05-07-2, per permettere l’iscrizione del diritto di proprietà  nei libri fondiari a 
nome dell’acquirente; 

3. che la Repubblica di Croazia, la Città di Rovinj-Rovigno e l’azienda Maistra s.p.a. hanno 
stipulato l’Accordo Classe: 943-01/15-001/0089, Numprot: 536-0512/01-2016-20 sulla 
risoluzione dei rapporti giuridico-patrimoniali tra la Repubblica di Croazia, la Città di Rovinj-
Rovigno e l’azienda Maistra s.p.a. per gli immobili nel c.c. Rovigno, in base al quale, tra l’altro, 
la Città di Rovinj-Rovigno ha rilasciato alla Maistra s.p.a. il documento tavolare per 
l’intavolazione del diritto di proprietà sull’immobile contrassegnato come p.c. 8504/12 c.c. 
Rovigno della superficie di 1.299 m², che è  stata formata da parte della p.c. 8504/2 c.c. 
Rovigno, e che successivamente è diventata parte della particella edile dell’Albergo Park 
contrassegnata come p.c. 8500/1 c.c. Rovigno; 

4. che in base alla sentenza del Tribunale commerciale di Pisino 9 P-1255/2015-83 (prima P-
32/2015) del 18 ottobre 2017, l’immobile contrassegnato come p.c. 8504/2 c.c. Rovigno è 
diventato proprietà della Repubblica di Croazia; 

5. che in seguito all’intavolazione della Repubblica di Croazia non è possibile attuare il Contratto 
di compravendita nei libri fondiari rispetto a 1.482 m²; 

6. che  l’azienda Maistra s.p.a. ha acquistato dalla Città di Rovinj-Rovigno 2.781 m² al prezzo 
complessivo di 2.808.900,00 kn oppure al prezzo di 1.010,03 kn/m². 

 
Articolo 2 

 Si modifica l’Articolo 1 del Contratto principale che diventa del seguente tenore: 
 “Allo scopo di completare le particelle edificabili dell’albergo “Park”, il venditore vende, e 
l’acquirente acquista il terreno edificabile nel c.c. Rovigno contrassegnato come: 

- p.c. 8504/12 c.c. Rovigno, della superficie di 1.299 m² (che si è formata da parte della p.c. 
8504/2 c.c. Rovigno, e che successivamente è diventata parte della particella edificabile 
dell’albergo “Park” contrassegnata come p.c. 8500/1 c.c. Rovigno).”   

 
Articolo 3 

 Si modifica l’Articolo 2 del Contratto principale che diventa del seguente tenore: 
“Il prezzo di compravendita dell’immobile di cui all’articolo 1 del Contratto principale ammonta a 

1.312.035,54 kn (in lettere: un milione trecentododici mila trentacinque kune e cinquantaquattro lipe). 
Le parti contraenti stabiliscono che l’acquirente ha versato al venditore l’importo di 

2.808.900,00 kn (in lettere: due milioni ottocentootto mila e novecento kune) e sono concordi che a 
nome della parte inattuabile del Contratto in oggetto sulla vendita degli immobili rispetto a 1.482 m², la 
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Città di Rovinj-Rovigno restituirà la differenza del prezzo di compravendita ossia verserà all’azienda 
Maistra s.p.a. l’importo di 1.496.864,46 kn (in lettere: un milione quattrocentonovantasei 
ottocentosessantaquattro kune e quarantasei lipe), come controvalore al prezzo conseguito al concorso 
in oggetto per la suddetta quadratura. 
 

Articolo 4 
Le parti contraenti stabiliscono che la Città di Rovinj-Rovigno verserà l’importo di cui nell’articolo 3 

del presente Annesso all’azienda Maistra s.p.a. in 5 (cinque) rate uguali: 
1. 299.372,94  kn fino al 31 dicembre 2018,  
2. 299.372,88 kn fino al 31 dicembre 2019, 
3. 299.372,88 kn fino al 31 dicembre 2020,  
4. 299.372,88 kn fino al 31 dicembre 2021,  
5. 299.372,88 kn fino al 31 dicembre 2022. 
 

Articolo 5 
Le parti contraenti sono concordi che sugli importi di cui all’articolo precedente non verranno 

conteggiati gli interessi. 
 

Articolo 6 
 Le parti contraenti sono concordi che l’azienda Maistra s.p.a. rilascerà alla Città di Rovinj-
Rovigno le fatture con gli importi di cui all’articolo 4 del presente Annesso al più tardi fino al 1º dicembre 
di ogni anni sopraindicato. 

 
Articolo 7 

 Gli articoli 3, 4, e 5 del Contratto principale si cancellano. 
 

Articolo 8 
 Le altre disposizioni del Contratto principale rimangono invariate con l’applicazione del presente 
Annesso. 
 

Articolo 9 
In segno di accettazione dei diritti e degli obblighi che scaturiscono dal presente Annesso, le 

parti firmatarie lo sottoscrivono. 
 

Articolo 10 
 Il presente Annesso è stato redatto in 2 (due) copie originali e uguali, di cui una rimane al 
notaio pubblico, l’altra alla Città di Rovinj-Rovigno, e per gli altri bisogni verrà redatto il numero 
sufficiente di copie autenticate. 
 
      
   CITTÀ DI ROVINJ-ROVIGNO      MAISTRA s.p.a. Rovigno 
       Sindaco                               membro della Direzione  

 
    dr.sc. Marko Paliaga, dipl. oec.                    Tomislav Popović                     
               
                          

 
   ______________________________                     ___________________________ 
 

 
 
Klasa/Classe: 944-01/17-01/179 
Urbroj/Numprot: ____________ 
Rovinj – Rovigno, _______ 2018 
 


